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Un sussidio comunale 
per il mafioso Rimi 
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MALTA 
Annunciato un intervento 
finanziario della NATO 
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Assenza di contenuti nel dibattito sulle prospet
tive • Il travaglio del Paese • I giudizi di Saragat 

Abbiamo chiesto al compa
gno Luigi Longo di esprimere 
per i compagni ed i lettori 
nostri la sua valutazione sul
la situazione politica, sui suoi 
sviluppi, sulle recenti prese di 
posizione di vari esponenti 
politici Ecco il testo dell'in
tervista 

Come giudichi lo svolgi
mento della situazione po
litica dopo la elezione pre
sidenziale e II modo con 
cui si va sviluppando la 
crisi entro la attuale coa
lizione di governo? 

Credo che vi sia. non per 
me soltanto, o non soltanto 
per noi comunisti, più di un 
motivo per un apprezzamen
to severamente critico Per 
chi. nel passato, ha concesso 
la sua fiducia a certi partiti 
vi dovrebbe essere, quanto 
meno, stupefazione. Alcune 
delle forze politiche del cen
tro sinistra . hanno manife
stato un'esigenza, hanno det
to. di « chiarificazione >. di 
« verifica » politica. E' una 
esigenza che può essere sem
pre considerata ragionevole; 
a parte il tatto che di que
ste esigenze sentiamo parla
re a scadenze periodiche e 
con sempre maggiore fre
quenza senza che, poi. ne 
esca una qualche chiarezza 
effettiva 

Tuttavia era ed è partico
larmente evidente oggi che 
una verifica reale deve esse
re fatta Da molto tempo esi
ste una crisi politica profon
da e una confusione profon
da e grave nella conduzione 
della cosa pubblica Le ele
zioni presidenziali, poi. han
no accentualo i contrasti esi
stenti tra i partiti che com
pongono il centro sinistra. 
mettendo in luce sempre più 
profonde divergenze di orien
tamenti e di propositi Per
ciò noi stessi abbiamo parla 
to. in un rapporto tenuto dal 
compagno Berlinguer, della 
esigenza di una radicale ve

rifica di tutto l'indirizzo eco
nomico, politico e sociale. 
Ma ciò che è severamente 
criticabile è il tipo di di
scussione che si va svolgen 
do. Tutto il dibattito, se cosi 
si può dire, tra alcuni partiti 
si svolge sulle procedure, sui 
tempi, sui modi, sulle forme 
per affrontare la crisi che è 
in atto. Manca fino a questo 
momento una analisi seria 
da parte di alcuni partiti 
delle cause profonde della 
crisi che non può essere in 
alcun modo nascosta. Sen
za una analisi delle cause non 
si vede in qua) modo possa 
no essere trovati i rimedi. 

Infatti, sui contenuti e sui 
problemi reali del Paese vi 
è un silenzio o una vaghezza 
pressoché generali E' carat
teristico. in proposito, l'at
teggiamento del segretaria 
del PRI che dichiara sempre 
di preferire i problemi di 
contenuto a quelli di schiera
mento. In realtà. La Malfa 
si è mosso e si muove con 
la costante preoccupazione di 
uno schieramento che operi 
una discriminazione a sini
stra. a prescindere da ogni 
ragionamento sui contenuti di 
una azione di governo. Il se
gretario del PRI. infatti. 
quando accenna ad alcuni 
problemi economici e sociali 
lo fa in via sempre pregiu
diziale: allo scopo di limita
re o di reprimere ogni spin
ta rinnovatrice o riformatri
ce. quando persino Saragat 
sente oggi il bisogno di sot
tolineare ciò che è evidente 
e cioè che e tra una politica 
di riforme e una politica di 
saggia amministrazione della 
cosa pubblica non solo non 
c'è contrasto, ma Cuna è con
dizione dell'altra >. 

Ciò sarebbe tuttavia un fe
nomeno minure. Quel che è 
più grave è il silenzio della 
Democrazia cristiana che 
non ha ancora riunito la sua 

(Segue in penultima) 

Come superare positivamente la difficile e grave condizione del Paese 

Intervista di Longo sulla crisi 
È impossibile 
prescindere 
dalla forza e 
dalle proposte 
dei comunisti 

Un documento di CGIL-CISL-UIL sulla situazione economica e politica 

I tre sindacati si pronunciano 
per un programma rinnovatore 

Respinta con fermezza ogni manovra volta a spostare a destra l'asse della vita politica e sociale - Chieste misure 
per l'occupazione, il rilancio produttivo e lo sviluppo del Mezzogiorno - Sollecitala l'attuazione delle riforme 

ALLE 9 APPUNTAMENTO 

A PIAZZA DELL'ESEDRA 

Oggi sciopero 
e corteo contro 

la repressione 
nelle scuole 

Una manifestazione unitaria di stu
denti, professori e lavoratori - Anche 
a Firenze una giornata di lotta - Fis
sata per il 18 gennaio la riunione del
la Commissione P.I. della Camera 
richiesta dai parlamentari del PCI 

La verifica del governo 

Si terrà domani 
il «vertice» 

quadripartito 
Incertezze sui contenuti dell'operazione - Il PSDI si 
dissocia dall'atteggiamento di La Malfa - La sinistra 
de per la soluzione della questione del referendum 

Relazione di.Valori al CC del PSIUP. 

Nella provincia meridionale di Llanquihue 

Fallito attentato fascista in Cile 
contro un governatore membro del PC 

Il compagno Alfredo Fuschlocher è rimasto illeso, mentre il suo autista ha riportato 
gravi ferite — Pesanti responsabilità democristiane nell'inasprìrsi della lotta politica 

SANTIAGO. 13 
Nuovo grave delitto delia 

reazione in Cile Un • com
mando » armato della gioven
tù del Paruto nazionale (di 
•strema destra» guidato dal 
dirigente del movimento Rei-
naldo Puieda, na aperto J 
fuoco sull'automobile del go
vernatore deità provincia me
ridionale di Llanquihue U co
munista Alfredo FuscnJocher. 
Questi è rimasto illeso, mentre 
gravi ferite na riportato l'au
tista, un uomo iscritto alla 
Democrazia cristiana L atteri 
tato è avvenuto ieri sulla 
Strada fra Puerto Vara* e 
Puerto Monti, 1.150 km. a sud 
di Santiago. Lo ha annuncia
to il sottosegretario agli In
terni Daniel Vergata Otto per 
sone sono state fermate e in 
terrogate a Puerto Monti Le 
autorità mantengono ti mas
simo riserbo sulle indagini 'na 
si ritiene che almeno una par
te degli autori dell'attenua 
sta stata identificata e arre 
stata 

E questo (a parte i nume
rosi complotti andati a vu" 
to) il più grave attacco rea
zionario ai governo di Un.ia 
popolare, dopo l'assassinio *»1 
capo di Stato maggiore gene
rale Schneider, Il fallito atten
tato dinamitardo contro II pre-
fidente Ailende • l'uccisione 

{Segua in ultimo pagina) 

OGGI 
E " PORSE per rattrazio-
*-é ne dei contrari che 
noi nutriamo una cordiale 
simpatia tnon ricambiata, 
temiamo} per ti direttore 
della « Nazione », Domeni
co Bartolt Ct piace l'one
sta franchezza con la quale 
egli si manifesta m ogni 
occasione un imperturba
bile conservatore, per non 
dire forcaiolo, e ci piace 
anche (ciò che può parere 
futile, ma non it la puti-
zia con cut seme. Net suoi 
articoli non abbiamo mai 
trovato certi termini che 
ci ranno accapponare la 
pelle, e con uno che si ri
fiuta di scrivere per esem 
pio * recepire*, credete a 
noi che siamo vecchi, non 
tutto i perduto 

len Domenico Bartolt ha 
dedicato un articolo di fon 
do. sul suo giornale, alla 
intervista del sen Saragat, 
e tra i passi che ne ha ri
portato non manca quello, 
molto ampio, che l'ex pre
sidente delia Repubblica 
ha riservato al nostro par-

Le segreterie della CGIL, CISL e UIL. nel corso della riunione tenuta Ieri, hanno esa
minato la situazione economica e politica del Paese ed 1 riflessi che da essa derivano sulle 
condizioni di vita e di lavoro delle masse popolari. < Da tempo la crisi politica del Paese 
— è scritto nel documento approvato — si sostanzia nelle molteplici difficoltà ed ostacoli 
opposti alle esigenze di riforme e di trasformazione economica e sociale che 11 movimento 
sindacale e le forze politiche democratiche intendono affermare come caratterizzazione poli

tica fondamentale per il no
stro paese negli anni settan
ta. esigenze che investono la 
fabbrica e tutti i luoghi di la
voro. la scuola e la società tut
ta intera. Gii attuali processi 
di ristrutturazione dell'econo
mia accentuano 1 tradizionali 
squilibn territoriali e sociali 
e determinano ulteriori pe
santi riduzioni dell'occupazio
ne. In questo contesto — ag
gravato dalla situazione mone
taria e del mercato interna
zionale — si è sviluppata una 
offensiva in forze del padrona
to, diretta ad annullare gli 
spazi di iniziativa ed interven
to conquistati dal sindacato in 
fabbrica e nella società negli 
ultimi anni. Sul piano propria
mente politico questo attacco 
ha premuto per un sostanziale 
arretraménto^ delle • posizioni 
del governo in materia di po
litica economica e di riforme 
ed ha causato una progressiva 
involuzione del quadro politico 
nazionale. In tale quadro si 
pongono gli attacchi alle li
bertà democratiche, la riappa
ritone dello squadrismo fasci
sta. ed il tentativo delle for
ze di destra per la costituzio
ne di un " blocco d'ordine " 
antidemocratico. 

Le tre confederazioni — pro
segue il documento — impe
gnate a contrastare e batte
re queste tendenze, respingo
no con fermezza ogni mano
vra volta a spostare a destra 
l'asse della vita sociale e po
litica e ad introdurre inna
turali radicalizzazioni nella 
dialettica polit'ca democrati
ca. con l'intento di impedire 
l'impegno per la soluzione dei 
gravi problemi che pesano sul
la vita delle masse lavoratri
ci e popolari ». 

La CGIL. CISL e UIL con
siderano necessaria e una di
rezione politica democratica 
qualificata ed idonea ad as
sumere al centro del proprio 
impegno — in modi che con
sentano la positiva e fruttuosa 
utilizzazione della presente le
gislatura — le indicazioni po
ste dai sindacati con carattere 
di priorità. In questo spirito 
e preoccupate dalle serie di
visioni e rotture fra i lavo
ratori che potrebbero essere 
determinate dalla campagna 
per il referendum sulla legge 
per il divorzio, le tre segrete
rie auspicano che un largo 
coerente accordo politico con
senta di superare U referen
dum stesso». 

Sulla base delle proposte 
già formulate con il docu
mento unitario del 6 ottobre 
scorso, CGIL CISL e UIL sot
tolineano le seguenti indicazio
ni operative: 1) un deciso e 
qualificato rilancio degli inve
stimenti produttivi pubblici e 
privati nell'industria e nella 
agricoltura, il quale assuma i 
vincoli dell'occupazione e del
lo sviluppo del Mezzogiorno 
come condizione per l'inter
vento politico e finanziano del
lo Stato; in tale quadro, la 
immediata e corretta appli
cazione della legge sulla ca
sa. anche al fine di promuo
vere una rapida ripresa del
l'occupazione in edilizia; 

2) interventi in materia di 
prezzi che — ribadendo il bloc
co di quelli amministrativi — 
estendano forme di controllo 
a quei prodotti industriali e 
servizi che per la loro im
portanza strategica esercitano 
un ruolo determinante nello 
aumento del livello generale 
dei prezzi; 

3) l'immediato avvio della 
riforma sanitaria, secondo gli 
impegni già assunti dal go
verno il 2 ottobre del 1970 e il 
5 febbraio del 1971 con i sin
dacati; 

4) il miglioramento dei trat
tamenti previdenziali per tatti 
i vecchi lavoratori e l'applica-
sione per tutti i pensionati di 

La convocazione dei « verti
ce » quadripartito — al quale 
prenderanno parte i segretari 
ed i cosiddetti capidelegazio-
ne nel governo della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI -
è prevista per domani Alla 
prospettata convocazione di 
questa riunione da parte del 
presidente del Consiglio non 
vi sono stati dinieghi da par 
te dei partiti E* però Incerta. 
e per certi aspetti perfino o-
scura. la questione dei conte
nuti dell'operazione. E cioè 
non si è ancora in grado di 
capire quali del problemi che 
travagliano il Paese in questo 
difficile momento (dalla di
soccupazione, alla crisi della 
scuola, al referendum, ecc.) 
saranno affrontati, e secondo 
quale linea politica. Non si 
conosce, soprattutto, qua! e. 
in concreto, l'atteggiamento 
della DC. o almeno della sua 
maggioranza, poiché il parti
to dello iScudo crociato» è 
l'unico che ancora non abbia 
riunito la propria Direzione 
dopo l'elezione del nuovo pre
sidente della Repubblica. 

La decisione di massima di 
convocare 11 « vertice » per 
domani è stata presa al ter

mine di una giornata che ha. 
visto im intenso lavorio poli
tica soprattutto dietro le 
quinte. Il segretario della DC, 
Forlanl. nella mattinata £l è 
incontrato nella sua abitazio
ne, dove è trattenuto da una 
indisposizione, con Moro, con 
Donat Cattin e con Rumor; 
nel pomeriggio ha avuto, poi, 
una lunga riunione con lo 
stato maggiore del partito, al
la quale hanno preso parte 1 
vice-segretari (De Mita e 
Qullotti), il presidente del 
Consiglio nazionale (Zacca-
gnlnl) ed 1 capigruppo (An-
dreotti e Spagnoli!). Alla fine 
della riunione è stato comu
nicato che la DC va al «ver
tice» per verificare, a dopo 
l'iniziativa del PRI. se pos
sono determinarsi le condi
zioni per la prosecuzione del
l'attività di governo sulla base 
di una rinnovata collabora
zione ». 

In preparazione del « ver
tice », si sono riunite ieri an
che la segreteria del PSI e 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

essenziale 
ttto. Al termine della lun
ga citazione, il direttore 
del quotidiano fiorentino 
scrive. « Qui ritroviamo il 
Saragat di sette anni fa, 
tranne, forse, una leggera 
attenuazione della polemi
ca anticomunista (si veda 
la fine del penultimo ca
poverso) • E che cosa ha 
detto Saragat alla « fine 
del penultimo capoverso »? 
Ha detto cosi: «—in una 
democrazia l'opposizione è 
parte vitale del sistema e 
pertanto l'apporto del PCI 
sul piano sociale costitui
sce una componente essen
ziale per lo sviluppo del 
Paese» Ora, qui non stu
pisce il sen Saragat. es
sendo chiaro che questo 
era il meno che poteva di
re; stupisce invece che ne 
resti contrariato Domeni
co Bartolt. il quale eviden
temente avrebbe voluto che 
l'ex presidente della Re
pubblica dicesse: « -Ci 
poi, sul piano sociale, un 
apporto del tutto irrilevan
te del PCI. a quale, d'al
tronde, non esiste». 

fi* possibile che un par
tito con otto milioni e mez
zo di voti, il secondo par
tito italiano, il più grande 
partito della classe lavora
trice non costituisca una 
« componente essenziale 
per lo sviluppo del Pae
se»? Ma non vede Dome
nico Bartolt che ti PCI i 
una « componente essen
ziale» non solamente sul 
piano sociale, ma anche sul 
piano politico, culturale, 
morale e persino sul pia
noforte? Non si rende con- ' 
to. ti direttore della m Na
zione», che siamo noi a 
ispirare t suoi migliori ar
ticoli e ad alimentare t 
suoi incubi? Non si accor
ge che questo Paese, so
cialmente e politicamente, 
è costituito da tre grandi 
categorie: t comunisti, t fi 
locomunistt e gli anticomu-. 
nisti? (Resta fuori l'on. Ca
ngila, unicamente per am
monirci che Cuguagltanza 
degli uomini i ancora lon
tana). 
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ATTACCO ALLA BASE USA«5sn£HK2i£ 
americana di Bien Hoa, a circa 24 chilometri da Saigon. Durante l'operazione I partigiani 
del FNL hanno fatto saltare In «ria il deposito di munizioni della basa. Bien Hoa 4 la 
terza basa americana attaccata dalle forza di liberazione negli ultimi dieci giorni. 
Compiuta l'operazione I partigiani si. sono ritirati senza perdite. L'azione contro 
Bien Hoa è sole l'episodio più clamoroso dell'offensiva che le forze di liberazione hanno 
lanciato in tutto il Sud Vietnam A PAGINA 12 

Sciopero oggi in tutti gli 
istituti medi di Roma e pro
vincia per il rinnovamento del
la scuola e contro la repres
sione. Un corteo da piazza 
Esedra (l'appuntamento è alle 
ore 9), attraverso via Cavour, 
Fori Imperiali, piazza Argen
tina, ponte Garibaldi, raggiun
gerà il ministero della Pub
blica Istruzione. 

La protesta è stata indetta 
dai sindacati confederali del
la scuola con l'adesione di 
PCI. PSI, PSIUP, MPL e i 
movimenti giovanili democra
tici. Alla manifestazione par
teciperanno gli operai delle 
fabbriche occupate e folte 
delegazioni da altri luoghi di 
lavoro. 

Anche Firenze ha deciso 
ieri di dar vita nei prossimi 
giorni ad una giornata pro
vinciale di protesta, che avrà 
come centro l'impegno delle 
forze popolari per la riforma, 
la libertà e la democrazia 

Mentre si allarga - cosi il 
movimento per respingere 
l'offensiva di alcuni settori 
dell'autorità scolastica e del
la magistratura e per impor
re una scuola diversa, un no
tevole successo si registra an
che in campo parlamentare. 
dove la richiesta del PCI 
di convocazione urgente del
la Commissione istruzione del
la Camera è stata ieri ac
colta. sicché la commissione 
stessa è stata convocata per 
il 18 gennaio. 

I deputati comunisti avevano 
chiesto che alla Camera si 
discutesse della grave situa
zione che si è venuta creando 
in quest'ultimo periodo e che 
coinvolge con procedimenti di
sciplinari e giudiziari decine 
e decine di studenti e perso
nale docente e non docente. 
Il ministro Misasi sarà cosi 
costretto a prendere posizio
ne in sede di dibattito parla
mentare dove non gli sarà 
facile contrabbandare cosi fa 
cilmente. come ha fatto avan
tieri in un convegno inter
nazionale all'Eur, la tesi che 
le colpe maggiori della crisi 
della scuola sono da addebi
tarsi ad una ristretta mina 
ranza sovvertitrice. 

La manifestazione di oggi a 
Roma che vedrà mobilitati in 
massa studenti, insegnanti e 
operai, dimostra quali siano 
le grandi possibilità del mo
vimento unitario contro la di
sgregazione della scuola. 

A PAGINA 2 

LOGICA ANTIOPERAIA 

{Segua in ultima pagina) 

Nel momento tn cui l'intiero 
Paese è percorso da un'ondata 
dt indignazione e di dotare per 
ti tragico moltiplicarsi denlt 
infortuni sul lavoro e deyJ 
omicidi bianchi, i apparso ieri 
sul Popolo, organo della DC, 
un editoriale in cut la sfron
tatezza si sposa al cinismo le 
anche a un pizzico di razzi
smo) Innanzitutto il foglio del 
maggior partito di governo m 
unta a non prendersela troppo. 
dato che non t l'Italia «o de 
tenere il triste primato degli 
infortuni». Sì, il numero de
gli incidenti sul lavoro me tn 
espansione anche nel nostro 
Paese», sì, le statistiche uffi
ciali dicono che se ne veri
ficano un milione e 317 mila 
l'anno, però la Germania dt 
Bonn sta peggio. Bella conso
lazione. 

Ve cause — prosegue, così 
rassicurato, ti Popolo — sono 
molte: « alcune » dipendono 
dalla negligenza degli impren 
dtton. dot ritmi eccesswamen 
le elevati che essi impongono 
ai dipendenti, dallo scarso ri
spetto delle norme di sicu
rezza, doli ' insufficienza del 
personale di controllo, dalle la 
cune legislative tn materia di 
prevenzione. Ma queste, che 
sono le vere e sostanziali cau
se della tragica catena di in
fortuni, • « da sole non • spie
gano», secondo a giornate, 
eie dimensioni eccessive del 
fenomeno». 

E sapete di chi i tosarne* la 

colpa del moltiplicarsi degli 
incidenti, per il foglio demo
cristiano? La colpa, prima che 
dei padroni e delle loro cri
minóse negligenze, prima che 
del governo e della sua inca
pacità, è dei contadini! Senti
te: • Milioni di contadini si 
sono travasati nell'industria e 
nelle città II passaggio dal la
voro semplice dei campi alla 
atticità frenetica dell'industria 
è stato brusco e stressante. In
dossata la tuta d'operaio, ti 
contadino si è dovuto adatta
re—il più delle volte senza 
un'adeguata preparazione pro
fessionale — a un tipo di la
voro che richiede uno sforzo 
di applicazione tecnica e psi
cologica al quale non era asso
lutamente preparato. Manovra
re le leve di una catena di 
montaggio i cosa ben diversa 
dal maneggiare un aratro o 
un erpice-. Si può nutrire la 
speranza che una volta esau
ritosi l'esodo dai campi, e 
soprattutto una volta dotati 
tuttt i giovani di una prepa
razione didattica adeguata alle 
loro vocazioni professionali, 
anche il triste fenomeno degli 
infortuni potsa gradualmente 
contrarsi e scomparire». 

Non a caso abbiamo parlato 
di cinismo. La responsabilità 
non è degli sfruttatori ma de
gli sfruttati- di questi villici 
inesperti, venuti a contatto 
delle meraviglie detta tecnica 
industriale e incapaci di fora 
attenzione. Nessuna urgenza 
dunque dt cambiata la leggi 

né i ritmi ossessivi detta fab
brica. Ci solo da coltivare la 
ssperanza» che, svuotati fi
nalmente i campi e terminato 
l'afflusso di contadini netta 
fabbriche, gli incidenti fini
scano. 

Non sorprende se, nello stes
so articolo, vi è una difesa a 
spada tratta del sistema degli 
appalti: lungi dall'essere una 
fonte di supersfruttamento e 
di omicidi bianchi a catena, 
a sistema degli appalti, per 
l'editorialista del Popolo, cri-
sponde pienamente a quei cri-
Uri di funzionalità ai quali 
non può non ispirarsi una mo
derna organizzazione del la
voro». I lavoratori e i sinda
cati che si battono accanita
mente in tutto il Paese per 
liquidare questa piaga hanno 
qumdi torto: ei lo stesso pro
gresso tecnologico » che impo
ne anzi la diffusione degli ap
palti. E perchè? Ecco: e Olian
do un'impresa ha bisogno di 
determinati servizi che richie
dono un alto grado di specia
lizzazione, come U controllo 
e la manutenzione di delicate 
apparecchiature, non può che 
rivolgersi a quelle apposite im
prese che, giovandosi di una 
collaudata esperienza, dt at
trezzature particolari e di per
sonale altamente qualificato, 
sono fu grado di fornire I 
servizi richiesti atte condizio
ni economicamente pfft vantag
giose». 

Qui VedttoriaUstaddffipoto 
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problema degli appalti inter
ni, secondo lui, sarebbe il pro
blema di alcuni tecnici tu tu
rnice bianco che vengono u ri
parare i computerà. Ma gU ul
timi due operai morti all'Ita!-
sìder di Taranto stavano la
vorando nelle fogne! Ma la 
grande maggioranza dette vit
time degli infortuni i costitui
ta da lavoratori alle dipenden
ze di ditte addette, per così 
dire, ai bassi servìzi! TI pro
blema non i quello delle alte 
qualifiche, ma, esattamente al 
contrario, quetto della dequa-
liflcazione, e — ripetiamo — 
del supersfruttamento. Non si 
tratta della manutenzione di 
qualche raffinato macchina
rio, bensì di una serie 
di lavorazioni rientranti nel 
normale ciclo di lavoro dette 
imprese, che vengono appalta
te e subappaltate atto scopo di 
alleggerire gli oneri aziendali. 
di non assumere personale, di 
sfuggire alle norme previden
ziali e assistenziali, dt scari
carsi detta responsabilità — 
appunto — della prevenzione 
antinfortunistica. 

Da tutti questi punti dt in
sta l'editoriale del Popolo va 
denunciato come un vergogno
so tentativo di sfuggire a una 
drammatica realtà e di pre
stare argomenti ai grandi tu-
dustrtalt e ai dirigenti delle 
grandi imprese statali, nel qua
dro di una logica conservatri
ce a antkJperaia. 
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Sfamane corteo unitario dall'Esedra al ministero della Pubblica Istruzione 

Studenti professori e lavoratori 
manifestano per una scuola rinnovata 
Lo sciopero è stato indetto in tutti gli istituti medi dalla CGIL-Scuola, SismCISLe UIL-Scuola • Han
no aderito FGCI, FGS e i movimenti giovanili del PSIUP, PRIe DC - Parteciperanno operai delle 
fabbriche occupate e folte delegazioni da altri s tabilimenti e luoghi di lavoro - Invito delle se

greterie camerali CGIL-CISL-UIL ad intervenire alla manifestazione 

Dopo l'aggressione all'Università 

Da piana Esedra al ministero della Pubblica Istruzione, 
in viale Trastevere: professori, studenti, operai stamane ma
nifesteranno in corteo contro le misure repressive, per il 
rinnovamento della scuola. Insegnanti e alunni degli istituti 
medi di Roma e provincia scenderanno oggi in sciopero per 
rispondere ai tentativi di restaurazione autoritaria portati 
avanti attraverso pesanti 
provvedimenti disciplinari. 
arresti e denunce. La giorna
ta di lotta, come è noto, è 
stata indetta dai sindacati 
confederali dei professori 
(CGIL-Scuola. SismCISL e 
UIL-Scuola): hanno adento 
PCI. PSI, PSIUP, MPL. FGCI. 
FGS e I movimenti giovanili 
del PSIUP. PRI e DC. le or
ganizzazioni provinciali della 
CGIL, CISL e UIL. Le segre
terie camerali hanno invita
to « tutte le cateaorie ad as
sicurare la partecipazione di 
folte delegazioni di lavorato
ri e la massiccia presenza 
delle fabbriche occupate». 

L'appuntamento per tutti 6 
alle 0 In piazza Esedra. Inter
verranno anche docenti uni
versitari e maestri elementa
ri aderenti alla CGIL Scuo
la. Hanno dato la propria 
adesione anche l'UPRA (U-
nione provinciale romana ar
tigiani) e il personale ausilla-
della scuola dipendente dalla 
Provincia e dal comune. 

Ieri mattina, intanto, l'ex 
preside del « Castolnuovo », 
Giambattista Salinari, le pro
fessoresse Rosanna Serpa Bot
tai e Maria Martelli (accom
pagnate dagli avvocati Fau
sto Tarsitano, Raffaele Sali
nari. Luigi Gullo) si sono pre
sentati spontaneamente al 
giudice Istruttore Capri che 

Assicurazione 

auto: chi non 

causa incidenti 

eviterà l'aumento 
Una parte degli automobili

sti italiani potrà sfuggire al
l'aumento dei premi assicura
tivi per la copertura della 
RCA obbligatoria, previsto a 
partire dal 12 giugno 1972: 
quelli che non causeranno si
nistri. Una precisazione in tal 
senso — In relazione alle noti
zie pubblicate sull'aumento dei 
premi in questione verrà dif
fusa oggi — informa l'ADN-
Kronos — dall'Associazione 
Nazionale fra le Imprese di 
Assicurazione (ANIA). 

A partire dal 12 giugno pros-
ilmo, alla scadenza cioè del 
primo anno d'applicazione del
la RCA obbligatoria, sarà in
fatti eliminata la riduzione 
del 10,75 per cento sui premi 
— riduzione concessa « per 
tutti » gli utenti dal giugno 
1971 al giugno 1972 — sui pre
mi pagati dagli automobilisti 
che hanno causato anche un 
solo sinistro. Per gli automo
bilisti che non hanno causato 
incidenti nel 1971 il premio 
da versare alle compagnie sa
rà quello stabilito con decreto 
dell'U giugno 1971. cioè infe
riore del 10,75 per cento al 
valore del « premio pieno ». 

Chi non causerà incidenti 
continuerà a pagare, di anno 
In anno, il premio a tariffa 
ridotta, senza altre modifica
zioni — si precisa — In un 
arco di tempo decennale. In 
pratica — secondo TANIA — 
nel 1972 a non pagare il «pre
mio intero» sarà la maggio
ranza degli automobilisti, te
nuto conto che '.1 numero com
plessivo del sinistri non su
pera annualmente. In media. 
1 3 milioni 200 mila unità 
— su 11 milioni di autoveicoli 
privati circolanti — e che al
cuni automobilisti ne causano 
più di uno a testa. 

ha firmalo gli « avvisi di 
procedimento » su richiesta 
del sostituto procuratore del
la Repubblica Paolino Del
l'Anno. Il magistrato ha pre-

èclsato che le accuse di « fal
so Ideologico » — a Salinari è 
contestata anche 1 ' « omessa 
denuncia di reato » — si rife
riscono al fatto che i docen
ti non avrebbero annotato le 
assenze nel registro degli 
scrutini. Vale a dire vi sa
rebbe una diversità tra i 
giorni di assenza segnati nel 
registri di classe e quelli tra
scritti nei tabelloni finali. Gli 
insegnanti hanno fatto presen
te che la decisione di non 
registrare le ore in cui l ra
gazzi partecipavano a collet
tivi autorizzati (e previsti an
che nella circolare Misasl) era 
stata presa dal collegio dei 
professori alla presenza di 
un ispettore della pubblica 
Istruzione. 

Per quanto riguarda, inve
ce. Pasquale Pellegrino, (ex 
ufficiale repubblichino) e 
Giovanni Di Prisco (le cui 
simpatie di destra sono illu
strate in una intervista rila
sciata al quotidiano parafa
scista « Il Tempo ») sono sta
ti sottoposti ieri mattina a 
« visita medico-legale » dopo 
la loro richiesta di un con
gedo per «motivi di salute». 
L'accertamento fiscale sui due 
insegnanti che denunciarono gli 
studenti, è stato disposto dal 
provveditore agli studi Torne-
se. Lo ha effettuato 11 capo 
dell'ufficio sanitario del prov
veditorato. professor Giusep
pe Pastore. 

Di fronte al manifestarsi 
della grave offensiva repres
siva contro studenti e pro
fessori, il gruppo comunista 
alla Provincia di Roma hn 
presentato un ordine del gior
no in cui si esprime «solida
rietà con coloro che sono sta
ti colpiti dai provvedimenti 
giudiziari, chiedendo l'imme
diata archiviazione delle de
nunce avanzate su istigazio
ne di ben individuate forze 
reazionarie ed eversive a. 

La Federazione giovanile 
comunista, da parte sua, in 
preparazione della manifesta
zione odierna ha diffuso an
che un volantino in cui si 
esorime fraterna solidarietà 
ai due compagni della FGCI 
di Catania (Roberto Peco
raio e Guido Lanzafame) ac
coltellati da un teppista fa
scista mentre distribuivano 
manifestini sui «fatti» del 
liceo « Castelnuovo » di Ro
ma. «Ancora una volta la 
teppaglia fascista ha tentato 
di uccidere! Basta con la de
linquenza fascista! — è detto 
nel volantino — Fuori i fa
scisti dalle scuole! Manife
stiamo uniti ai lavoratori con
tro il fascismo e la repres
sione ». 

In un comunicato dei sin
dacati, infine, si chiede l'a
brogazione delle norme fa
sciste, l'archiviazione di tutti 
i procedimenti giuridici e 
amministrativi in corso con
tro i lavoratori della scuola 
e contro gli studenti, l'im
mediata approvazione di uno 
stato giuridico che awil un 
reale processo di democratiz
zazione, di gestione sociale, 
di riforma della scuola. 

Hanno dato la propria ade
sione alla manifestazione la 
Federstatali CGIL romana, la 
rappresentanza sindacale a-
ziendale della FILCEA e del
la UILCID della fabbrica di 
Pomezia Tubi Lux, i lavo
ratori dei depositi petrolio. 
tutta la provinola. dell'AVIO 
di Fiumicino. AGIP, Solvay 
e SERONO. 

Troppo alti gli aumenti negli ultimi 2 anni 

Per il ministero del bilancio 

ingiustificati i rincari FJAT 
Lunedì riunione dei sindacati con i ministri del 

Bilancio e dell'Industria 

Anche per il ministero del 
Bilancio, l'aumento dei prezzi 
FIAT è ingiustificato. Una nota 
diramata ieri fa osservare che 
«negli ultimi due anni la FIAT 
ha applicato i seguenti aumenti 
di prezzi: 26 gennaio 1970 più 
$Vcm, 10 novembre 1970 più 4%; 
I luglio 1971 più 4.5%: 10 gen
naio 1972 più 5Te. Ne consegue 
che, fatto pari a 100 il livello 
dei prezzi prima del 26 gennaio 
1970. quello conseguente all'ul
tima decisione di aumento è 
di 119.82. Sì osserva pertanto 
una notevole divergenza in ec
cesso rispetto al saggio di in
cremento generale dei prezzi e 
a quello che il governo ha indi 
calo come il "livello di guar
dia" per gatantire il quale il 
governo stesso ha adottato una 
linea di contenimento delle ta
riffe e dei prezzi amministrali. 
SI pone pertanto in sede di pro
grammazione il problema dei 
comportamenti da parte delle 
grandi imprese che siano te
nute alla coerenza con l'indi
rizzo generale di una politica 
di sviluppo senza inflazione ». 

In parole povere, mentre i 
prezzi in media aumentavano 
nel biennio del 10%. la FIAT 
li ha aumentali del 20%. cioè 
più del doppio. Non solo rut
tante 'aumento, quindi, eccede 

la media nazionale, ma anche 
quello attuato nel luglio 1971. 
Il ministero del Bilancio, tut
tavia. rinvia ogni decisione alla 
< sede di programmazione > e 
non chiede esplicitamente il 
blocco del listino FIAT rivendi
cato da sindacati e parlamen
tari dell'opposizione. La que
stione potrebbe essere comun
que posta nella riunione del 
Comitato dei ministri per il 
programma, ma questo non è 
stato finora convocato. 

Ieri i segretari delle confede
razioni sindacali Lama. Storti e 
Vanni hanno telegrafato ai mi
nistri del Bilancio e dell'Indu
stria per chiedere « una urgen
te convocazione allo scopo di 
esaminare la situazione deter
minata in seguito alla decisio
ne della FIAT di aumentare i 
prezzi delle auto>- Le confede
razioni ritengono urgente un 
intervento per evitare ulteriori 
aumenti generali dei prezzi. 

In serata il ministero del Bi
lancio ha informato di acco
gliere la richiesta di un incon
tro avanzata dai sindacati. Alio 
incontro, fissato per lunedi 17, 
parteciperanno i segretari dei 
sindacati metalmeccanici — che 
lo avevano chiesto in preceden
za — ed i segretari confederali. 

Milano: insediato il Comitato 
alla Facoltà d'Architettura 

I docenti scelti da Misasi sono lega
ti ai gruppi accademici più retrivi 

MILANO, 12. -
Si è insediato oggi ad Archi

tettura il Comitato Tecnico che 
sostituisce il disciolto Consi
glio di Facoltà: lo presiede 
il professor Corrado Begulnot 
e ne fanno parte i professori 
Berio, Ciribini, Liliana Gras
si e Masotti. Porcu e I «catel
li (questi ultimi due In rap
presentanza degli aggregati). 

La manovra repressiva del 
ministro, cominciata con l'in
chiesta, a cui seguirono gli av
visi di reato, e culminata con 
la sospensione di otto docen
ti, si 6 cosi formalmente con
clusa. 

Ma la soluzione rimane bu
rocratica e amministrativa. Il 
Comitato Tecnico, in cui sono 
raccolti alcuni tra i più noti 
accademici moderati e conser
vatori, è. infatti, estraneo al 
lavoro che si è svolto in que
sti anni nella Facoltà. 

Dopo i provvedimenti re
pressivi del ministro Misasi, 
che aveva sospeso otto docen
ti della Facoltà (tra cui il pre
side Paolo Portoghesi), era 
stato costituito un primo Co
mitato Tecnico, che però non 
si era mai insediato ufficial

mente, perchè uno dei tre de
signati dal ministero, l'archi
tetto Grlsotti, aveva rifiutato 
subito di rendersi strumento 
della repressione contro 1 do
centi milanesi. 
. Ora, Corrado Beguinot, do
cente di ruolo di Tecnica del
l'Urbanistica al Politecnico di 
Napoli, ha accettato di entra
re nel Comitato, diventandone 
Inoltre il presidente. Anche i 
professori Berio e Ciribini pro
vengono da Facoltà di Inge
gneria, rispettivamente da 
Bari e da Torino. 

I tre docenti non milanesi 
del comitato tecnico che si ag
giungono alla Grassi e a Ma
sotti (gli unici cattedratici non 
colpiti dal provvedimenti di
sciplinari), hanno legami stret
ti coi gruppi più reazionari 
del corpo accademico, che, 
specialmente nelle Facoltà 
scientifiche e nei Politecnici, 
in questi anni, sono sempre 
più diventati strumento delle 
pressioni di gruppi economici 
privati. 
Specialmente l'ingegner Be

guinot è notoriamente legato, 
a Napoli, con gli ambienti del
la destra de, la DC del Gava. 

Domani a Catania 
protesta unitaria 

contro il fascismo 
Appello della FGCI, della FGSI e dei movimenti giova
nili della DC e del PSIUP • Sciopero nelle scuole e 
nelle fabbriche - Migliorano le condizioni del com

pagno accoltellato martedì 

Scandalosa decisione ad Alcamo 

Sussidio comunale 
per il mafioso Rimi 
I consiglieri della DC, del PSDI e del PRI hanno deciso l'assegnazione di 
80.000 lire mensili all'ex impiegato della Regione laziale ora in carcere 
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CATANIA — Il compagno Pecoraio, accoltellato da un teppista fascista, all'ospedale dopo 
l'operazione 

Grave discorso del procuratore generale di Firenze 

CALAMARI PIÙ DURE 
REPRESSIONI CONTRO LA SCUOLA 

Sarà promossa azione penale contro studenti e docenti universitari e medi — Magistratura demo
cratica: ci uniamo ai lavoratori per una giustizia non repressiva e per il rinnovamento della società 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12. 

Inaugurando l'anno giudizia
rio il procuratore generale Ca
lamari ha preannunciato nuo
ve repressioni contro la scuo
la, rendendo noto che sarà 
promossa una azione penale 
contro studenti e docenti del
la facoltà di Architettura, di 
altre facoltà e contro inse
gnanti di alcuni istituti medi 
che a dimentichi dei loro do
veri» hanno preso parte ai 
picchettaggi. Proprio nei gior
ni scorsi la mano della pro
cura generale si era abbattu
ta pesantemente contro stu
denti, insegnanti e bidelli del 
s i l i Liceo Scientifico». 

Il tema dominante, osses
sivo del discorso dell'alto ma
gistrato è stato la scuola do
ve non regnerebbe né ordine 
né disciplina. Non a caso, pe
rò, ha taciuto sulle violenze 
dei fascisti che si sono fatte 
sentire nella nostra città. 

Anche quest'anno come nelle 
passate inaugurazioni il P. G. 
Calamari ha detto che a tutto 
l'ordine giudiziario nel suo 
complesso e, si può dire in 
ogni singolo componente, si 
trova esposto all'imperversa
re degii strali scagliati da 
ogni parte » e che di conse-

fuenza il giudice « turbato dal 
ilagare delle critiche prove

nienti talvolta anche dagli stes
si colleghi, rischia di perdere 
quell'equilibrio che deve costi
tuire la dote primaria ed es
senziale di chi esercita la fun
zione delicatissima del rendere 
giustizia ». 

Per questo Calamari auspi
ca un magistrato apolitico e 
si è scagliato contro quei giu
dici che partecipano alla vita 
politica contribuendo «ad ag

gravare lo scetticismo ser
peggiante fra i cittadini nei 
confronti di coloro che am
ministrano la giustizia». 

«I tempi sono maturi — 
ha aggiunto — per la emana
zione di una legge che faccia 
divieto ai magistrati di iscri
versi ai partiti politici e sta
bilisca le opportune cautele 
per evitare che la proibizio
ne sia in qualche modo elu
sa». Insomma, Calamari vor
rebbe creare un nuovo SIPARI 

Secondo il Procuratore ge
nerale l'aumento della crimi
nalità in Toscana (gli omicidi 
sono triplicati da 5 a 15; 129 
rapine di cui 23 in danno di 
istituti bancari, 16 tenuti omi
cidi; 34.080 furti con una me
dia di oltre 90 al giorno; 655 
morti e 43.888 feriti per Inci
denti stradali ad una media di 
2 morti e oltre 100 feriti al 
giorno) è da ricercare nei fre
quenti condoni e amnistie e 
soprattutto nello sfacelo della 
famiglia e della scuola. Dopo 
brevi cenni, ma senza valuta
zioni, sullo statuto dei lavora
tori e sfiorando appena il pro
blema della sicurezza sul la
voro degli operai. Calamari 
ha concluso difendendo a spa
da tratta l'amministrazione 
carceraria nei cui confronti 
si sareboe scatenata « un'igno
bile campagna di stampa i 
cui temi sono stati ripresi dal 
cinematografo che ha dato 
una rappresentazione comple
tamente distorta di quella che 
è l'attuale realtà penitenzia
ria». 

i L'usoclailone Magistratura 

democratica ha indetto per sa
bato prossimo una controlnau-
gurazione che si terrà alla so
cietà di mutuo soccorso di Ri-
fredi. A questo proposito il 
giudice Marco Ramat, a no
me di Magistratura democra
tica ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

«Quello che ha detto Cala
mari sui magistrati politiciz
zati è una cosa ormai vecchia 
e noiosa; è il tipico discorso 
del borghese culturalmente ri
stretto da abitudini mentali 
che subisce senza critica. Il 
mondo è andato sempre cosi: 
la politica è una brutta cosa, 
chi è apolitico fa il bene di 
tutti; ci vuole rispetto per i 
valori, per 1 maestri; lavora
re con disciplina, e soprattut
to ordine, con le bibliche ci
tazioni finali. Con uomini co
me Guarnera, Calamari e mol
ti altri procuratori generali, 
ogni discorso è inutile da 
parte nostra, perchè slamo in 
due mondi opposti. Non ci pos
siamo capire. Il rapporto è 
dunque di forza tra II mon
do che esprime loro e il mon
do che esprime Magistratura 
democratica: da una parte 
Vancien regime, con tutte le 
sue ingiustizie: dall'altra il 
cammino dei lavoratori verso 
mète di eguaglianza effettiva, 
verso la dignità di uomo. 

Magistratura democratica 
anche quest'anno organizza le 

contro inaugurazioni. Saranno 
tutte manifestazioni di popo
lo, lavoratori, studenti, prota
gonisti della lotta politica e 
giudiziaria. Noi con loro, loro 
con noi. Diremo: Guarnera, 
Calamari, ecc. dicono ai ma
gistrati democratici di buttare 
le toghe: i magistrati demo
cratici restano in Magistratura 
contro Guarnera, Calamari, ec
cetera, per fare una giustizia 
nuova, antirepressiva, che fi
nalmente dia senso concreto 
alla libertà e all'uguaglianza 

Eromesse dalla Costituzione ai 
ivoratori. I magistrati demo

cratici e i lavoratori sanno che 
questa giustizia nuova è una 
tappa importante del rinnova
mento totale della società. Per 
questo stanno insieme, per 
questo sono la stessa cosa ». 

Giorgio Sgherri 

Gli altri discorsi 
Di contenuto generalmente 

(e talora aspramente) conser
vatore anche i discorsi dei 
procuratori in altre sedi di 
Corti d'appello. 

A Torino, il dott. Colli ha 
detto che siamo in presenza 
di una «esplosione di brutale 
criminalità», ha criticato al
cune sentenze fra cui (pur 
non nominandola) quella che 

mando assolti numerosi ope
rai accusati di blocco strada
le, ha chiesto « maggiore fa
coltà d'iniziativa » per la po
lizia. 

A Bari il dott. Peronaci ha 
sollevato il problema della 
apoliticità del magistrato di
cendo che il diritto di avere 
proprie opinioni non può es
sere negato al singolo ma de
ve esserlo alla magistratura 
nel suo assieme: il singolo 
magistrato dovrebbe «non la
sciar conoscere al pubblico le 
proprie convinzioni politiche». 
Il procuratore ha detto che 
studenti e lavoratori saranno 
tutelati nell'esercizio del di
ritti sindacali e ha denunciato 
il fatto che la maggior parte 
degli infortuni sul lavoro di
pende dalla inosservanza delle 
norme da parte degli impren
ditori. 

A Messina il dott. Buscemi 
non ha pronunciato una sola 
parola sulle gesta criminali 
delle bande fasciste nono
stante che esse siano state 
particolarmente gravi (assalti 
all'università, attentati, ecc.) 
e collegate coi moti eversivi 
di Reggio s perfino ai colon
nelli greci. Questo silenzio è 
tanto più grave in quanto 
gran parte dei missini colpiti 
da ordini o mandati di cat
tura hanno fatto in tempo a 
prendere il largo. 

I falsi alibi di Misasi 
Consideriamo gravi le di

chiarazioni fatte martedì, du
rante un convegno pedagogico 
tenutosi a Roma. dal ministro 
della Pubblica Istruzione. « La 
scuola — ha detto l'on. Misa
si — può anche essere costret
ta in casi estremi a ricorrere 
ad altri organismi statali che 
garantiscono Vordine pubbli
co ». Non può essere conside
rata, questa, un'astratta enun
ciazione di principio: giacché 
si tratta del primo commento 
del ministro, dopo l'ondata di 
denunce, incriminazioni e per
fino arresti di studenti, di de
cine di insegnanti e di altri 
dipendenti della scuola, a Ro
ma, a Firenze, a Rimini, in 
Sardegna, in quasi tutta l'Ita
lia. E tanto più che si può 
dire che tutta la situazione 
scolastica, oggi, in Italia, rap
presenta w un caso estremo ». 
e sarebbe tale dunque da giu
stificare, ad ogni pie' sospin
to, secondo la logica dell'on. 
Misasi. U ricorso ad w altri or
ganismi dello Stato», cioè al
ta repressione aperta, alle ma
nette. 

Né la gravità di quella di
chiarazione è attenuata dalla 
successiva affermazione se
condo cui, però, al ministro 
* preme che la prima e fonda
mentale difesa sia assicurata 
nella scuola stessa». Bisogna 
intanto domandarsi: difesa da 
chi, da che cosa? Nel discorso 
del ministro la risposta è im-

? licita: il « disordine » che c'è 
«r alimentato da gruppi mi

noritari contrapposti». 
Si tratta, in verità, di un 

alibi grossolano e falso. Le 

cause del «disordine» nella 
scuola sono ben altre. Nessun 
corteo di studenti può essere 
preso a pretesto per giustifi
care la mancata attuazione di 
ogni pur limitata misura di 
riforma, e addirittura l'inca
pacità di spendere le somme 
concesse dal Parlamento per 
l'edilizia scolastica. 

Ma si comprende la necessi
tà dell'on. Misasi di cercare 
degli alibi. Se non è riuscito 
a varare la minima misura 
riformatrice, l'attuale ministro 
era parso tuttavia almeno in
tenzionato ad incoraggiare — 
con le sue famose maxi o mini-
circolari — le sperimentazioni 
di nuovi metodi educativi e 
didattici, mediante a provvedi
menti e meccanismi operativi 
di natura più elastica e fles
sibile ». Oggi. però, in nome 
della intervretazione più re
strittiva e burocratica di leggi 
e regolamenti di cinquanta e 
più anni fa. vengono colpiti 
non più soltanto gli studenti 
che si agitano, ma quegli stes
si presidi e professori, i quali 
avevano preso in parola le 
circolari ministeriali. E l'on. 
Misasi, invece di difenderli, 
dà una mano a chi reclama 
l'intervento del Codice penale 
nella scuola, ammettendo che 
si possa ricorrere *ad altri 
organismi statati » per « ripri
stinare l'ordine». 

Questo circolo vizioso di ri
forme promesse e non attua
te, di « sperimentazioni » con-
sentite e poi represse, di tutta 
una politica in cui st misu
ra uno dei più clamorosi fal
limenti della DC e dei tuoi 

governi, dev'essere spezzata. 
Ormai si pone il problema 
stesso di salvare la scuola dal
la disgregazione. E la salvezza 
non può essere affidata né 
alle manette del magistrato 
zelante, né ai picchiatori fa
scisti. Paiono rendersene con
to ormai importanti for
ze dello stesso mondo cattoli
co. Perfino sull'Osservatore 
della domenica abbiamo po
tuto leggere, in un editoriale 
dì Federico Alessandrini, che 
i richiami al ritorno a un cer
to «ordine» sono in realtà 
richiami ma un sistema privo 
ormai di vita propria, che si 
muove per abitudine secondo 
una routine amministrativa 
largamente soverchiata dai 
tempi. In questa lotta in cam
po chiuso non vi è spazio 
per chi voglia operare nella 
scuola e nella società in uno 
sforzo di adeguarsi alla real
tà, alla mentalità, alle attese 
dei giovani». 

Per noi, l'unica alternativa 
a questo « sistema privo ormai 
di vita propria » è offerta dal
la mobilitazione e dalla lotta 
di tutte le forze interessate a 
un profondo rinnovamento 
della scuola e della società-
da quello schieramento nuo
vo che vede, al fianco dei la
voratori, dei loro partiti, del
le loro organizzazioni sinda
cali, scendere oggi in campo 
a Roma gli insegnanti, gli 
studenti, le famiglie, tutte le 
forze democratiche della Ca
pitale. 

a. pi . 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 12. 

Sono migliorate le condizio
ni delio studente della FGCI, 
Roberto fecoiaio ai 16 anni, 
ridotto in fin di vita a coltel
late, neh androne ael palazzo 
centrale dell' università da 
Salvatore Ardlzzone, apparte
nente all'organizzazione neo-
xascista u Diurne Muovo», i-e
nte più leggere hanno ripor
tato ix compagno vi tu Lanza
fame, anche lui di 16 anni 
ed un agente ai P.S. che ha 
poi bloccato e arrestato l'ac-
uuitenatore fascista. Roberto 
Pecoraio era stato sottoposto 
ieri aa intervento crururgico 
d'urgenza ed oggi i sanitari 
hanno sciolto la prognosi, giu
dicandolo guaribile in 20 gior
ni. Il ferito è stato visitato 
oggi da numerosi compagni 
e simpatizzanti che gli nonno 
esternato la loro affettuosa 
solidarietà. Un particolare si
gnificato ha assunto la visita 
ael compagno Beppe Cipolla, 
uno del due fratelli che han
no subito un altro grave at
tentato fascista a Palermo. 

L'episodio di delinquenza la-
scista ha suscitato sdegnate 
reazioni nell'opinione pubbli
ca democratica catanese che 
ha risposto all'appello all'uni
tà e alla lotta antifascista, 
lanciato da FGCI, FGSI e dai 
movimenti giovanili della DC 
e del PSIUP. In serata, i diri
genti della FGCI hanno parte
cipato a una assemblea unita
ria delle organizzazioni giova
nili antifasciste e dei comita
ti studenteschi delle scuole 
medie. Al termine dell'assem
blea è stato deciso di effet
tuare venerdì una giornata di 
lotta antifascista, con sciope
ri nelle scuole e nelle fab
briche e manifestazioni pub
bliche. 

La prima adesione a que
sta giornata di lotta è venuta 
dal comitato unitario antifa
scista dei professori, degli stu
denti e del personale non in
segnante dell'università che 
venerdì sera si riunirà in as
semblea generale per mettere 
a punto un efficace sistema 
di lotta al fascismo all'inter
no dell'università. Hanno ade
rito alle manifestazioni di ve
nerdì la CGIL, la CISL, la 
UIL e l'associazione giuristi 
democratici. 

Il questore Guarino si è im
pegnato di fronte ad una de
legazione di parlamentari e 
dirigenti di partiti antifascisti 
ad attuare il massimo sforzo 
per prevenire e reprimere gli 
episodi di violenza squadri
sta. Il dott. Guarino ha inol
tre detto che dai rapporti a 
lui pervenuti, risulterebbe 
chiara la responsabilità del-
l'Ardlzzone quale aggressore 
e feritore dei due giovani e 
del poliziotto, aggiungendo che 
gli inquirenti sono giunti alla 
conclusione che la ferita ri
scontrata alla coscia sinistra 
del giovane fascista è stata 
provocata dal suo stesso col
tello. Il questore è stato an
che polemico nei confronti del
la Magistratura catanese, af
fermando che la polizia ha 
da tempo identificato e de
nunciato il responsabile del 
ferimento a colpi dì rasoio del 
comunista Rosario Castiglio
ne, avvenuto il 6 dicembre 
scorso dopo la manifestazione 
antifascista cittadina, ma che 
il magistrato inquirente non 
ha ancora inspiegabilmente 
spiccato il relativo mandato 
d'arresto. 

1 Dal nostro corrispondente 
PALERMO. 12 

Non a spese loro ma col de
naro pubblico la DC, il PSDI 
e il PRI hanno assicurato un 
« sussidio per alimenti » di 80 
mila lire mensili all'ex impie
gato-modello della regione La
zio Natale Rimi, il boss mafioso 
milionario, arrestato sei mesi 
fa e ora rinchiuso all'Ucclar-
done sotto l'accusa di associa
zione per delinquere aggravata 
dalla scorreria in armi. 

Lo scandaloso provvedimento 
— che fornisce una impressio
nante, esemplare misura delle 
matrici e delle complicità po
litiche del potere malioso — 
è stato imposto con un colpo di 
mano e di maggioranza dai tre 
partiti al consiglio comunale 
di Alcamo (paese di origine e 
regno del clan dei Rimi, attual
mente tutti in galera, ma evi
dentemente ancora potentissimi) 
su proposta di un consigliere 
della DC. La relativa delibera 
è già all'esame degli organi di 
controllo ni quali tuttavia il 
gruppo comunista, che insieme 
a quello del PSI aveva dura
mente ma inutilmente tentato 
di impedire la votazione, ha 
inoltrato un ricorso-denuncia che 
non potrà essere ignorato dal
la procura e dal tribunale tra
panese: proprio questi due or
gani stanno mostrando in que
sto momento un opportuno impe
gno nei confronti del perico
loso gruppo mafioso che fa ca
po ai Rimi: e giusto ieri sera 
il presidente del tribunale. Ma
lizia. aveva emesso ordinanza 
di carcerazione preventiva nei 
confronti del fratello di Nata
le. Filippo Rimi (attualmente 
all'ergastolo insieme al padre 
Vincenzo) per fronteggiare tem
pestivamente una eventuale 
temporanea liberazione del boss 
per scadenza dei termini di 
custodia preventiva, dato che 
la condanna deve essere anco
ra confermata dalla Cassa
zione. 

Sulla delibera-scandalo sareb
be oltremodo interessante cono
scere subito l'opinione dell'on. 
Forlani. dell'on. Ferri e, na
turalmente del moralizzatore 
on. La Malfa, cioè dei leader 
dei tre partiti cui fanno ap
punto capo i consiglieri che 
formano la maggioranza e la 
giunta di Alcamo e che si sono 
mostrati tanto comprensivi nei 
confronti del giovane « colletto 
bianco > al quale i carabinieri 
muovono esplicitamente il so
spetto di avere avuto le mani 
in pasta in tutta la spaventosa 

Angelo Sacco 

I lavoratori del deposito 
STEFER di Grotte Cetani (Ro
ma) hanno scioperato ieri per 
10 minuti per protestare con
tro l'aggressione di cui sono 
rimasti vittime i giovani com
pagni di Catania. Riunitisi in 
assemblea per iniziativa del 
comitato unitario antifascista 
i lavoratori hanno votato un 
ordine del giorno nel quale 
«esprimono IH loro indigna
zione per la sanguinosa ag
gressione e chiedono al gover
no misure immediate e ur-
Snt i contro la delinquenza 

Klatew. -

ondata criminale di Palermo e 
in particolare nell'assassinio del 
procuratore Scaglione. 

Come si è giunti infatti all'in
credibile provvedimento? An
che se trasferito su sua richie
sta alla regione Lazio sin dalla 
primavera dell'anno scorso, e 
anche se per conquistargli quel 
delicato posto determinanti fu
rono le mene romane di nota
bili de, di potenti burocrati, di 
« consulenti » e persino di ma
gistrati. (a tal proposito ricor
derete forse il canaio strumen
talmente montato dalla stampa 
fascista per la rapidità con cui 
l'amministrazione di Alcamo, al
lora di sinistra, si era libera
ta del personaggio), tuttavia 
la pratica relativa al suo pas
saggio da un posto all'altro 
non era slata ancora perfezio
nata al momento dell'arresto. 
sicché formalmente il Rimi è 
ancora un dipendente del comu
ne di Alcamo e di questo consi
glio comunale è dunque la com
petenza sul suo trattamento. 
E come Natale Rimi sia stato 
« trattato » lo dice la delibera 
DC-PSDI-PRI fatta scattare 
contemporaneamente alla caute
lativa sospensione d'obbligo da 
ogni incarico quando sopreg-
giunge un mandato di cattura. 

Se non che — ecco sommarsi 
alle complicità la coda di pa
glia dei responsabili — il sinda
co democristiano Filippi ha at
teso che stamane scoppiasse lo 
scandalo con la presentazione 
del ricorso-denuncia con cui il 
PCI chiede l'immediato annulla
mento della delibera, per ten
tare. e solo perchè ne è stato 
esplicitamente sollecitato dai 
giornalisti, una imbarazzata au
todifesa che lungi dal fornire 
un alibi alla giunta tripartita 
allarga vieppiù la sua respon
sabilità. All'impiegato incrimi
nato — stabilisce la legge — 
< può » (non già « deve >) es
sere corrisposto un contributo 
a titolo di assegno per alimenti 
non superiore alla metà dello 
stipendio. 

E sarebbe stata una sentenza 
del Consiglio di Stato ad im
porre. nel caso specifico, la cor
responsione di questo sussidio 
ad un mafioso possessore di 
feudi, grattacieli, imprese com
merciali. ecc. La giunta pote
va resistere alla grave decisio 
ne del Consiglio di Stato: pò 
teva denunciare lo scandalo: 
poteva aprire un caso politico. 
Non lo ha fatto. Oggi Natale Ri
mi è in galera, domani chi sa. 

g. f. p. 

Dopo l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

I giuristi democratici 
criticano Guarnera 

Denunciato con forza l'orientamento conser
vatore della relazione del PG della Cassazione 

La relazione per l'inaugura
zione dell'anno giudiziario del 
Procuratore Generale della 
Cassazione. Ugo Guarnera, è 
stata esaminata dall'Associa
zione Italiana Giuristi Demo
cratici. 

L'associazione — afferma un 
comunicato — «esprime la 
propria grave preoccupazione 
per la politica di pura conser
vazione che emerge dalla re
lazione stessa», e rileva, In 
particolare, « la parzialità del 
richiamo statistico ai soli de
litti contro la proprietà pri
vata, con totale esclusione di 
ogni accenno alle centinaia di 
migliaia di reati che sono sta
ti perpetrati e si perpetrano 
contro i lavoratori e la loro 
salute, nonché al reati di fal
so in bilancio, bancarotta, spe
culazioni edilizie, inquinamen
ti. ecc., tralasciando altresì la 
violenza delle squadracce. 

a Non privo di significato è 
il fatto che, mentre il paese 
insorge contro la repressio
ne in atto nelle scuole, il dott. 
Guarnera afferma che "nella 
scuola occorre ristabilire la 
disciplina, il senso del dove
re, l'amore allo studio", ove 
"ristabilire" significa chiara
mente ripristinare una scuola 
ormai fortunatamente se
polta*. 

L'Associazione mentre « ri
leva la contradditorietà di una 
relazione la quale, pur poli
ticizzata nel senso più pieno 

del termine, condanna la po
liticizzazione di certa parte 
della magistratura» e segnala 
« 11 pericolo derivante dalla 
concezione espressa dal Pro
curatore Generale, secondo 
cui, restituendo i poteri alla 
polizia In nome di un vuoto 
efflcentlsmo, occorrerebbe fa
re un passo indietro e ripri
stinare norme non più in vi
gore perchè contrastanti con 
i principi a difesa dell'impu
tato, nonostante che la stessa 
Corte Costituzionale, nella sen
tenza n. 86 -1968, abbia espres
samente affermato che in un 
ordinamento democratico " il 
diritto di difesa dell'imputato 
vai bene il sacrifìcio di una 
maggiore speditezza delle in
dagini " ». 

L'Associazione — conclude 
il comunicato — a ricorda al 
Procuratore Generale, promo 
tore di procedimenti discipli
nari contro magistrati prò 
gressisti, che è sufficiente leg
gere la stampa quotidiana per 
essere edotti di comportamenti 
di magistrati i quali mostra
no ignorare i principi demo
cratici sanciti dalla Costitu
zione, la quale vieta ai citta
dini — e i giudici sono citta
dini — un solo tipo di poli
tica, e cioè la politica fasci
sta, come ha giustamente re
cepito il Procuratore Gene
rale della Corte di Appello di 
Milano ». 

LA GRANDE DIFFUSIONE DI DOMENICA 23 GENNAIO 

Dalla «Toscana 
a superare le 

Abbiamo chiesto a tutti 
un impegno eccezionale per 
la diffusione straordinaria 
con la quale — domenica 
23 gennaio — celebriamo 
il 51° anniversario della 
fondazione del Partito. Ab
biamo già segnalato gli 
straordinari impegni dei 
compagni dell'Umbria, di 
Grosseto. Bologna. Genova 
e Roma. Oggi pubblichiamo 
l'impegno dei compagni to
scani: ci hanno fatto sape
re che supereranno le 150 
mila copie. Qualche detta
glio: Pisa diffonderà 21 
mila copie. Livorno 21.000, 
Arezzo 10.000, Grosseto 
9.000-10.000; Siena sfiorerà 
le 20.000; Firenze — come 
abbiamo detto — 44.000 oo> 

rossa» l'impegno 
150 mila copie 

pie. Mancano ancora gli 
impegni di Viareggio, Luc
ca, Pistoia e Massa Carni' 
ra sicché possiamo esssre 
sicuri che l'obiettivo sarà 
superato. 

Rinnoviamo l'invito a tut 
te le nostre organizzazioni 
perchè ci mandino impegr', 
notizie, esempi da emulare, 
iniziative in corso. Manca
no ancora 10 giorni alla dif
fusione del 23 gennaio: han
no tutto il tempo di lavo
rare bene per raccogliere 
tutte le prenotazioni che 
vogliamo anche dai piccoli 
centri dove il giornale, aM> 
tuahnente, arriva solo Mi-
tuariamente. E rinnoviamo 
l'invito perchè gli impaci 
ci siano mandati al più 
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Gli editoriali di « Rinascita » dal '62 al '64 riuniti 
in un volume omaggio agli abbonati della rivista 

~IL METODO 
DI TOGLIATTI 
« Un discorso continuo, una trama coerente e lucida » - « Guai 
a noi se non conoscessimo a fondo i nostri principi, se li ab
bandonassimo, riducendoci a un puro empirismo della politica; 
ma guai se i nostri principi dovessero essere un inciampo ad 
andare avanti, a capire sempre meglio il mondo di oggi » 

Quest'anno Rinascita re
gala ai suoi abbonati un li
bro che raccoglie (con una 
prefazione di Alessandro 
Natta) gli editoriali scritti 
da Togliatti per il settima
nale del partito, dal 5 mag
gio 1962 (da quando, cioè, 
Rinascita si trasformò da 
mensile in settimanale) al
l'I 1 luglio 1964. E' veramen
te un bel regalo: e può dare 
occasione a un'utile lettura 
e a una riflessione seria sul
la politica del PCI, con par
ticolare riferimento a quei 
due anni che, p«r molti 
versi, e per una serie di mo
tivi, appaiono, oggi, come 
anni cruciali. 

Si tratta di un'edizione 
fuori commercio: è quindi 
da augurarsi un massiccio 
aumento del numero degli 
abbonati a Rinascita in mo
do da consentire tale lettu
ra e riflessione, in questo 
periodo di preparazione del 
XIII Congresso del nostro 
partito, a molte migliaia di 
compagni e militanti, e a 
quanti vogliano ricercare ra
dici e cause dell'attuale, 
profonda crisi politica, so
ciale e ideale della nostra 
società, nelle vicende degli 
anni passati, e anche nel 
modo come si son mosse le 
diverse forze politiche, e fra 
queste il partito comunista. 
Come scrive Natta nella sua 
prefazione, questi editoria
li « settimana per settimana 
costruiscono un discorso con
tinuo, una trama coerente e 
lucida in cui si dà ragione 
di un orientamento e di una 
linea politica, e li si affer
ma con vigore, li si svilup
pa in contraddittorio o in 
polemica con gli avversari 
e alla luce della concreta 
esperienza e della lotta di 
un grande movimento di 
classe e popolare >. In essi 
— per dirla con le parole 
stesse di uno degli edito
riali di Togliatti — sono 
quasi sempre presenti, in
sieme, la « ricerca attenta 
di tutto ciò che è nuovo » 
e «l'affermazione della gran
de continuità di un movi
mento che ha aperto all'Ita
lia le vie del rinnovamento 
politico e sociale e che que
sto rinnovamento dovrà rea
lizzare ed è in grado di 
realizzare >. 

Ho parlato di anni crucia
li, e l'espressione non mi 
sembra esagerata. Si pensi 
alla cadenza degli avveni
menti. Nel campo della po
litica interna, i prodromi e 
poi l'inizio del centro-sini
stra, le elezioni del 1963, 
l'ingresso del PSI nel primo 
governo Moro, la nascita 
del PSIUP, l'avvio dell'uni
ficazione socialdemocratica; 
sul terreno economico e so
ciale, l'esaurirsi del « mira
colo economico » e il primo 
esplodere delle contraddi
zioni laceranti di un tipo 
di sviluppo monopolistico 
che si intrecciavano e fa
cevano tutt'uno con gli 
squilibri storici della società 
italiana, e, in questo qua
dro, il dispiegarsi di gran
di lotte operaie, come quel
la dei metallurgici del 1962. 
Nel campo internazionale, 
la crisi di Cuba che portò 
Il mondo sull'orlo della ter-
xa guerra mondiale, e i pre
parativi e gli inizi dell'ag
gressione dell'imperialismo 
americano nel Vietnam. E 
altri avvenimenti il cui com
mento, negli editoriali, por
tava a riflessioni più gene
rali: la morte di Papa Gio
vanni, o l'assassinio di Ken
nedy (« un'ombra sul mon
do »). E infine, dopo il XXII 
Congresso del PCUS, l'inizio 
della polemica aperta con i 
compagni cinesi. 

Concretezza 
e rigore 

Quel che colpisce, rileg
gendo oggi, uno di seguito 
all'altro, gli editoriali di 
Togliatti è, da una parte, la 
loro concretezza, cioè il le
game al fatto, all'avveni
mento, e, d'altra parte, il 
loro valore generale, di per
manente richiamo a una li-
rea, il loro grande rigore 
culturale. Certo, troverete 
alcuni articoli meno felici 
di altri: ma non troverete 
mai un cedimento alla «mo
da culturale > del momento, 
all'impressione, al gergo. 
« Il nostro giudizio parte dal 
presente, ma, come sempre, 
il nostro sguardo mira lon
tano». 

Proprio per questo, non 
si perdono mai di vista, an
che nel corso della polemi
ca più vivace, gli interessi 
permanenti, e di fondo, di 
lutto il movimento operaio, 
• 1 suoi obiettivi generali. 

Cosi, ad esempio, Togliatti 
ricorda spesso, e argomenta 
in modo vario, che « la no
stra posizione, di fronte al
l'esperimento di centro-sini
stra, al governo che ne è 
uscito e al programma di 
questo, non è mai stata né 
la negazione massimalistica, 
né l'appello all'attacco fron
tale »; e, dopo le elezioni 
del 28 aprile 1963, egli sot
tolinea che, quando chiedia
mo * l'inserimento delle for
ze che seguono il nostro 
partito in un campo di for
ze. democratiche di gover
no », questo non è che « il 
punto di arrivo di una linea 
politica da noi sviluppata, 
da tempo, in modo conse
guente », per « offrire una 
prospettiva sicura a tutti co
loro che veramente aspira
no, nella libertà politica, a 
riforme che incidano nella 
struttura della società e 
dello Stato, a coloro che vo
gliono la formazione e l'av
vento di una nuova classe 
dirigente, di schietta im
pronta democratica, che rap
presenti davvero le classi 
lavoratrici ». 

La linea 
generale 

La polemica, anche aspra 
e dura, e la lotta contro 
posizioni sbagliate, cedimen
ti, sedicenti teorizzazioni 
(come quelle sul « meno 
peggio » o sulla « stanza dei 
bottoni »), la denuncia del
la gravità (per tutto il mo
vimento operaio italiano) 
dell'unificazione socialdemo
cratica, trovano posto, negli 
editoriali, solo in un qua
dro che tiene ben ferme la 
prospettiva e la linea gene
rale della nostra politica, e 
che ricorda sempre, da un 
lato, chi siano i nemici prin
cipali e, dall'altro, come 
« progresso democratico, in
teresse nazionale, avanzata 
verso il socialismo e unità 
del movimento delle masse 
sono per noi, oggi, termini 
strettamente collegati, di
pendenti l'uno dall'altro ». 
I fatti hanno dimostrato co
me una polemica e una lot
ta politica — condotte in 
questo quadro — siano val
se a modificare la situazio
ne, e a far fallire, ad esem
pio, l'unificazione socialde
mocratica. E il modo della 
polemica non era legato so
lo all'interesse politico con
tingente: « Al metodo del
l'anatema noi abbiamo so
stituito quello della tolle
ranza, che non significa né 
transigenza né compromes
so, ma accettazione di quel
lo sforzo di comprensione 
reciproca che è la base di 
ogni proficuo contrasto di 
correnti ideali e di ogni pro
gresso nel campo delle idee, 
dell'arte, delle scienze ». 
Questo doveva valere — a 
maggior ragione — per il 
dibattito e per i contrasti 
all'interno del movimento 
comunista internazionale. 

Nei numerosi editoriali 
dedicati a tale dibattito si 
trovano insieme una gran
de fermezza sulla linea (la 
pacifica coesistenza è « l'asse 
di una strategia mondia
le >), una collocazione del
la disputa in un quadro di 
avanzata complessiva e di 
successi del nostro movi
mento nel mondo («di fron
te all'attuale situazione in
ternazionale, ciò che occor
re è il vivo senso della real
tà odierna, dell'inarrestabi
le avanzata di nuovi ordi
namenti sociali e di tutto 
un mondo nuovo >). una 
ricerca pacata delle ragioni 
della divisione e delle vie 
per ricomporre l'unità, e 
un rinnovato impegno (di 
fronte alla « sfida » dei com
pagni cinesi) a mandare 
avanti la politica -giusta, 
quella che ha trovato, col 
XX Congresso del PCUS, 
sia pure con grave ritardo 
e con successive incertezze, 
una sua espressione. Il tut
to nella convinzione che 
« nei grandi urti di opposte 
correnti che si sono affron
tate nel movimento operaio, 
è stato sempre il successo 
nell'azione quello che ha 
deciso ». 

Empirismo? Non suffi
ciente considerazione del 
valore del dibattito e della 
ricerca teorica e ideologi
ca? La questione è stata sol
levata, negli ultimi anni, in 
sedi diverse: da parte di 
gruppi estremìstici, nel qua
dro di un loro attacco com
plessivo e totale all'elabora
zione togliattiana, ma an
che — in modo molto più 
serio e argomentato — nel 
recente convegno sul « mar
xismo degli anni 60 ». Essa 

merita, tuttavia, a mio pa
rere, di essere ripresa e 
approfondita. Voglio qui far
vi soltanto un cenno, ripren
dendo, innanzi tutto, alcune 
frasi di uno degli editoria
li pubblicati nel libro di
stribuito agli abbonati di 
Rinascita: « Guai a noi se 
noi non conoscessimo a fon
do i princìpi della nostra 
dottrina, guai se li abban
donassimo, riducendoci a un 
puro empirismo della poli
tica. Ma guai se i nostri 
princìpi dovessero essere un 
inciampo ad andare avanti, 
a capire sempre meglio il 
mondo di oggi, i suoi com
plicati rapporti interni di 
classe e di potere e a muo
verci in questa realtà, por
tando avanti la classe ope
raia e i lavoratori verso la 
conquista di una società so
cialista ». 

Certo, la polemica di To
gliatti diventava tagliente, 
il dissenso si trasformava 
in sarcasmo e in grande fa
stidio politico e culturale 
quando si trovava di fronte 
allo schematismo, alla ripe
tizione della frase fatta, al
la pedanteria settaria, al
l'improvvisazione banale: 
quando la polemica, cioè, 
doveva esser diretta contro 
quel ' « metodo secondo il 
quale le sole cose vere so
no quelle che sono state già 
dette e infinite volte ripe
tute ». « Felice colpa » egli 
considerava quella dei com
pagni jugoslavi, « di aver 
innovato qualcosa nella dot
trina e nella pratica della 
lotta per il socialismo »: 
una colpa « che tutti dovre
mo commettere, in maggio
re o in minor misura, se 
vorremo andare avanti », 
come « gli stessi compagni 
cinesi, a suo tempo, hanno 
saputo fare ». E ancora: 
« Se per revisionismo si in
tende lo sviluppo della no
stra dottrina e della nostra 
azione in condizioni radical
mente diverse dal passato, 
e quindi in modi e forme, 
e con contenuti nuovi, che 
né cinquanta, né venti e 
nemmeno dieci anni fa 
avrebbero potuto essere pre
veduti, noi questo sviluppo 
non soltanto non lo condan
niamo e non lo temiamo, ma 
lo desideriamo ed esso è 
nostro primordiale dovere. 
Non ridurremo mai il mar
xismo a un elenco di mas
sime, di dogmi buoni per 
ogni tempo e per ogni cir
costanza ». 

Teoria 
e politica 

A proposito del rapporto 
— di cui si è parlato nel 
recente convegno sul «mar
xismo degli anni 60 » — fra 
elaborazione e ricerca teo
rica e lotta politica, e pur 
condividendo in pieno la 
necessità (che è stata riba
dita con forza, in quel con
vegno, da molti compagni) 
di un'autonomia della ricer
ca e dell'elaborazione teori
ca. sono convinto che questi 
editoriali di Togliatti (tutti 
scritti nel fuoco ed a soste
gno di un'aspra battaglia 
politica) diano un contribu
to serio alla comprensione 
di cosa debba intendersi, e 
di cosa possa essere, « la 
politica » di un partito ope
raio e marxista, e del suo 
gruppo dirigente, se que
sto partito e questo gruppo 
dirigente vogliono mantene
re ben saldo il legame con 
la realtà, esercitare un'ege
monia sulla società nel suo 
complesso, scegliere, al 
tempo stesso, la giusta via 
dell'avanzata rivoluzionaria, 
con una comprensione cri
tica delle esperienze nazio
nali e internazionali, e, più, 
in generale, del « senso del
la storia ». 

Come scriveva lo stesso 
Togliatti nella sua comuni
cazione («Il leninismo nel 
pensiero e nell'azione di A. 
Gramsci ») al Convegno di 
studi gramsciani del gen
naio 1958, « fare della poli
tica significa agire per tra
sformare il mondo. Nella 
politica è quindi contenuta 
tutta la filosofia reale di 
ognuno, nella politica sta 
la sostanza della storia e, 
per il singolo che è giunto 
alla coscienza critica della 
realtà e del compito che gli 
spetta nella lotta per tra
sformarla, sta anche la so
stanza della sua vita mora
le... La politica, in questo 
modo intesa, collocata al 
vertice delle attività uma
ne, acquista carattere di 
scienza ». 

Gerardo Chiaromonte 

Il 15 agosto di Nixon ha anche significato 
il via alla politica dei redditi nel paese 

LA SG0NHI1A DB SMAGATI USA 
Il 18 gennaio il Congresso è chiamato a ratificare la svalutazione del dollaro, mentre sono in atto le misure prese contro la classe operaia 
Le responsabilità della più grande centrale sindacale, con quattordici milioni di iscritti - Come funziona il Pay Board, l'ufficio incaricato 
di imporre limiti a una «libera contrattazione» su cui si è fondata per circa un secolo la linea politica delle organizzazioni sindacali 

Il 18 gennaio il Congresso 
degli Stati Uniti è chiamato a 
ratificare la svalutazione del 
dollaro dell'8% in forma di
retta (rapporto convenzionale 
con l'oro) e del 3 4% in forma 
indiretta (rivalutazione di al
tre monete). Nel frattempo la 
sovrattassa del 10% e l'agevo
lazione del 7% a chi preferis
se negli acquisti il prodotto 
mode in USA sono già state 
abolite. Il drammatico 15 ago
sto 1971 di Richard Nixon ha 
portato ad un nuovo,.precario 
equilibrio nei rapporti inter
nazionali, ma non è stato li
quidato all'interno: rimangono 
in piedi infatti le misure pre
se contro i lavoratori degli 
Stati Uniti, rimane la politi
ca dei redditi che Nixon ha 
avuto l'autorizzazione parla
mentare ad esercitare fino ad 
aprile, ma di cui non si na
sconde l'intenzione di chiedere 
il rinnovo. 

Dopo un decennio di discus
sioni in tutto il mondo ca
pitalistico, gli Stati Uniti so
no il primo e l'unico paese 
che realizza un controllo for
male, che pone dei limiti giu
ridici alla contrattazione sin
dacale. Nessun contratto sin
dacale può contenere miglio
ramenti superiori al 5.5% pe
na l'annullamento d'autorità. 
Non si tratta solo del salario, 
ma anche dei benefici indiret
ti, come le pensioni, mentre in 
contestazione rimane la prete
sa di annullare persino quei 
miglioramenti collegati all'au
mento della produttività che 
anche il padronato da noi con
sidera owii. La General Mo
tors ha infatti approfittato di 
questa occasione per rifiutare 
l'aumento salariale del 14% 
risultante dall'aumento della 

produzione per addetto, già 
contrattata) con l'Unione dei 
lavoratori della automobile 
(UAVV). 

Il blocco ai salari si accom
pagna a limitazioni del 2,5% 
per l'aumento dei prezzi (che 
però nei primi quattro mesi 
di applicazione sono aumen
tati lo stesso in media — cioè 
scontando ribassi o prezzi sta
zionari — del 4%) e del 4% 
per l'aumento dei dividendi, 
cioè di quella parte del profit
to che viene .distribuita in via 
palese agli azionisti. 

Queste limitazioni però non 
rappresentano che la copertu
ra formale di un processo so
stanziale già in atto dall'ini
zio della fase di crisi econo
mica negli Stati Uniti nel "69. 
Già nel 1970. a causa del for
te aumento dei prezzi, i sala
ri reali unitari e diretti — cioè 
a prescindere dalla perdita di 
posti di lavoro e dal valore 
reale delle pensioni — hanno 
subito una diminuzione asso
luta dell'I % nel complesso. 
Nello stesso tempo il valore 
dei fondi pensione, investiti 
in titoli di stato o in azioni al
la borsa valori di New York. 
subiva perdite fino al 15%; il 
valore reale delle pensioni, ri
valutate una sola volta con
tro cinque anni di inflazione, 
cadeva di altrettanto. I disoc
cupati salivano da 3 milioni 
ed 800 mila a quasi cinque 
milioni. 

II 15 agosto di Nixon non è 
stato solo un atto di forza 
imperialistica all'esterno, con
tro gli « alleati > europei o i 
paesi economicamente più de
boli del terzo mondo; nessun 
atto di imperialismo è privo 
di conseguenze interne ed il 
lavoratore statunitense è stato 

chiamato a pagare un contri
buto ancora più alto al « ri
sanamento » dell'economia ca
pitalistica. I risultati dei quat
tro mesi successivi ne danno 
già la misura: l'inflazione si è 
attenuata, in quanto l'aumen
to dei prezzi è sceso dal 6 al 
4%, e la produzione del red
dito è in ripresa, ad un livel
lo molto più alto che in Italia 
o in Inghilterra, del 4-5%. Ma 
non per i lavoratori: a dicem
bre la disoccupazione è salita 
ancora al 6,1% sugli 86 mi
lioni di cittadini attivi; per i 
salari si è avuta una nuova 
riduzione del valore reale in 
assoluto. 

Al centro di questa dram
matica sconfitta dei lavorato
ri degli Stati Uniti stanno le 
organizzazioni sindacali. 

La parte più grande di esse 
— l'American Federation of 
Labor - Congress of Industriai 
Organizations (AFL - CIO), 
che ha 14 milioni di iscritti 
— ha appoggiato la guerra 
nel Vietnam non soltanto ge
nericamente, ma anche con 
l'acquisto dei titoli del debito 
di guerra da parte dei fondi 
pensione da essa amministra
ti. L'AFL-CIO ha chiesto le 
misure protezionistiche, si è 
pronunciata cioè contro «le 
importazioni a basso prezzo 
che distruggono posti di lavoro 
negli USA >. incurante di ciò 
che il rialzo dei prezzi inter
ni avrebbe significato per il 
potere d'acquisto dei salari. Il 
15 agosto Nixon ha servito 
questi dirigenti sindacali elar
gendo loro la sovrattassa sulle 
importazioni e il Pay Board. 
l'ufficio incaricato di imporre 
limiti alla contrattazione. 

Nel Pay Board, composto di 
15 membri, i sindacati hanno 

soltanto 5 posti. I dirigenti 
sindacali hanno deciso tutta
via di farne parte e sono ri
masti anche quando, alle pri
me decisioni, i cinque rappre
sentanti sindacali si sono tro
vati costantemente isolati con
tro dieci funzionari ed espo
nenti di varie organizzazioni 
sociali pregiudizialmente con
trari alla libera dinamica sin
dacale. Al congresso dell'AFL-
CIO. tenuto in Florida il 19 
novembre 1971, lo stesso Ni
xon è andato a spiegare la 
€ giustizia > del blocco salaria
le. Nel congresso aveva una 
maggioranza ostile, ma è sta-" 
to lo stesso presidente della 
confederazione, George Mea-
ny, a sviare la direzione del
l'opposizione politica a Nixon 
indicandone uno dei motivi 
fondamentali nel viaggio in 
Cina, in una politica di tratta
tiva con i paesi socialisti ri
tenuta troppo molle. 

Il congresso non è stato 
chiamato a votare se rimane
re nel Pay Board o andarsene 
e si è limitato ad esprimere 
una generica opposizione alla 
politica di Nixon e dei repub
blicani. I sindacati non so
sterranno la rielezione di Ni
xon e porteranno il loro ap
poggio, per la maggior parte, 
ad un nuovo candidato demo
cratico alla presidenza degli 
Stati Uniti, come del resto è 
già avvenuto in passato. 

Le organizzazioni sindacali 
si sono trovate nella lunga cri
si economica degli Stati Uni
ti sul banco degli accusati né 
più né meno di come avvie
ne in Italia o in Inghilterra. 
La stessa UAW, l'organizza
zione autonoma fondata da 
Walter Reuther ed ora diret-

A Firenze un corso per trecento maestri 

Le marionette di Havlik 
I pupazzi di legno utilizzati nell'attività didattica - Le lezioni del celebre artista ceco
slovacco - Dal '52 una cattedra unica al mondo - Favole popolari e opere del teatro classico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, gennaio 

A scuola di marionette: ci 
sono andati, per un mese, 
trecento maestri fiorentini. A 
fax loro lezione un insegnan
te davvero eccezionale: Vaclav 
Havlik, titolare della cattedra 
di marionette della facoltà 
teatrale dell'Accademia d'Arte 
di Praga e scenografo di fa
ma mondiale. Il mese è scor
so via veloce e alla fine i mae
stri se ne sono andati con 
un prezioso bagaglio di no
zioni basilari "per realizzare 
vari tipi di marionette ed 
allestire spettacoli in classe 
con la collaborazione dei loro 
alunni. 

I pupazzi al servizio della 
scuola, Havlik ne è un convin
to e convincente assertore. 
« In Cecoslovacchia — spie
g a — l i consideriamo un 
efficace strumento didattico. 
Gii insegnanti li usano abi
tualmente per l'educazione e-
stetica ed etica degli allievi. 
Le marionette stimolano in
fatti la fantasia e provoca
no il senso critico dei ragazzi, 
li aiutano ad accostarsi ai 
problemi senza timidezze, su
scitano in loro curiosità e 
interesse per la cultura In 
generale, e per il teatro in par
ticolare. Oggi davanti alle ma

rionette, domani spettatori at
tivi ». 

A cinquanfanni Havlik con
serva l'entusiasmo di un ven
tenne. Il suo sorriso bona
rio, il suo ottimismo conta
giano. A Firenze è stato Invi
tato dalla Rassegna Interna
zionale dei Teatri Stabili e, 
mentre insegnava, in alcune 
scuole fiorentine e della pro-
vinca veniva presentato dal 
a Teatro delle Marionette » 
« Favola a Strìsce » di Zde-
nek Cerveny. I suoi corsi so
no stati un'esperienza stimo
lante e già si progetta un suo 
ritorno nella prossima prima
vera 

Havlik, a Praga, ha impe
gni a non finire, ma quando, 
da qualsiasi parte del mon
do, lo chiamano ad «inse
gnare» lascia tutto. Riempie 
la sua vecchia valigia di ma
rionette di legno e corre 
' « I bambini vogliono la ve

rità, i burattini la dicono — 
afferma Havlik — è nella loro 
natura dirla. E' una tradi
zione, nei mio paese, che af
fonda le radici nei secoli. 
Il teatro delle marionette è 
sempre stato la più genuina 
espress:one del sentimenti, 
delle aspirazioni del nostro 
popolo ». 

E* una storia lunga. Biso
gna risalire ad medioevo per 

ritrovare le prime famiglie 
di burattinai girovaghi che 
portavano gli spettacoli nelle 
campagne e nelle città. Il loro 
pubblico era il popolo. Per 
i ricchi c'era il teatro tradi
zionale, nei palazzi. 

e La rinascenza della lingua 
e della cultura cèca è debi
trice nei confronti delle ma
rionette — prosegue Havlik 
—. Si deve ad esse se du
rante la dominazione austro
ungarica è sopravvissuta la 
nostra lingua. Le marionette 
non hanno mai parlato in 
tedesco. Dopo la prima guer
ra mondiale, conquistata la li
bertà e l'indipendenza ci fu 
un vero e proprio fiorire di 
teatri di marionette: quasi 
3000 tra il *20 ed il "39. Poi il 
nazismo liquidò questa atti
vità. Voleva germanizzare i 
cèchi e soprattutto impedire 
che si diffondesse la verità, 
Centinaia di marionettisti fi
nirono nei campi di concen
tramento. Molti furono uccisi. 
Nel 1945 iniziò il duro lavoro 
di ricostruzione. Si creò una 
rete, finanziata dallo Stato, di 
teatri professionali di mario
nette (ne esistono migliaia di
retti da dilettanti) in ogni 
centro del paese. Nel 1952 è 
stata creata la cattedra di cui 
sono titolare. Forse l'unica 
esistente nel mondo». 

Gli spettacoli di marionette 
in Cecoslovacchia sono desti
nati principalmente ai ragazzi, 
ma ne vengono prodotti an
che per gli adulti, per tradi
zione frequentatoti assidui di 
questo genere di teatro. Il 
« Teatro delie Marionette » di 
Praga ogni stagione mette in 
cartellone sei nuovi lavori. 
Ce Io spettacolo per i bimbi 
delle scuole materne ed ele
mentari, c'è quello per i ragaz
zi delle scuole medie e su
periori, infine le novità per i 
giovani e gli adulti. 
Al « Teatro delle Marionette » 

collaborano i maggiori dram
maturghi, scrittori, poeti, mu
sicisti e scenografi cecoslovac
chi. Si lavora su testi origi
nali e si riadattano favole po
polari ed opere teatrali del 
repertorio classico. 

e Quando allestiamo uno 
spettacolo — conclude Ha
vlik — non perdiamo mal 
di vista quelli che sono 1 no
stri obiettivi: divertire ed in
segnare ». 
• Havlik è ripartito per Pra
ga con l'impegno di prepa
rare due nuovi spettacoli per 
1 ragazzi italiani: 11 Tre por
cellini » e « Gulliver nel paese 
dei burattini ». Li vedremo 
forse nel mesi prossimi. 

Carlo Degl'Innocenti 

ta da Léonard Woodcock (es
sa organizza lavoratori dello 
automobile, delle industrie 
aereospaziali e dell'agricoltu
ra), si è trovata nell'impossi
bilità di respingere in modo 
diretto, con una chiara moti
vazione politica, il blocco dei 
salari nonostante ii suo indi
rizzo generale progressista. 
Qual'è stato l'errore che ha 
condotto i sindacati degli Sta
ti Uniti a non poter difende
re nemmeno quella € libera 
contrattazione » su cui hanno 
fondato, per un secolo, la loro 
condotta politica? 

E* necessario correggere, a 
questo proposito, molti giudi
zi errati sui sindacati negli 
USA, derivati da disinforma
zione. Sono fra le organizza
zioni economiche dei lavora
tori fra le più potenti del mon
do, com'è naturale che sia 
nel paese più industrializzato. 
con una forza di lavoro di 
86 milioni di persone. Il « gra
do di attività » della popolazio
ne negli Stati Uniti è molto 
più elevato che in Italia: il 
4041% (Italia: 35-36%). I 21 
milioni di iscritti ai sindaca
ti rappresentano un quarto 
dell'intéra forza lavorativa. 

Vi sono le debolezze tipiche 
del movimento sindacale in 
ogni paese: il Sud razzista. 
dove il sindacato è spesso ine
sistente; le donne che parteci
pano al 40% della forza lavo
rativa. ma solo al 20% degli 
iscritti: due settori a scarsa 
sindacalizzazione. l'edilizio e 
l'agricolo. Con il 52% dei la
voratori nei servizi, i sindaca
ti rimangono una forza arroc
cata nelle fabbriche, nell'indu
stria dei trasporti, nelle minie
re e si vanno sviluppando fra 
i dipendenti pubblici. 

In Italia l'opinione pubblica 
sa più di alcuni casi di gang
sterismo che della reale esten
sione e presenza economica 
del sindacato, il cui compor
tamento e sviluppo è cosi im
portante da avere fondato ne
gli USA una e Economia del 
lavoro », a livello di studi uni
versitari e di ricerca sociolo
gica. che non ha confronto 
in Italia. Un Rapporto di 
400 pagine al congresso ul
timo dell'AFL - CIO afferma 
che « II movimento del lavoro 
è non solo parte accettata del
l'America industriale, ma una 
potente parte della struttura 
politica e >?ociale... i compiti 
che Io investono coprono pra
ticamente l'intero arco della 
vita americana, dai salari al
l'educazione, ai servizi sani
tari. all'occupazione e ai ser
vizi di ricreazione >. Ed il 
Federationist, organo del
l'AFL - CIO. espone in un 
numero dedicato alla Crisi 
dell'occupazione (agosto 1971) 
quello che da noi si chiame
rebbe un programma di rifor
me. una svolta di politica eco
nomica. 

L'errore dei sindacati deve 
trovarsi dunque nelle loro 
scelte politiche. Il contrattua
lismo non è solo adesione a 
mille situazioni concrete, di 
azienda o di categoria, e arte 
del possibile > nel senso di sa
per procurare qualche vantag
gio al lavoratore in qualsiasi 
situazione: alla fine è diven
tato rinuncia a mettere in di
scussione il sistema entro cui 
ci si muove. Il sindacato che 
ora subisce il gioco della po
litica dei redditi, ad esempio, 
è lo stesso che in passato ha 
mostrato la sua indifferenza 
verso gli interventi politici per 

modificare il mercato del la
voro. 

Tanto è vero che delle 116 
convenzioni protettive appro
vate dall'Organizzazione Inter
nazionale del Lavoro di Gine
vra, negli USA ne sono state 
ratificate solo 7 (in Italia 59; 
in Canada 19; in Australia 25; 
in Inghilterra 58). 

I dirigenti sindacali frequen
tano quotidianamente le com
missioni parlamentari, tutta
via soltanto nell'edilizia, dove 
il sindacato è quasi inesisten
te, vi è l'obbligo legale di ap
plicare le norme contrattuali 
laddove (quasi ovunque) vi è 
finanziamento statale. Ma in 
California, dove l'agricoltura 
è pur sovvenzionata intera
mente dallo stato, i braccian
ti hanno avuto il primo con
tratto della storia nel 1970. 

Renzo Stefanelli 

Courrèges 
disegna 
le divise 
olimpiche 

La prima vittoria dalla 
Francia ai Giochi Olimpici 
di Monaco: cosi è stato de* 
finito dal giornali francesi, 
con una sottolineatura in par
te ironica, l'Incarico ottenu
to dal famoso sarto André 
Courrèges di disegnare I* 
divise per il personale. 

Egli vestirà dunque ven
timila «addetti ai lavorì i , 
dalle hostess a! venditori di 
programmi, secondo il suo 
stile avveniristico che uti
lizza combinazioni di colori 
e materiali non usuali nel 
mondo della moda. Negli 
stadi, nelle piscine e per 
le strade del nuovo quar
tiere di Monaco si vedranno 
dunque girare Musoni, Iute 
e caschi arancio, blu, me
tallizzati, di nylon climatiz
zato per far fronte alle dif
ferenze di temperatura del
l'ambiente, più slmili allo 
equipaggiamento degli astro
nauti che al sogno degli or
ganizzatori dei Giochi di Mo
naco. Questi infatti preve
devano una kermesse bava
rese per le uniformi, cen 
giubbotti, corsetti e panta
loni di pelle caratteristici! 
sono stati sconfitti dalla de
cisione di Willy Daume, ti 
dirigente dei Giochi, e dalla 
giurìa di dodici giornalisti 
bavaresi che hanno scelta 
Courrèges tra trenta sarN 
In lizza. 

Calcolato 
il peso 

del pianeta 
Giove 

MOSCA. 12. 
Con una singolare « bilan

cia cosmica », in cui funga-
vano da indicatori le coma* 
te e gli asteroidi, gli astro
nomi degli osservatori di 
Pulkovo e della Crimea han
no calcolato la massa di Gio
ve. E' risultato che la mas
sa di questo pianeta è 1M7 
volte più piccola di quella 

,- del Sole e 311 volta più gran
de di quella della Terra. 
GII astrofisici hanno coordi
nato le - loro osservazioni 

. concernenti la orbite del 
corpi celesti di piccole di
mensioni: questi «vagabon
di dello spazio* cambiano 
percettibilmente la loro rot
ta per affetto dell'attrazio
ne di Giove. 

ì**~.*~.r -t-t **%Jffc***,.!ìL' . *• Ti* • .:U.. 
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Aperta dai sindacati dopo l'ultima catena di omicidi bianchi 

Italsider: vertenza nazionale 
a difesa della salute operaia 

Elaborata una piattaforma rivendicativa da prese ntare alla direzione del gruppo — Al ministero 
del Lavoro sollecitata una inchiesta sulle condizioni dei lavoratori nel settore siderurgico — Pros
sima riunione dei consigli di fabbrica per definire linee di lotta contro il regime degli appalti 

Forte sviluppo in Lombardia delle lotte per l'occupazione 

Nuova manifestazione per la Lesa 
Scarcerati i lavoratori arrestati 

Sciopero generale ieri a Saronno - Compatta partecipazione di operai, impiegati e tecnici delle diverse fabbriche del Varesotto 
Lungo corteo degli operai della «Candy» a Monza - Il direttore di questa fabbrica ha tentato di aggredire alcuni lavoratori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12. 

La vertenza per la salva» 

f uardia dell'Incolumità palco-
lslca del lavoratori, e dunque 

per la rigorosa applicazione 
delle norme antinfortunisti
che. per 11 superamento del 
sistema d'appalto e per gli in
vestimenti negli stabilimenti 
del gruppo siderurgico di Sta
to è virtualmente aperta. En
tro un arco brevissimo di tem
po iJ coordinamento naziona
le Italsider. che si è riunito 
ieri a Genova per prendere 
.In esame la situazione dopo 
gli ultimi omicidi bianchi tor
nerà a riunirsi per concretiz
zare in una precisa piattafor
ma rivendlcativa le richieste 
che saranno presentate alla 
direzione del gruppo e che 
dovranno costituire la base di 
discussione per giungere ad 
una sostanziale modifica delle 
condizioni in cui si svolge il 
lavoro neMe fabbriche side
rurgiche. 

Intanto 11 coordinamento ha 
rivolto un sollecito al mini
stro del Lavoro affinchè sia 
avviato un discorso — già ri
chiesto dalle segreterie nazio
nali dei sindacati metalmec
canici PIOM FIM ed UILM 
— che dovrà dare il via ad 
un'inchiesta nazionale « sulle 
condizioni di lavoro in tutto 
11 settore siderurgico, con par
ticolare riferimento alle cause 
di infortunio e di malattia che 
colpiscono i lavoratori che vi 
sono addetti ». 

Queste, sinteticamente. ie 
conclusioni cui è pervenuto 
11 coordinamento Italsider 11 
quale ha avuto, ieri sera, un 
primo incontro con la dire
zione generale dell'industria 
siderurgica di stato. All'Incon
tro. in rappresentanza delle 
segreterie nazionali dei sinda
cati metalmeccanici, hanno 
partecipato Lettieri. Pagani ed 
Airoldi. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno subito sgom
brato il terreno da ogni pos
sibilità di equivoco: sull'Ital-
sider.è stato detto con estre
ma chiarezza, ricade la re
sponsabilità dei « tragici even
ti » che si sono verificati ne
gli stabilimenti di Taranto e 
di Cornigliano. della morte de
gli operai Rinaldo Pallavidi-
no. schiacciato dal braccio di 
una gru semovente. Domeni
co Gallone e Antonio Angola
no — uccisi dal gas in un cu
nicolo di scarico di un alto
forno. 

«I sindacati — si legge nel 
comunicato emesso dal coor
dinamento nazionale e dalle 
segreterie nazionali FIOM. 
FIM ed UILM — hanno re
spinto la speciosa distinzione 
fra infortuni che Investono i 
lavoratori direttamente difen
denti dall'Italsider e quelli 
che colpiscono lavoratori di 
imprese d'appalto. L'Itals:der 
è responsabile di tutto ciò che 
accade all'interno dei suoi sta
bilimenti. In particolare le or
ganizzazioni sindacali del la
voratori hanno denunciato le 
condizioni In cui i lavorato
ri sono costretti ad operare 
dalle imprese d'appalto». 

Il coordinamento e le or
ganizzazioni sindacali hanno 
chiesto alla direz:one genera
le dell'Italslder un radicale 
cambiamento della sua politi
ca. con l'obiettivo di: 1) limi
tare drasticamente il ricorso 
alle imprese d'appalto; 2) eli
minare le imprese nell'esecu
zione di quei lavori che posso
no rientrare nel ciclo produt
tivo normale: 3» combattere il 
a fenomeno dei s^baopalti, 
che crea una catena di spe
culazioni e di parassìtism: a 
danno dei lavoratori, ed è una 
delle cause di aggravamento 
dello sfruttamento e di incre
mento dei ritmi ». 

Lo sviluppo della battaglia 
per la salvaguardia della sa
lute e dell'incolumità fisica e 
per il superamento del siste
ma d'appalto propone, intan
to. traguardi immed.atl I oon-
s;gli di fabbrica, pertanto, si 
riuniranno per mettere a fuo-
li. Eccoli: al ricogniz one sul
la consistenza delle imprese 
d'appalto e subappalto e con
dizioni di lavoro degli operai 
di codeste imprese: orari di 
lavoro, organici, ritmi. s:tua-
zioni normative e salariali. 
Nello stesso tempo devono 
essere individuati quali lavori 
possono essere immediata
mente assunti in prima per
sona dall'Italsider; b) identi
ficazione delle aree e dei re
parti in cui si presentano par
ticolari situazioni di rischio. 
pericolo di infortuni e malat
tie: o indicazioni degli inve
stimenti necessari per la mo
difica di impianti e la intro
duzione di sistemi di sicurez
za; d) verifica costante delle 
condizioni in cui viene svolto 
il lavoro: e) avvio immediato 
di vertenze spec-fiche su pro
blemi relativi alla sicurezza. 
alla ehnvnazione dei rischi e 
delle noolvita 

Giuseppe Tacconi 

CGIL O S I UH 
sollecitano 

un incontro con 
Donot Cattin 

Un Incontro con il ministro 
del Lavoro è stato chiesto dal
le Segreterie della CGIL, CISL 
e UIL in relazione ai gravi 
Incidenti sul lavoro verifica
tisi negli ultimi giorni. 

Un comunicato sindacale. 
nel darne notizia, ricorda che 
In un recente convegno a Bo
logna i sindacati hanno esa
minato la situazione di centi
naia di migliaia di lavoratori 
condannati alla condizione di 
lavoro precaria degli appalti, 
del lavoro a domicilio, dei cot-
tfmlanio In edilizia. ' -

Per la prevenzione degli infortuni 

Il Comune di Taranto 
impegnato ad intervenire 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 12. 
Si è svolta Ieri sera la riu

nione del consiglio comunale 
convocato In seduta urgente e 
straordinaria su richiesta del 
gruppo comunista, per discu
tere degli omicidi bianchi al-
l'Italslder. In aula era presen
te una delegazione di operai 
della fabbrica in tuta e casco. 
• Dopo un nutrito e serrato 
dibattito, è stato stilato dal 
capigruppo ed approvato al
l'unanimità un documento nel 
quale è detto che il consiglio 
comunale, «espressione diret
ta ed interprete democratico 
della comunità, rinnova II 
cordoglio e lo sdegno di Ta
ranto». Il consiglio comuna
le ha deciso anche che le in
chieste in corso vengano pron
tamente esperite e le loro con
clusioni adeguatamente pub
blicizzate. seguite da rigoro
se e conseguenti misure giu
diziarie». il consiglio comu
nale si è anche impegnato, di 
concerto con le organizzazioni 
sindacali, perché il sistema de
gli appalti attualmente in vi
gore sia attentamente consi

derato nel limiti consentiti 
dalla legge, con la esclusione 
di tutti 1 lavori a carattere 
continuativo e perché tutte le 
aziende operanti nell'ambito 
del Quarto centro siderurgico 
siano assoggettate al control
lo del « servizio Infortuni » 
dell'Italslder. 

Su un piano più generale 11 
consiglio comunale, mentre ha 
sollecitato il rafforzamento e 
la qualificazione delle attrez
zature sanitarie esistenti e 
l'intervento dell'Ispettorato del 
lavoro ha rivendicato il pro
prio diritto ad agire nel cam
po delle misure di prevenzio
ne degli infortuni e di rispet
to delle condizioni Igieniche 
esistenti nelle aziende 

In tale direzione — conti
nua l'o.d.g. — l'amministrazio
ne comunale deve indubbia
mente avvalersi delle possibi
lità offerte dalla legge con la 
costituzione di una apposita 
commissione consiliare. L'odg 
ha anche rivolto al consiglio 
regionale un formale invito a 
farsi promotore di una inda
gine conoscitiva sulle condi
zioni di lavoro nelle fabbri
che tarantine momento manifestazione degli operai Candy a Monza 

Dopo l'immediata risposta operaia 

Ritirati i licenziamenti 
alla Lanerossi di Foggia 

L'azienda costretta ad annullare anche le 120 sospensioni - Per l'occu
pazione il 24 gennaio sciopero generale in tutta la provincia, dove 
duemila lavoratori hanno perso il lavoro negli ultimi due mesi 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA. 12 

La Lanerossi di Foggia è 
stata costretta a ritornare sul
la decisione di sospensione dei 
120 operai e sul licenziamento 
dei circa 40 borsisti dopo la 
immediata ed energica rispo
sta degli operai che avevano 
proclamato lo sciopero gene
rale e proceduto poi alla oc 
cupazione della fabbrica. La 
Lanerossi si è anche impegna
ta, nel corso della trattativa. 
ad assicurare il pieno impiego 
di tutti I dipendenti 

Questo risultato positivo dei 
l'azione degli operai della La
nerossi. è stato accolto posit'-
vamente dall'Intera cittadi
nanza e dimostra come i pia
ni aziendali, per giunta di una 
azienda a partecipazione sta
tale. non riflettano una neces 
sita dovuta a una presunta 
crisi del settore, In particola 
re del Lanerossi di Foggia 
i cui mercati sono rivolti ver
so I paesi socialisti, in primo 
luogo l'Unione sovietica. Ciò 
dimostra, inoltre, che la indi
cazione dei sindacati circa la 
possibilità di sfruttare a pie
no le capacità produttive del 
l'impianto di Foggia fche con 
sentirebbe di portare gli «tul
li livelli occupazionali da oltre 
1.000 a 1.500 unità) è quanui 
mai valida e risponde appunto 
alle reali esigenze della fab 
brica 

Intanto i sindacati, che nan-
no avuto un incontro nella sa
la consiliare del Comune 11 
Foggia, stamane con le torz^ 
politiche economiche e oon gli 
enti locali sui problemi delia 
occupazione e dello sviluppo 
economico, hanno annunciaci 
di avere indetto per il 24 gen 
naia una giornata di sciopero 
generale in tutta la provine a 
di Foggia per la difesa e 
lo sviluppo della occupazione. 
Nel corso di questo incontro 
è venuto fuori un dato Impres
sionante: sono duemila 1 la
voratori che nei diversi setto
ri produttivi hanno perso i! 
lavoro in questi ultimi due ma
si. Su) piano politico, PCI. 
PSI e PSIUP hanno indetto 
una manifestazione unltara, 
sui temi dello sviluppo econo
mico per domenica 23 gen 
naio 

Domani si incontreranno i 
sindaci di Lucerà, Foggia e 
San Severo, unitamente ai sin 
dacati, per approntare un pu 
no dì proposte concrete per 
sbloccare la drammatica si
tuazione determinatasi all'I. 
ca, alla Cartodaunta e alla 
Carpai occupate dai lavora 
tori II movimento di solida 
rietà intorno alla lotta dei A 
voratori va Intanto sempre o'.ù 
estendendosi per l'adesione t 
partecipazione di consigli sa-
munalt e delle altre categor"> 
sociali e delle popolazioni del 
la Capitanata. 

Roberto Consiglio 

Per i prezzi 

dei carburanti 

protesta 

dei benzinai 
Telegrammi di protesta sono 

stati inviati al ministro Gava 
e al segretario del Comitato 
interministeriale prezzi che 
stanno elaborando per proprio 
conto (o meglio: in collabora
zione con le società petrolifere) 
un e nuovo metodo > per la 
formazione dei prezzi dei car
buranti. Protestano la FAIE-
Federazione autonoma dei ben 
zinai e il Comitato intersinda
cale benzinai i quali sostengo
no che rappresentanze degli 
addetti alla distribuzione deb
bono partecipare ai lavori In 
ef le'.**, il « nuovo metodo » sem
bra proporsi l'antico trucco di 
far salvi in ogni caso i pro
fitti delle società petrolifere. 
aualunaue siano gli sperperi e 
le scelte di economia azienda
le che esse fanno, mentre agli 
addetti alla distribuzione di 
carburanti non è lasciato che 
un < residuo » senza alcuna 
considerazione obiettiva per !a 
remunerazione del loro lavo 
ro. La società petrolifera - in
fatti non si fa carico dei nv?-
giori costi dovuti alla posizio
ne del distributore, scaricando 
li a danno di quei benzinai che 
hanno un volume limitato di 
vendite. 

Oggi al CNEL 

il dibattito 
sulla 

programmazione 
Ha inizio oggi al Consiglio 

dell'economia e del lavoro il 
dibattito sul documento pro
grammatico per il piano quin
quennale 1971-75. Relatore è il 
prof. Parravicini che riferisce 
sui lavori di un comitato: le 
divergenti posizioni dei sinda
cati saranno esposte nel dibat
tito in assemblea. 

Ieri sono state rese note le 
osservazioni del Consiglio tec
nico scientifico. Sono costituite 
da una parte generale e da 
pareri dei singoli membri del 
Consiglio, per un totale di 130 
pagine. Vi si ribadisce il giu
dizio sulla * fragilità > dello 
sviluppo economico ma si in
siste sulla « programmazione 
delle rivendicazioni ^ da parte 
dei sindacati, cioè del loro vin 
colo in un accordo di politica 
dei redditi. CGIL. CISL e UIL 
per parte loro hanno già eia 
borato un documento sulla 
programmazione. Esso prende 
dettagliatamente posizione sui 
problemi posti, sia di metodo 
che di contenuto, e si ritiene 
verrà pubblicato dopo la con
segna al ministero del Bi
lancio. 

CONTRATTI 

Nuove azioni 
dei petrolieri 
e dei gasisti 

Le trattative per il patto nazionale dei braccianti • Incontri 
dei marittimi con le associazioni degli armatori • Oggi 
riunione per la piattaforma rivendicativa dei ferrovieri 

Inizia oggi lo sciopero dei la
voratori petrolieri del settore 
privato (raffinerie, depositi, di 
stribuzione). in lotta per il con
tratto. L'azione — alla quale 
prenderanno parte i lavoratori 
turnisti e giornalieri — prosegui
rà anche domani e riprenderà 
poi il 17. 

Il coordinamento sindacale dei 
lavoratori delle aziende delle ri
parazioni navali ha proclamato, 
al termine di una riunione svol
tasi martedì, 12 ore di sciopero 
articolato per protestare contro 
la rottura delle trattative rela
tive all'accoglimento della piat
taforma rivendicativa. 

Per quanto riguarda i marit
timi. martedì sera sono iniziate 
le trattative per il rinnovo del 
contratto dei 30.000 lavoratori 
del settore. Queste sono riprese 
ieri pomeriggio e andranno 
avanti sino a domani. Si dovrà 
quindi trarre un primo bilancio 
di questa tornata di incontri tra 
le parti. 

Per la vertenza dei 200 mila 
ferrovieri (piattaforma rivendi
cativa) oggi ci sarà un incontro 
tra il sottosegretario ai trasporti 
e i rappresentanti sindacali della 
categoria. L'incontro chiude una 
prima fase di trattative e ci si 
attende una precisa risposta del 
governo sugli ultimi capitoli del
la piattaforma (problemi econo
mici ed abolizione degli appal
ti). Le segreterie generali del 
SFI - CGIL, SAUFI CISL e 
SIUF - UIL riunitesi il 10 gen
naio per l'esame dei problemi 
connessi con le elezioni dei rap
presentanti del personale nel 
consiglio di amministrazione del
le F. S., hanno deciso di affron

tare la competizione elettorale 
su un programma comune, del 
quale hanno definito i contenuti. 
Tra questi — informa un comu
nicato — figurano l'impegno di 
portare sollecitamente a conclu
sione la nota piattaforma riven
dicativa. di operare per una 
profonda trasformazione della 
Azienda F. S.. nel quadro di 
una nuova politica dei trasporti 

E' confermato intanto per 
oggi l'incontro presso il mini
stero del Lavoro tra i rappre
sentanti sindacali dei lavoratori 
ospedalieri non medici e della 
Fiaro, che dovranno sottoscri
vere il testo del nuovo contratto 
raggiunto il 3 gennaio scorso. 

E' in atto lo sciopero degli 
11.000 lavoratori del gas privati 
e delle municipalizzate e si pro
trarrà sino al 20 gennaio, gior
no in cui riprenderanno le trat
tative per il rinnovo del con
tratto. 

Ieri pomeriggio, intanto, sono 
riprese le trattative tra sinda
cati dei braccianti e Confagricol-
tura per il rinnovo del patto 
nazionale. Oggi iniziano i lavori 
del CC della Federbraccianti sul 
tema: e Per l'unità organica e 
una avanzata generale della 
categoria, l'impegno della Fe
derbraccianti ». Svolgerà la re
lazione il segretario generale 
Feliciano Rossitto. L'importanza 
di questa riunione è data dalle 
scadenze che la categoria ha 
di fronte: la vertenza con il pa
dronato per il patto e i in il 
governo per la parità previden
ziale e l'istituzione della Cassa 
integrazione. 

Domani, infine, riprendono le 
trattative per il gruppo Lesa. 

Conferenza stampa di Rosati, dirigente dell'organizzazione vicentina 

Le Acli: marginali le cifre della scissione 
L'operazione porta i sepi di una manovra politica che punta a rallentare il movimento unitario 
dei lavoratori - Il ruolo di Piccoli - Confronto con l'ipotesi socialista in vista del congresso nazionale 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 12 

La cronistoria della scissio
ne, i suoi obiettivi politici, la 
sua consistenza, la ripercus
sione tra gli iscritti: questi 
i punti fondamentali della 
conferenza stampa di Dome
nico Rosati, commissario del
le ACLI vicentine dopo la 
scissione di Dall'Armellina, 
avvenuta contemporaneamen
te e in concerto con due de
putati democristiani a Bolo
gna, a Firenze, a Grosseto e 
a Temi, dando luogo alla 
Federaci! dopo che come è 
noto, già un'altra scissione 
era stata compiuta a Torino. 
patrocinata dal ministro Pic
coli con la costituzione del 
MOCLI. 

Gli « strappi » cui le ACLI 
sono state oggetto negli ulti
mi tempi, al di là delle cifre 
abbastanza marginali portA 
no. secondo Rosati, le stigma
te precls* di una operazione 
politica che obiettivamente 
si Inserisce in un più ampio 
disegno: quello di rallentare 
e te è possibile spiccare 11 

movimento unitario del lavo
ratori teso a conquiste sociali 
e politiche; inserito sempre 
più anche a livello di coscien 
za In un processo unitario an 
ticapitalista. Sottrarre ad 
esempio In provincia di Vi
cenza undicimila lavoratori 
da questo processo non è so
lo una operazione ambiziosa; 
è un fatto politico di notevole 
sottolineatura che comporta 
il tentativo di estraniarli da 
una dura lotta In corso nelle 
aziende. 

Con 11 peso che le ACLI 
rappresentano a Vicenza si 
presume che lo scopo della 
scissione fosse anche quello 
di determinare, sperando In 
un seguito nazionale della 
scissione stessa, una crisi del
la presidenza nazionale, re
cuperando un perduto rap
porto con le gerarchie della 
chiesa dalla quale le forze 
scisslor.iste hanno tratto vi
gore dopo la presa di posi
zione dei vescovi dell'aprile 
1971 e II successivo discorso 
del Papa del giugno dello 
stesso anno. 

Ma di quale conalstenaa to

no state le scissioni? Rosati 
ha fornito queste cifre. L'usci
ta dalle ACLI del primo grup
po capeggiato da Borrini, av
venuta a Torino nella prima
vera del 1911 (MOGLI) è sta 
ta di 15 mila unità. L'ultima 
operazione della Federacli, 
quella del 7 dicembre 1971, e 
riuscita ad aggregare non più 
di 30 mila aderenti su oltre 
500 mila tesserati, anche se 
gli scissionisti parlano di ol
tre 100 mila aderenti all'inizia 
tiva e di maggioranze provin
ciali che si rifiutano comun
que di indicare Nella stessa 
Vicenza la situazione è piut
tosto fluida: c'è stata una 
sollevazione del maggiori cir
coli contro il «modo» In cui 
la scissione è avvenuta e si 
è aperta una discussione alla 
base di chiarificazione sui 
compiti e la linea delle ACLI 
che, secondo le previsioni del 
la consulta provinciale costi 
tutta per affiancare la ge
stione commissariale, rag
giunge 1 3000-3500 iscritti at
torno alle posizioni nazionali. 

Se si tiene conto — ha det
to Rosati — che sulla linea 

nazionale prima della scissio
ne vi erano poche decine di 
iscritti, si può dire che l'ope
razione DaH'Armellina Invo
cata anche con le accuse alle 
ACLI di essere per 11 divorzio. 
per il controllo delle nascite, 
contro I vescovi e II Papa e 
contro la politica (quella che 
ha consentito a Rumor e a 
Dall'Armellina di entrare In 
Parlamento) sta dando risul
tati contrari ai suol ispira
tori. 

Le scissioni e l'ultima so
prattutto, non potranno non 
avere riflessi sulla politica 
delle ACLI che stanno andan
do verso 11 congresso nazio
nale Dando ormai pei scon
tato Il passaggio delle ACLI 
dal consenso al dissenso al 
capitalismo — ha detto Ro
sati — si confronterà l'ipotesi 
socialista con le altre Ipotesi 
che operano nel corpo socia
le, nell'Intento di far cresce
re Il movimento nel suo in
sieme, in stretto rapporto co
munque con le forze sinda
cali. 

Tina Merlin 

Sciopero generale ieri a 
Saronno e manifestazione per 
le vie del centro industriale. 
Fermi operai, impiegati e tec
nici e assemblee unitarie nel
le diverse fabbriche del Va
resotto. Questa la giornata di 
lotta di ieri a sostegno della 
azione per il t diritto al lavo
ro » in corso da un anno nel
le fabbriche di Saronno. Tra
date e Milano. E' stata anche 
una risposta ai tentativi re
pressivi sfociati l'altro giorno 
nell'arresto di tre operai, di 
un dirigente sindacali e di un 
fotografo dell'Unità, tutti ac
cusati assurdamente di occu
pazione di suolo ferroviario. 
La mobilitazione popolare ha 
comunque ottenuto un primo 
successo, e di cui è stata da
ta notizia nel corso della ma
nifestazione di Saronno: i cin
que sono stati infatti scarce
rati nella tarda serata dell'al
tro ieri. 

II corteo, a Saronno. ha pre
so il via dal piazzale davanti 
alle Lesa. Erano presenti de
legazioni giunte da diverse 
fabbriche della zona come la 
Breda. la Filiberti. la Mario 
Alberti, la Contardo, la Can
toni. la Malica, la Sps. Nu
merosi cartelli riassumeva
no le ragioni nella lotta in 
corso in numerose fabbriche. 
Uno. tra gli altri, poneva un 
interrogativo: « Siamo alle so
lite: i padroni guadagnano. 
sfruttano, licenziano. La Co
stituzione dove è? ». Alcuni 
operai distribuivano un volan
tino firmato dalle sezioni del 
Pei. Psi e Psiup. Esso conte
neva tra l'altro una denuncia 
dell'azione repressiva culmi
nata nell'arresto di cinque 
persone, t Nel quadro di una 
manovra — era scritto sul vo
lantino — più generale soste
nuta dalle forze padronali e 
della destra che mira a ricac
ciare indietro il possente mo
vimento unitario dei lavorato
ri. a creare le condizioni per 
una svolta reazionaria in tut
to l'assetto economico e poli
tico ». 

Nella piazza della Libertà 
prendevano la Parola Sola a 
nome di Cgil, Cisl e Uil e Da
nesi a nome dei sindacati me
talmeccanici per sottolineare 
come la lotta in corso alla Le
sa sia solo il momento di una 
azione più generale. Nello 
stesso momento un'assemblea 
aveva luogo a Busto Arsizio, 
alla presenza del dirigente del
la Fim-Cisl Barrasso. il sin
dacalista arrestato e poi rila
sciato. Un comizio aveva luo
go a Vergiate, accanto alle 
fabbriche Sia! e Tematex. 
Scioperi e assemblee anche 
nelle altre fabbriche metal
meccaniche del Varesotto. Ri
cordiamo. tra le altre: Reina, 
Galdadini. Pomini. Mv Au
gusta. 

• • • 
Lungo corteo dai lavoratori 

della Candy di Brugherio dal
la fabbrica alla sede degli in
dustriali monzesi in piazza 
Citterio a Monza dove si è 
svolto un comizio per prote
stare contro il licenziamento 
di rappresaglia di tre attivisti 
sindacali e per riaffermare la 
validità della piattaforma 
aziendale presentata tempo fa 
e imperniata sulle -richieste 
riguardanti l'orario di lavoro. 
il premio di produzione, le 
qualifiche degli impiegati e la 
mensa. 

Davanti alla compattezza 
della lotta il padrone aveva ri
sposto inscenando una provo
cazione all'interno della fab
brica durante la quale il di
rettore ha tentato di aggre
dire alcuni lavoratori che sta
vano manifestando e poi si è 
dichiarato aggredito dai tre 
dirigenti sindacali che invece 
avevano contribuito a mante
nere calma la situazione. 

• • • 
Sciopero di ventiquattro ore 

ieri alla Stock di Trieste, con 
una partecipazione superiore 
al 95 per cento dei circa sette
cento dipendenti tra operai ed 
impiegati. La data non era 
stata scelta a caso; sempre 
ieri inratti a Roma sono aper
te le trattative con la Feder-
vini per il nuovo contratto. 
Con questa astensione sono sa
lite a quarantaquattro le ore 
di ' sciopero che i dipendenti 
della Stock hanno compiuto 
per portare la controparte na
zionale al tavolo della tratta
tiva Anche ieri forte manife
stazione davanti alla fabbri
ca e picchetti. 

Domani nuovo 
incontro tra 
sindacati e 

Confindustria 
Le segreterie confederali 

della CGIL. CISL e UIL si 
incontreranno domani, - al 
CNEL (Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro) 
con I rappresentanti della 
Confindustria per proseguire 
l'esame del problemi economi
ci, con particolare rlferimen 
to a quelli dell'occupazione. 
L'incontro, Il quinto della se
rie, sarà conclusivo. CGIL. 
CISL e UIL intendono dlfat-
tl stringere I tempi di que
sto confronto 

TRASPORTI 

Ariccia: aperto 
il convegno dei 
sindacati CGIL 
Verso la costituzione di un'unica federazione del set
tore - Il problema della riforma • La relazione del 
compagno Sfimilli, alla presenza di cinquecento delegati 

Verso una unica grande fe
derazione del trasporti. In vi
sta di questo traguardo di ri
levante contenuto politico ed 
organizzativo si sono aperti 
ieri pomeriggio alla scuola 
sindacale di Ariccia 1 lavori 
— che si concluderanno nel
la giornata di domani — del 
primo convegno nazionale del 
sindacati dei trasporti aderen
ti alla CGIL. 

Riforma del trasporti e 
coordinamento delle politi
che rivendicati ve che sappia 
unire il fronte dei lavoratori 
del settore con gli utenti del 
servizi: questo è 11 tema di 
fondo del convegno. Sono pre
senti 500 delegati rappresen
tanti del sei sindacati dei tra
sporti: marittimi, ferrovieri, 
autotrasportatori e facchini, 
portuali, autoferrotranvieri e 
gente dell'aria. Folta è anche 
la presenza del dirigenti delle 
organizzazioni orizzontali, re
gionali e camerali, proprio per 
il ruolo di coordinamento che 
loro compete in una batta
glia come quella della rifor
ma dei trasporti. 

Tra gli invitati figurano di
rigenti degli edili e dei metal
meccanici e delle altre due 
confederazioni. Tra l'altro è 
previsto l'intervento del se
gretario nazionale della CISL 
Angelo Fan toni, e di Gino 
Manfron, della segreteria na
zionale della UIL. 

Per la segreteria della CGIL 
Invece seguono i lavori 1 com
pagni Forni e Verzelll (que
st'ultimo trarrà domani le 
conclusioni). Interverrà al 
convegno (forse nella matti
nata di oggi) il segretario ge
nerale della CGIL Luciano La
ma. Dopo un breve saluto 
del compagno Vettralno re
sponsabile del comitato di 
coordinamento per il Lazio è 
stata tenuta la relazione in
troduttiva. 

«Il 1971 — ha detto ini
ziando la sua relazione il 
compagno Sandro StimillI, re
sponsabile del Comitato di 
coordinamento — è stato un 
anno importante perchè il :e-
ma della riforma dei traspor
ti. per la prima volta, ha as
sunto nelle battaglie delle sin
gole categorie, un respiro uni
tario. elevandosi a problema 
nazionale di prima grandez
za. Una nuova dimensione 
dovuta alla grave crisi che 
attanaglia il settore, ai costi 
crescenti che questa determi
na per la collettività e I la
voratori, all'accresciuto peso 
del trasporti nell'economia na
zionale, all'attuazione del des
tato costituzionale sulle Regio
ni e alla scelta della CGIL. 
che. con il comitato di coor
dinamento dei sindacati del 
settore trasporti, ha consen
tito di dare continuità e in
cisività alle battaglie aperte 
nei singoli rami ». 

Stimili! si è poi sofferma 

BARI 

Alla Breda 
200 operai 

in cassa 
integrazione 

BARI. 12. 
Si estende l'altacco padro

nale ai livelli di occupazione. 
La direzione della Breda. 
Standard ha messo da oggi 
in cassa integrazione tutti i 
200 dipendenti. Si tratta di 
un grave atto di un'altra a-
zienda a partecipazione sta
tale 

Per giovedì è confermato Io 
sciopero di 24 ore di tutti I 
metalmeccanici della provin
cia di Bari per solidarietà al
la lotta degli operai delle Fu
cine Meridionali. dell'Isotta 
Fraschini e della Termosud le 
cui direzioni aziendali da ol
tre un mese hanno messo « in 
libertà* circa mille operai 
che rivendicano una parità 
di trattamento uguale a quel
la del loro compagni delle 
fabbriche gemelle del nord. A 
questa legittima richiesta, a 
questo rifiuto del lavoratori 
di essere discriminati, le tre 
aziende a partecipazione sta
tale hanno risposto con la ser
rata. 

Le tre segreterie provincia
li della CGIL. CISL e UIL 
hanno fatto affiggere sui mu
ri della città un manifesto In 
cui si afferma che « la messa 
in libertà», forma impropria 
di serrata, non ha ragione di 
esistere, in quanto I lavora 
tori giornalmente si recano al 
posto di lavoro, a conferma 
della dichiarata volontà di 
prestare la loro opera. 

Sempre In ordine alla situa
zione in queste tre fabbriche 
a partecipazione statale si è 
svolto questa mattina un di
battito tra operai e studenti. 

to sul carattere delle piatta- ' 
forme per le lotte contrattua
li, alcune delle quali conclu
se da poco (portuali), altre 
aperte (marittimi, ferrovieri) 
e altre ancora di imminente 
apertura (gente dell'aria e au
toferrotranvieri). Egli ha pre
cisato come nella messa a 
punto delle rivendicazioni ti 
tenda sempre più (In nome 
dell'esigenza di stabilire al
leanze attorno alla classe ope
raia) ad evidenziare quelle 
che comportano un migliora
mento anche per altre cate
gorie. per gii utenti, per la 
cittadinanza. Ha ricordato 
quindi 1 risultati conseguiti 
dal marittimi (in ordine alla 
ristrutturazione della flotta), 
dal portuali (con la nuova di
sciplina del lavoro degli ev- -
ventizl). dagli autotrasportato
ri professionali (con una re
golamentazione in senso pub
blicistico della loro attività). 
dalla gente dell'aria (con !a 
rivendicazione della pubbliciz
zazione dei servizi portuali) e 
infine dai ferrovieri, il oul 
Impegno si manifesta non so
lo nei contenuti della piatta
forma, ma nell'adozione di 
forme di lotta che non col
piscano gli utenti popolari. 

La nostra Impostazione — 
ha detto ancora StimillI — 
è rafforzata dal fatto che tut
te le Regioni hanno opposto 
una vivace reazione agli orien
tamenti governativi e che si 
sono avuti alcuni importanti 
successi, come In Sardegna, , 
dove si è costituita l'azien
da regionale, o nel Lazio do- . 
ve sono stati requisite le au
tolinee di Zeppieri e Albichi'.. . 

Per una diversa politica dei 
trasporti molta è ancora la 
strada da percorrere « Pen
sate — ha detto Stimllli — 
le Implicazioni sindacali e po
litiche. gli sviluppi intercate
goriali che assume ad esem
pio l'impegno, strappato dal 
marittimi al governo, di au 
mentare di 5 milioni di ton
nellate di naviglio specializ
zato, la flotta italiana entro 
11 75! Come sarà reperito :: 
naviglio? Si affitterà all'este
ro o sarà costruito dai can
tieri italiani?». O un altro 
esempio: quando 1 portuali 
ottengono l'ammodernamento 
degli scali sarà l'edilizia ad 
esserne direttamente interes-
sata. 

Questa saldatura di Interes
si. di obiettivi, di movimen
to dovrà essere una costan
te nel lavoro della nuova Te-
derazione. Un contributo no
tevole per l'attuazione di que
sto disegno potrà venire dal 
documento unitario che le t-e 
confederazioni hanno prepara
to e che sarà reso noto fra 
non molto — attraverso una 
serie di convegni regionali, fi
no a giungere ad ima Oonfe- ' 
renza unitaria nazionale — e 
anche dall'orientamento del
la CISL di giungere quanto 
prima ad una federazione uni
ca delle sue sei organizzazio
ni che operano nel campo 
del trasporti. Per giungere. 
con l'unità sindacale, ad una 
unica grande Federazione. 

Quali gli obiettivi su cui 
dovrà operare la futura fede
razione? Essi sono stati espo
sti. In modo sintetico dal 
compagno Stimllli. 1) preva
lenza della gestione pubblica, 
rispetto a quella privata, del 
trasporto collettivo rispetto a 
quello individuale; 2) accen
to sulle F.S., sulla flotta e 
sui porti quali assi portanti 
di un nuovo assetto dei tra
sporti, r.servando all'autoti*- ' 
sporto la funzione insostitui
bile nel raccordi fra i cen
tri terminali e il consumo e 
nei trasporti regionali; 3) tra
sporto delle persone nelle cit
tà e nelle relazioni extra-ur
bane con particolare riferi
mento ai pendolari; con l'o
biettivo finale del raggiungi
mento della gratuità di que
sto trasporto, che deve essere 
considerato un servizio sociale. 

Tutto questo ha bisogno — 
ha continuato il relatore — 
di un adeguato livello di in
vestimenti. immediati, a me
dio e lungo termine. Il pro
getto governativo per U "71-T5 
ripete invece le linee genera
li del precedente piano il cui 
fallimento è oggi riconosciu
to dagli stessi organi di go
verno. 

Dietro questo nostro con
vegno — ha concluso il re
sponsabile del coordinamento 
— c'è l'aspirazione di gran
di masse di lavoratori di 
giungere alla riforma dei tra
sporti. c'è un ampio movi
mento. Occorre giungere quan
to prima alla costituzione di 
una sola grande federazione 
che sappia essere strumento 
vive dell'intera organizzazione 
sindacale in grado di osa» 
mere un ruolo di rilievo nel
lo sviluppo della società na
zionale. 

f. re. 
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Bonn: i generali tedeschi si lamentano 
, « , ; ) 

Indisciplinati e capelloni 
i soldati della Bundeswehr 

Si sono avute 1403 diserzioni in un anno- Ogni giorno numerosi militari abbando
nano i reparti per andarsene a fare i propri affari - Le circolari dello Stato Maggiore 

I generali della Bundeswehr sono 
sdegnati e allarmati: 1 soldati sono in
disciplinati, le diserzioni toccano livelli 
Inauditi, la condotta fuori servizio 
sconfina nel teppismo. Alcuni sintoma
tici episodi sono citati dalla rivista 
amburghese Der Spiegel la quale scrive 
che un generale di corpo d'armata la
menta che la diserzione nella Bun
deswehr viene spesso considerata un 
« reato di cavaliere » e chiede pronte 
punizioni. Un comandante di divisione 
Be la prende coi suol ufficiali accusan
doli di fiacchezza mentre la polizia mi
litare commenta desolata: « Si nota un 
rilassamento delle disciplina e del
l'ordine ». 

Der Spiegel cita la circolare n. 6 del 
comandante generale del I Corpo, te
nente generale Hans Hinrlchs. Dice co
stui di aver constatato con preoccupa
tone il continuo aumento dei casi di 
assenze arbitrarie e di diserzione: « In 
questo corpo — afferma — nel primo 
semestre del 1971 sono state denun
ciate 1403 infrazioni di questo genere, 
un numero quasi pari al totale del casi 
registrati nell'intero 1969 (1568 casi) ». 
Il generale chiede che si adottino fer

me misure per bloccare il fenomeno. 
« Il servizio militare — aggiunge — vie
ne considerato • come un'occupazione 
sgradita e imposta, dalla quale ci si 
può assentare per motivi personali, co
me avviene nella vita civile». 

Il generale vuole che gli ufficiali di 
reparto istruiscano meglio 1 soldati sul 
loro doveri e sulle conseguenze della 
diserzione, ma vuole soprattutto « una 
intensificazione delle punizioni » e am
monisce che « chi nell'adempimento 
della sua funzione trascura di appli
care una punizione prescritta infrange 
la disciplina ». « L'esercito — conclude 
— non può tollerare che ogni giorno 
soldati della forza di una compagnia ab
bandonino arbitrariamente le truppe». 

Ma non è solo questione di diserzio
ni. C'è una tendenza a fare i propri co-

' modi in caserma: i soldati trascurano 
l'uniforme, portano barbe e capiglia
ture che non riescono quasi a conte
nere nel berretti delle misure più 
grandi. E 11 bello è poi che al momen
to del congedo se li fanno tagliare 
(« Capelloni solo sotto le armi » è il 
titolo del servizio della rivista). 

E poi c'è il contegno fuori della ca

serma che è piuttosto deplorevole, stan
do alle lamentele dei generali, della 
polizia militare e dei funzionari delle 
ferrovie. Le ferrovie federali per siano 
infatti il teatro preferito delle non or
todosse imprese dei militari della Bun
deswehr: che vanno dal disturbo dei 
viaggiatori al lancio di oggettt dal fi
nestrino. al danneggiamento di impian
ti ferroviari e di carrozze (due carroz
ze ristorante sono state demolite); pre
diletto sembra essere 11 viaggiare sen
za biglietto, con eventuale bastonatura 
del controllore che insista nel preten
dere il pagamento. 

Secondo la polizia, all'origine di que
sti atti di prepotenza e di vandalismo 
stanno spesso libagioni eccessive, ma 
« come tendenza generale si avverte 
chiaramente un rilassamento della di
sciplina e dell'ordine ». 

I generali esagerano di sicuro, ma 
che dopo tanta « rigidezza prussiana » 
nella Bundeswehr soffi un po' di vento 
di indisciplina e qualche soldato ab
bandoni il reparto per fare 1 propri af
fari o 1 propri comodi, tutto sommato 
è una cosa che si apprende con pia
cere. 

Protesta drammatica 

Uno è ancora 
sul Colosseo: 
l'altro'è sceso 
Si tratta di una autentica «maratona»: Dante Ottaviano 

un venditore ambulante costretto ad arrampicarsi in cima 
al Colosseo per sollecitare la concessione della relativa li
cenza di vendita, sta ancora appollaiato nel punto più alto 
del monumento; vi è salito oltre quarantotto ore orsono, ha 
passato due giorni e due notti in una posizione che. se 
non è proprio pericolosa, non è certo comoda. « Ci rimango 
fino a quando non mi portano la licenza quassù ». ha detto 
ai vigili del fuoco. Le semplici assicurazioni di un funzio
narlo del Comune non gli sono bastate. 

Il suo compagno di avventura, Sabato Panico, invece non 
ha retto. E' rimasto lassù per 37 ore, poi ha alzato le brac
cia in segno di resa. Era allo stremo delle forze, intirizzito, 
preda di un violento raffreddore, risultato delle notti al
l'addiaccio; a scendere, l'hanno dovuto aiutare i vigili del 
fuoco, che poi lo hanno condotto in ospedale per un con
trollo. 

La protesta del due è cominciata nella notte di lunedi; 
non era la prima volta per Dante Ottaviani. Il motivo 
quello di sempre: poche ore prima ai due giovanotti, che 
vendevano souvenirs senza licenza, un vigile urbano aveva 
sequestrato la merce. « E adesso noi come diamo da man
giare ai figli? », hanno ripetuto a poliziotti e vigili del 
fuoco I due, quando già si erano issati sul Colosseo. 
Nella foto a fianco: t due uomini che si sono arrampicali 
sul Colosseo per protesta. In primo piano un pacco di 
viveri preparato per loro che però è stato rifiutato 

Si allarga lo scandalo a Firenze 

Sequestrato 
il «dossier» 

sui presalari 
La magistratura ha fatto prelevare la documenta
zione di 4452 assegni pagati nel '70-71 - L'indagine 
sollecitata dal commissario all'Opera universitaria 

Telegrafare 
« la scuola è 
uno schifo» 
non è reato 
GENOVA, 12. — La paro

la «schifo» riferita alla 
scuola italiana, non costi
tuisce Ingiuria nei riguardi 
del Ministro della pubblica 
istruzione on. Misasi, al 
quale un padre aveva per
sonalmente inviato un te
legramma di protesta per 
l'avvicendarsi di ben sei 
maestri in prima elementa
re dall'inizio delle lezioni ad 
oggi. 

A qjesta conclusione è 
giunto il pretore di Voltrl 
Gianmaria Napoli, cui un 
impiegato delle poste aveva 
sottoposto II testo del tele
gramma che Osvaldo Sac
co, di 40 anni, aveva Invia
to, giorni fa, al Ministro 
dell'Istruzione. 

Nella sua motivazione il 
pretore ha ritenuto e non 
avere le parole e le espres 
sioni del telegramma signi
ficato ingiurioso ». 

A Sanremo, invece, è sta
to un primo della classe, Lu
ciano Moro, di 15 anni, del
la terza liceo scientifico, 
a contestare il proprio < pri
mato > rifiutando la page'la 
« Non mi pare giusto che si 
possa dare una valutazione 
— ha detto Luciano — esclu
dendo il carattere, le aspi
razioni, la personalità oet-
l'individuo. In questo modo 
ho voluto contestare i me
todi arretrati dell'attuale 
istituzione scolastica >. 

Prigioniero 
sul viadotto 
il giudice 
anti-mafia 

GENOVA. 12 
e Si è trattato di un ba

nalissimo incidente che po
teva capitare a chiunque: 
credevo dì essere in stazio
ne e sono sceso, invece mi 
sono trovato fra due muri 
ed ho dovuto chiedere aiu
to >: cosi ha commentalo 
il procuratore capo della 
Repubblica, Francesco Co-
co, raccontando ciò che gli 
è accaduto ieri sera, e Ave
vo accompagnato alla sta
zione una ex-cameriera di 
mia sorella: adesso — ha 
detto il dott. Coco — salire 
sul treno era diffìcile a 
causa dell'affollamento e 
dei bagagli, cosi ho deciso 
di aiutarla. Sono sarto in 
treno e, mentre l'aiutavo a 
sistemarsi, il convoglio è 
parti'o. Non mi sono preoc
cupato eccessivamente: sa 
rei sceso alla prima sfazio
ne. Poi, dopo pochissimo 
tempo, il treno si è fermato. 
Ho pensato di essere arri 
vate in una piccola stazione 
• sono sceso >. 

I l magistrato era sceso 
sulla ferrovia nei pressi 
di Bolzanefo, alla perife
ria nord-occidentale de'la 
citta; si è reso subito con 
to del pericolo che avrebbe 
corso se fosse arrivato un 
treno V.sla una casa su 
un lato della ferrovia, ha 
cominciato a lanciare sas 
solini contro una finestra. 
Òopo qualche minuto si e 
affacciata una donna, alla 

' quale il magistrato ha detto 
di avvertirà i pompieri. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12 

Per ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica, dot
tor Piero Vigna, stamani è 
stata sequestrata negli uffici 
dell'Opera Universitaria di Fi
renze tutta la documentazio
ne relativa ai 4452 assegni di 
studio erogati nel corso del
l'anno accademico 1970-71 ad 
altrettanti studenti universita
ri fiorentini. Il sequestro è 
stato effettuato da un ufficia
le della polizia tributaria, su 
mandato del dottor Vigna. 
' Il provvedimento rientra nel 
quadro delle indagini che la 
magistratura sta svolgendo 
dalla primavera dello scorso 
anno per accertare quanti stu
denti. che hanno percepito .o 
scorso anno l'assegno di studio 
(250 mila lire quelli abitanti 
a Firenze. 500 mila quelli Tuori 
sede, per un ammontare com
plessivo di un miliardo e 955 
milioni), abbiano presentato 
all'Opera Universitaria dichia
razioni non corrispondenti li-
la reale situazione economica 
delle loro famiglie, truffando 
lo stato, e danneggiando i lo
ro colleghi che pur trovando
si in condizioni disagiate sono 
rimasti esclusi, per un assur
do meccanismo, dalla asse
gnazione del presalario. 

Le indagini su questa vlcen 
da presero il via in seguito 
ad un esposto fatto pervenire 
alla magistratura dei commis
sario governativo dell'Opera 
Universitaria, professor Stade 
rini, il quale esaminando la 
posizione redditizia di alcuni 
studenti si accorse che ave
vano indebitamente ottenuto 
l'assegno di studio. Dagli ac
certamenti emersero quaranta 
casi clamorosi di studenti che, 
attraverso una documentazio
ne falsa, erano riusciti a per
cepire il presalario. Fu dato 
inizio ad altrettanti procedi 
menti per « truffa aggravata * 
a carico dello stato e vener 
di prossimo il pruno studente 
di questo gruppo, insieme ai 
padre, comparirà davanti al 
tribunale fiorentino. E* il pri 
mo procedimento di questa 
natura che v.ene effettuato 'n 
Italia da quando è stato crea
to l'istituto dell'assegno di st'i-
dio. 

Si tratta di un evento i» 
notevole importanza in quan 
to. al di là del reato, por
ta alia ribalta uno dei prò 
blemi di fondo delia sruou 
itai.ana. quello del diritto si
lo studio La 1 esalazione v 
gente — cioè l'assegno di stu 
dio per cui ogni anno veng-> 
no impiegati 70 miliardi — 
non garantisce assolutamente 
l'attuazione del diritto allo stu
dio sancto dalla Costituzione 
per cui si rende necessaria .a 
elaborazione di una nuova leg
ge che garantisca 1 impiego del 
denaro pubblico per la crea 
z.one e l'erogazione di tutti 
quei serviz «Case delio S i i 
dente, mense, testi, attività 
culturali ecc ) attraverso i 
quali il diritto alio studio ìì-
venga una realta 

Finora si è seguita la stra
da oeil umiliante beneficenza 
(trasformatasi per molti :n 
una vergognosa regalia) senza 
tener conto delle esigenze de 
gii studenti. 

Una circostanziata denunca 
In tal senso è venuta dallo 
stesso protessor Stadenni .1 
quale si è dimesso da comm's 
sano dell'Opera Universitaria 
dopo aver constatato « la man 
canza a livello di governo -i: 
una precisa e chiara volontà 
politica di affrontare con in 
ferventi decisi e concreti il 
problema del diritto allo sta
dio». 

Carlo Dagl'Innocenti 

Il processo per il lager dei subnormali a Grottaferrata è terminato 

Oggi sentenza per la Pagliuca 
La donna è accusata di aver provocato con le sevizie la morte di ben tredici ricoverati — Il pub
blico ministero ha chiesto la condanna a 24 anni — Con la direttrice del « Santa Rita » im
putati la sorella, due medici e un autista — La camera di consiglio dopo le repliche 

Per la voragine 4 0 famiglie senza casa 

NAPOLI, 12. 
Un'ampia voragine si è aperta nella mat

tinata al vico Lungo San Matteo, sui quar
tieri Spagnoli, a monte della centralissima 
via Roma. Una quarantina di famiglie 
hanno dovuto lasciare i due edifici in cui 
abitavano, giacché le strutture dei due 
palazzi sono state notevolmente danneg

giate dal cedimento stradale. Un'auto che 
era parcheggiata nel tratto di strada in 
cui si è verificato il notevole sprofonda
mento è stata ingoiata e non è sfata ancora 
recuperata dai vigili del fuoco 

La voragine interessa tutta la sede stra
dale per una quindicina di metri quadrati 
ed è profonda una decina di metri. Le 

cause che hanno provocato questo enne
simo sprofondamento sono da ricercarsi 
quasi certamente nella improvvisa rottura 
di alcuni tubi dell'acqu-d"»!'». 

I vigili del fuoco, dopo I primi accerta
menti, hanno disposto lo sgombero di due 
edifici. Naturalmente il vicolo è stato 
chiuso al traffico. 

Dopo lo scandalo si è dimesso dalla carica di primo cittadino 

Senza la laurea era primario 
d'ospedale sindaco de a Pescia 

Una moderata perturbazione 

I da 

la 

I attualmente dalle Balearì alla I 
Francia centro meridionale si | 
muove verso Levante attenuan
dosi. I 

Al Nord, sulla Sardegna, sul- | 
Toscana. sull'Umbria e sol-

I le Marche motto nuvoloso con I 
pione occasionali più Irequen- | 
ti sulla Sardegna. Qualche ne-

I v i c a t a sulle Alpi centro ocd- I 
dentali. Nebbie estese in Val | 
Padana. So futte le altre re
gioni nuvolosità irregolare I 

Oneste le temperature regi* | 
strale ieri: 

Bolzano 3; Verona 6; Trie-
I 
I

Bolzano 3; Verona 6; Trie- I 
ste 8; Venezia 7; Milano 5; I 
Torino 3; Genova 10; Bologna 

I C ; Firenze IO; Pisa 9; An- I 
cena 7; Perugia 6; Pescara 1 ; I 
L'Aquila 3; Roma Nord S; ' 

I R o m a Fiumicino 1 1 ; Campo- • 
bosso C; Bari 12; Napoli 12; I 
Potenza 8; S. Maria di Leu- * 

IJT^L L I 

L'amministrazione ha chiesto a Mario Pescioni che esercitava la profes
sione dal 1953 di presentare i documenti di abilitazione — Solo allora è 
stata scoperta l'incredibile situazione — Le indagini della Procura 

Dal nostro inviato 
• PESCIA, 12. 

Il dottor Mario Pescioni, 
quarantaseienne, sindaco de-
mocr»stiano di Pescia, prima 
no incaricato presso la Divi
sione ortopedica dell'ospedale 
cittadino- che eseguiva mter 
venti, sovnntendeva ai gessi, 
da»a consigli suite operazioni 
da eseguire su. malati, non è 
laureato in medicina. L'incre 
dibile e sconcertante vicenda 
è ora all'esame delia Procura 
delia Repubblica di Pistoia. 
che ha aperto un'inch.esta 
dopo che la presidenza del 
consiglio d'amministrazione 
aveva reso nota con una let
tera l'irregolarità riscontrata. 

Dopo una drammatica se
duta fra i dirìgenti democri
stiani locali, l'ex dottore Ma
rio Pescioni ha dato le dimis
sioni da sindaco delia città, 
da primario della Divisione 
ortopedica e anche da consi 
gliere comunale. 

Lo scandalo è esploso sta < 
notte, dopo che l'ex dottore 
era stato invitato dall'ammini
strazione socialcomunista del
l'ospedale a fornire la docu
mentazione relativa alla sua 
laurea In medicina, Mario Pe
scioni, notabile della DC pi
stoiese, conosciutisslmo in tut
ta la provincia, fin dal 1953 

prestava la sua opera presso 
l'ospedale. 

Egli aveva - partecipato a 
numerosi concorsi interni in
detti dall'amministrazione 
dell'ospedale che era diretta 
dai democristiani. Si spiega 
solo cosi perchè l'ex sindaco 
di Pescia abò.a potuto per 
ben 19 anni svolgere la sua al 
tivita di pnmar o ortopedico 
pur non essendo laureato li 
consiglio d'amministrazione 
democristiano si era ben 
guardato dal controllare dove 
e quando u dottor Pescioni s; ' 
fosse laureato I suoi guai so 
no cominciati quando al l'ani 
numerazione democristiana 
dell'ospedale è subentrata 
quella socialcomunista. I con 
siglieri hanno potuto accerta
re. verificando la cartella per 
sonale del Pescioni giacènte 
presso l'ospedale, che egli era 
privo delia laurea di medici
na. 

I primi dubbi che il Pescio
ni non avesse l'abilitazione a 
esercitare la professione me 
dica erano sorti quando, con 
trollando l'albo professionale 
dei medici, il nome dell'ex 
sindaco non figurava nell'elen
co. Come era possibile? Eppu
re dal 1. gennaio 1953 il Pe
scioni aveva svolto regolar
mente la sua attività presso 
l'ospedale, senza che nessuno 

avesse avuto niente da ridire 
Non c'era che una spiega 

zlone. il dottor Pescioni, pur 
essendo pnvo di laurea, gra
zie ai suoi amici democristia 
ni aveva potuto tranquilla
mente esercitare l'attività 
medica. Alle contestazioni, lo 
ex sindaco rispondeva evasiva 
mente dichiarandosi pronto 
a consegnare tutta la docu 
menlazione richiesta. Poi la 
clamorosa e sconcertante sco 
perla. Invitato dai consiglio 
di amministrazione a presen 
tare la sua laurea, il sindaco 
di Pescia nella nottata con 
vocava ì suoi amici di parti
to e nel corso di una dram
matica discussione rivelava di 
non avere mai conseguito la 
laurea di medicina e pertan
to egli non avrebbe potuto e-
sercitare la professione, né 
tanto meno avere l'incarico 
di primario presso la Divisto 
ne ortopedica. 

Per salvarsi dallo scandalo 
che stava per esplodere da un 
momento all'altro, il Pescioni 
annunciava le dimissioni da 
sindaco, da primario e da con 
sigliere comunale. La magi
stratura dovrà ora fare luce 
su quanti hanno aiutato il 
Pescioni ad esercitare presso 
l'ospedale di Pescia. 

Giorgio Sghorrì 

Oggi Diletta Pagliuca. la ka-
pò del lager di Grottaferrata 
dove decine di bambini sub
normali per anni sono stati 
sottoposti a vere e proprie 
torture, saprà la sua sorte. 
Dopo le repliche desìi avvo
cati di parte civile, del pubbli
co ministero e dei difensori 
la corte d'Assise presieduta dal 
dottor Valeri si riunirà in ca
mera di consiglio. 

Le accuse che pendono sul 
capo dell'ex suora sono pesan
tissime tanto che il pubblico 
ministero Mario Pianura non 
ha esitato a chiedere per la 
donna 24 anni di reclusione. 
Una richiesta esemplare, sca
turita da una dettagliata ana
lisi delle prove che dimostra
no come nell'istituto « Santa 
Rita » di Grottaferrata i bam
bini erano tenuti come bestie 
e che l'assoluta mancanza di 
cure ha portato 13 ricoverati 
alla morte tra spasimi atroci. 

Lo stesso comportamento 
processuale della donna, risate 
veri e propri show autodifen
sivi fatti di pianti senza la
crime e di finta disperazione. 
hanno sottolineato la giustez
za delle richieste del pubblico 
ministero. 

Dì fronte ai giudici sta una 
donna perfettamente lucida e 
padrona di se stessa, una don
na che per amore del denaro 
ha speculato sulla pelle e sul
la infelicità di decine di barn 
bini. 

Nell'aula della corte d'Assi
se sono sfilati decine di testi
moni. madri e padri dei picco
li ricoverati: gli stessi bambi
ni sopravvissuti che portano 
ancora negli occhi e nella vo
ce i segni del terrore vissuto 
nell'istituto di Grotta ferrata; 
uomini e donne che per breve 
periodo hanno svolto mansioni 
nel lager e sono fuggiti inor
riditi. Nessuno ha avuto una 
parola, un gesto non diciamo 
in difesa ma neppure di per
dono nei confronti della 
donna. 

Maria Diletta Pagliuca è ac
cusata di questi reati: maltrat
tamenti seguiti da morte nei 
confronti di tredici ricoverati; 
lesioni personali, violenza pri
vata. truffa 

Accanto alla donna altri im
putati dovranno rispondere 
delle loro azioni: la sorella 
della direttrice del Santa Ri
ta, due medici, l'autista del
l'istituto. E non sono tutti qui 
coloro che avrebbero dovuto 
intervenire perché sapevano e 
invece lasciarono che nel la
ger si continuasse a torturare. 

Ricordiamo che è in corso 
alla Procura di Roma un pro
cedimento contro alcuni fun
zionari della prefettura di Ro
ma, centro il vescovo di Fra
scati Lui?i Liverzani. asenti 
e funzionari di PS e il mire-
«v'pllo dei carabinieri Nicola 
Stefanizzi- tutti si adooeraro 
no oer dare protezione alla 
donna. 

Ritorniamo agli imoutati di 
auesto processo che si conclu
de offgi Oltre alla sorella della 
direttrice. Antonietta, accusa
ta di maltrattamenti seguiti da 
morte, ci sono Vespasiano Ca
sella, ufficiale sanitario del 
comune che rivelò alla Pagliu
ca la data delle ispezioni e 
che è accusato di aver certifi
cato il falso sulla morte dei 
bambini: un altro medico 
Ignazio Zand fma il reato è 
coperto da amnistia) accusato 
di aver attestato che I rico
verati erano morti oer cause 
naturali; infne Esterino Vi-
irliotta l'autista 

Da tonfanti. 
mai così freddo 

a Mosca: 
MOSCA, 12. 

Le scuole di Mosca sono 
chiuse e i militari di stanza 
nella capitale hanno il per
messo di abbassare sulle orec
chie j loro colbacchi di pellic
cia: il termometro è Infatti 
sceso a 20 gradi sotto zero la 
notte scorsa e non cessa di 
scendere. Verso mezzogiorno 
nella regione di Mosca la co
lonnina del mercurio ha rag
giunto i 25 gradi sotto aero 

Denunciate 
due società 
assicuratrici 
per le «carte 

verdi » 
falsificate 

MILANO. 12 
Due società italiane, la a So

cietà Mutua di orevidenza e 
assistenza La Colombo » di 
Roma e la « Società Mutua 
l'Integratrice » di Palermo so
no state denunciate per falso 
e truffa alla Procura della 
Reoubblica di Milano dal pre
sidente del a Motor Insurer 
Bureau » (MIB) che ha se
de a Londra, signor Ower 
Stephen Masefield. 

Il « MIB » è l'unico ente 
legittimato ad emettere in ter
ritorio britannico le carte in
ternazionali di assicurazione 
di responsabilità civile per i 
veicoli a motore, comunemen
te conosciute con il nome di 
a carte verdi ». 

Secondo la denuncia presen
tata per conto del signor Ma
sefield dall'aw. Alberto Dal
l'Ora. il MIB è venuto a co
noscenza che alcune società 
italiane rilasciavano carte ver
di intestate alla società in
glese assolutamente false con 
indicazione di assicuratori 
stranieri che risultavano sco
nosciuti sia in Gran Breta
gna sia in Italia 

Le due società italiane li. 
questione, che come è detto 
nella denuncia non risulterpb-
bero neppure fra quelle au
torizzate all'esercizio dell'atti
vità assicurativa, sono state 
denunciate per truffa da;o 
che a i singoli automobilisti 
sarebbero stati tratti in in
ganno avendo ottenuto con e-
sborso cu denaro, una "carta 
verde" che, essendo falsa, non 
li garantisce affatto come 
certificato intemazionale di 
assicurazione ». 

L'aw. Dall'Ora ha annuncia
to che analoghe denunce ver
ranno presentate alle Procu
re della Repubblica di Genova 
e di Ancona dove sembra o-
perassero anche le due socie
tà sotto accusa. 

Da Firenze 
ai museo 
di Tokio 

venduto un 
dipinto 

dei Goya 

TOKIO. 12 
Il ministero della Pubblica 

Istruzione giapponese intende 
acquistare per 140 milioni di 
yen (pari a circa 245 milioni) 
il famoso dipinto di Goya in
titolato « Grupo de cabe-
zas » facente parte della col
lezione Contini Bonacossi. A 
tal fine il ministero ha previ
sto nel proprio bilancio per il 
prossimo esercizio finanziario 
1972-'73 (1. aprile 1972-31 mar
zo 1973) la somma sopracitata 
più altri 700 mila yen destinati 
a coprire le spese di viaggio 
in Italia di esperti della Di
rezione generale delle belle 
arti per l'acquisto del quadro 
e quelle del trasporto del di
pinto in Giappone per via 
aerea. 

Il quadro di Goya sarà de
stinato al Museo nazionale di 
arte occidentale, di Tokio, il 
cui direttore, Tomosaburo Ya-
mada. ne ha sollecitato l'ac
quisto dopo averlo visto in 
occasione di un suo viaggio a 
Firenze, lo scorso autunno. 

Prima che alla famiglia fio
rentina Contini Bonacossi, il 
famoso dipinto di Goya è ap
partenuto, per un certo perio
do, a Luigi Filippo di Francia, 

Secondo i dirigenti del Mu
seo nazionale d'arte occiden
tale, la famiglia Contini Bo
nacossi sarebbe disposta a 
vendere il quadro al governo 
nipponico. In precedenza la 
cifra più alta pagata dal go
verno per un quadro occiden
tale era stata di 57.1 milioni 
di yen per un'opera del fran
cese Camille Corot. 

La notizia è sorprendente, 
dal momento che non sono no
te quali iniziative abbia pre
so il ministero italiano per as
sicurarsi comunque la prela
zione sulla vendita: è infatti 
per lo meno curioso che gli 
italiani non vogliano mante
nere in patria un dipinto de
gno di uno dei più grandi mu
sei del mondo. 

In Inghilterra, ad esempio, 
una legge impone allo Stato 
l'acquisto delle tele che siano 
meritevoli di essere conservate 
nel territorio nazionale. Ulti
mamente fu perfino fermata 
un'asta che aveva già visto 
assegnato ad un americano un 
celebre quadro. 

A NINO PAG0T IL PREMIO 

«VITA DI PUBBLICITARIO» 1971 
La Giuria appositamente co

stituita dalla Federazione Italia
na della Pubblicità (FIP). ha 
assegnato all'unanimità, per il 
1971. la medaglia d'oro dei 
Premio « Vita di Pubblicitario » 
a Nino PagoL Presidente delia 
Pagot Film, il quale in 25 an
ni di indefessa attività, alia gui
da di gruppi operativi di alta 
qualificazione artistica, ha ac
quistato molteplici benemeren
ze personali e vasta fama na-

, zinnale e internazionale nel cam
po delia pubblicità filmata. 

La stessa Giuria, procedendo 
ir base allo Statuto del Premio, 
ha assegnato due medaglie 
d'oro per benemerenza nella pub
blicità rispettivamente a) gr. 

uff. ing. Tommaso Astarita e al 
comm. Dino Villani, per avere 
entrambi, il primo come pre
sidente delia Federazione Ita
liana Editori Giornali (FIEG). 
e il secondo come presidente 
della FIP. dato fin dal 19W 
l'avvio al processo organizzativo 
conclusosi di recente, dopo fasi 
diverse, con la costituzione dei-
la Confederazione Generale Ita
liana delia Pubblicità. 

Erano costituiti in Giuria: 
Franco Michiara. presidente 
FTP; Luigi • Gasparini. Franco 
Mosca. Gianni Angelini, Anto
nio Boggeri. Erberto Carboni, 
Giovanni Fiore, Gino Pesavento. 
Aldo Rezzara. Antonio Valeri. 

CALLI 
ESTIRPATI COI IU0 DI MCIIO 
Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
i rasoi pericolosi I n nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com
pleto, dissacca duroni e calti sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe
rate da un vero supplizio. 
Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacorn _ * 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.À.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, 1 

TEL. 474*49 474.9tt 

M1M ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

Va Boaefbc Otcurc U RMM 

T«d 11AH « MfeM faJUal e* 
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L'imposta 

sui consumi 

all'esame 

del. 
Parlamento 

Se l'IVA non sarà mo
dificata vi sarà un forte 

aumento dei prezzi 

Ha avato luogo ieri a Mon
tecitorio l'insediamento della 
commissione consultiva inter
parlamentare per l'esame dei 
decreti delegati in applica
zione della nuova legge tribu
taria. Questi dovranno essere 
emessi, comunque, entro il 
mese di aprile. I più urgenti 
sono quelli riguardanti le im 
poste sui consumi (abolizione 
dei dazi doganali e dell'IGE. 
sostituiti da un'unica imposta 
per il valore aggiunto: IVA) 
e l'imposta sul bollo; la nuova 
imposta sui consumi deve en 
tra re in vigore a luglio e ri
chiede ad aziende, artigiani e 
commercianti notevoli modifi
che di contabilità. Perciò la 
commissione ha deciso di ini
ziare i lavori al più presto 
fissando la prima riunion? per 
mercoledì 19. Il ministero 
delle finanze, responsabile 
del ritardo nell'inizio dei la
vori. cercherà di strozzare 
la discussione premendo per 

. una discussione esclusiva
mente tecnica benché il pro
blema dcll'IVA sia essenzial
mente politico. 

Fanno parte della commis
sione 15 deputati e 15 sena
tori. Presidente ò il sen. Mar
tinelli: i compagni Vespignani 
e Snliano sono stati eletti ri
spetti vamenU,' vicepresidente 
e segretario. 

LE DELEGHE - In base 
all'articolo 17 la legge attri
buisce facoltà al governo di 
emanare decreti delegati per 
tutta la materia della legge 
« salvo quanto stabilito dal 
n. 3 dell'accordo 12 » che ri
guarda i poteri delle regioni 
a statuto speciale. 

Questo articolo dà ampia 
possibilità di modificare gli 
effetti previsti dalla legge tri
butaria stabilendo che « dispo
sizioni integrative e corret
tive. nel rispetto dei princìpi 
e dei criteri determinati dalla 
presente legge e previo pa
rere della commissione, po
tranno essere emanate, con 
uno o più decreti aventi va
lore di legge ordinaria, fino 
al 31 dicembre 1972». E' a 
questa facoltà, del resto, che 
si rifa l'Associazione bancaria 
quando chiede di togliere ogni 
effetto alle disposizioni per 
superare il segreto bancario 
almeno in fase di accerta
mento fiscale: in base al quale 
le società per azioni insistono 
per ricevere ulteriori sgravi; 
che le società petrolifere invo
cano un « accomodamento » 
che ponga interamente l'impo
sta sul valore aggiunto a ca
rico degli altri contribuenti. 
Insomma è aperta la possibi
lità di un uso politico della 
delega ed il pericolo che una 
legge pessima, diretta a col
pire i lavoratori, venga non 
migliorata ma peggiorata. 

I CONSUMI - Oltre a tutte 
le possibilità di ulteriori fa
vori al padronato vi è la que
stione. di decisiva importanza. 
delle conseguenze che avrebbe 
l'applicazione dell ' IVA con 
una aliquota « normale » del 
12 ré estesa a molti prodotti 
di uso popolare ed applicata 
per la prima volta, nella mi
sura del fi T . sui consumi 
alimentari ed altri oggi esenti 
dalPIGE. Se il governo manda 
avanti un prelievo sui consumi 
popolari di questa entità: 
1) un aumento dei prezzi che 
viene pronosticato dell'8 T . in 
aggiunta ai rincari correnti: 
2> una riduzione del potere 
d'acquisto che inasprirà ie dif
ficoltà di molti settori indu
striali che producono oer il 
consumi di massa, in prima 
linea quello tessile confezinni-
stico calzaturiero. Ridurre le 
aliquote dell'I VA. azzerandole 
per i beni alimentari, è quindi 
ancora il problemi centrale 
per una manovra fiscale che 
sia diretta a sorreggere lo 
sviluppo . economico italiano. 
Al contrario, il favorire ulte
riormente i profitti sia in «ede 
finanziaria f funzione del siste
ma bancario) che nei con
fronti della grande industria 
(tassazione dei dividendi1» in 
mia situazione che è stata 
chiamata di « sciop-ro degli 
investimenti » non può avere 
altra conseguenza che accre 
score i capitali in libertà e i 
presupposti d?Ila loro *»soorta-
rione all'estero o deJPnvesli-
mento in speculazioni fon 
diarie. 

DETRAZIONI - Il ministero 
delle Finanze ha dato un certo 
rilievo al fatto che quest'anno. 
grazie ad una proposta comu
nista. le detrazioni nella di
chiarazione dei reriditi per i 
familiari a carico salgono da 
50 a 100 mila lire annue, cifra 
ancora del tutto insufficiente. 
Il ministero, per parte sua, 
ha rinnovato alle società pe
trolifere la facoltà di rinviare 
di quattro mesi il versamento 
delle tasse pagate alla pompa 
«fino ad un massimo di 550 
miliardi » e col solo interesse 
del 5 f c ; un regalo di decine 
ti miliardi ogni anno. 

BOMBARDIERE IN GIARDINO Un cacciabombardiere della 
RAF, appartenente alle forze 

armate britanniche di stanza in Germania, è precipitato Ieri mattina mentre sorvolava la 
cittadina di Wildenraht. L'aereo è caduto In verticale sulle abitazioni della cittadina, e si 
è schiantato nel giardino di una casa. Quella che poteva essere una vera e propria strage 
si concludeva cosi con la morte di una sola persona, il tenente pilota inglese che era alla 
guida del velivolo. Nella foto sono visibili i rottami dell'aereo e alcuni agenti di polizia che 
vi stanno ancora frugando in mezzo per recuperare tutto ciò che può servire all'inchiesta 
aperta dalla magistratura tedesca 

Le conseguenze della mancata democratizzazione 
« 1 V ' J -

Per gli agenti PS 
poca 

nessuna libertà 
L'assenza di organizzazione sindacale si risolve in gravi sperequazioni di 
trattamento • Si moltiplicano i casi di abbandono - L'esempio di altri paesi 

' Notevoli svantaggi derivano 
al poliziotti dai non potersi 
organizzare in sindacato, ^osì 
come è imposto loro dai vec
chi regolamenti fasclsU. 

Le guardie del corpo di P.S. 
hanno un trattamento econo 
mlco e uno stato giuridico di 
inferiorità rispetto, ad esem
plo, ai vigili urbani e alle guar
die delle Amministrazioni prò 
vlnciali. al quali pure la lepge 
attribuisce l'autorità e sa Cjua-
lifJca di agenti di P.S. 

Le giuste 
rivendicazioni 

Per retribuzioni, orario di 
lavoro, ferie o licenze, leàtivi-
tà, aspettativa, possibilità di 
carriera, diritto di (amplia, 
pensionamento, diritti di liber
tà, rapporti con i cittadini il 
confronto è sempre a scapi
to delle guardie del Corpo. 

Il ministro degli Interni, lo 
stesso che ha dovuto e deve 
negoziare con i sindacati degli 
enti locali sulle giuste rivendi-

La battaglia per una vera e profonda riforma entra ora in una fase più avanzata 

Casa: un grande movimento di massa 
sul terreno aperto dalla nuova legge 

La relazione di Carrassi e le conclusioni di Di Giulio al convegno indetto dal PCI — Dopo 
l'approvazione del provvedimento, lo scontro si sposta alla sua piena e rapida attuazione 
e al superamento dei suoi limiti — Una verifica di tutta la politica delle riforme 

La battaglia per la casa, per 
una reale riforma che assi
curi abitazioni dignitose e ser
vizi civili ai lavoratori ed alle 
loro famiglie, sottraendoli alla 
morsa della speculazione, è 
ben lungi dall'essere stata con
clusa con la approvazione del
la legge sull'edilizia popolare, 
che il parlamento ha definiti
vamente approvato nell'autun
no scorso. L'approvazione del
la legge — ed è un giudizio 
che i comunisti hanno già 
espresso chiaramente — è una 
prima tappa di questa batta
glia. che offre prospettive nuo
ve e piti avanzate al movimen
to per la riforma. 

Il seminario che si è tenuto 
nei giorni scorsi presso la di
rezione del Partito, e che ha 
riunito per due giornate di 
intenso dibattito dirisenti re
gionali e provinciali del PCI, 
amministratori, dirigenti sin
dacali, urbanisti ed architetti 
comunisti, si è posto i proble
mi delia attuazione della leg
ge per la casa e delle pro
spettive di vera riforma che 
essa ha aperto, sia sul terre
no di una definizione politica 
dei compiti del partito nella 
mobilitazione delle masse, dei 
lavoratori, dei ceti medi e nel
la ricerca delle alleanze, sia 
su quello più specifico della 
iniziativa sul piano ammini

strativo per utilizzare tutte le 
possibilità che la legge offre. 
Su questo secondo gruppo di 
argomenti, ricco di indicazio
ni preziose, torneremo pros
simamente, limitandoci per 
ora ai principali temi politici 
che il convegno ha sottoli
neato. 

Scontro politico con 
le forze conservatrici 
Si tratta — ha detto il com

pagno Carrassi, introducendo 
il dibattito — di avere In pri
mo luogo la consapevolezza 
che ora. nella fase della rea
lizzazione della legge lo scon
tro politico con le forze con
servatrici e reazionarie che 
vorrebbero svuotarla si ^pre
senta aspro e dall'esito non 
scontato. Inoltre, dobbiamo 
comprendere e rendere com
prensibile il nesso fra la bat
taglia per l'attuazione della 
legge, e la lotta per una rea
le riforma della casa. Per que
sto bisogna partire da pro
grammi positivi, che indichi
no località per località le 
reali possibilità che la legge 
offre, immediatamente, per la 
costruzione di case e di ser
vizi sociali indispensabili, e 
che mobilitino i lavoratori e 
le masse interessate, per arri-

Per l'inchiesta sul neofascismo 

Nuovo attacco missino 
al giudice D'Espinosa 

Chiesto con una serie di pretesti il trasferi
mento da Milano del processo in corso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

I legali dei missini, incrimi
nati per il reato di ricostitu
zione del partito fascista, si 
sono ri\rihi con una istanza di 
rimessione alla suprema corte 
di Cas*yi2ione. A nomo dei .oro 
clienti Fiorai ante Tedeschi. 
Framo Mastrodonato. France
sco IVtron o. Guido Morandi. 
Lucio Petronio. Remo Casa-
grande. tutti noti esponenti mis
sini. gli ^wncati Xencioni e Bol
lati hanno chiesto alla Cassa
zione di « rimettere il procedi
mento a giudice di sede diversa 
da quella territorialmente com
petente >. per « legittimo sospet
to ». il magistrato sospettato 
dai fascisti è uwnmrntc il dot
tor Bianchi D'fcpinosa. il quale. 
è colpevole ai loro occhi di ri
ferirsi rf-rtantemente alla Coiìi-
tuzione repubblicana e antifa
scista. Nella loro istanza i mis
sini infatti, ancora una volta, 
accusano l'alto magistrato per 
i " suoi precedenti .intifascisti. 
Gli nmpnr. orano. di avere di
chiarato in una intcmstr. a un 
quotidiano milanese che « il pe
ricolo che viene da destra sia 
molto più grave » e di ai ere pro
pasto. in un convegno tenutosi 
a Firenze il 2 lugli» 1961. lo 
scioglimento del MSI come un 
« adempimento improrogabile ». 
Secondo i legali missini t l'azio
ne del procuratore generale 
dott. Bianchi D'Rapinosa si svol
ge in un clima surriscaldato >. 

Altre prove a dimostrazione 

del e clima surriscaldato > sa
rebbero gli articoli apparsi sul 
nostro giornale, suH*«Avanti» e 
sul « Giorno ». Per di più « la 
Regione lombarda ha ritenuto di 
approvare a maggioranza una in
chiesta sul neo-fascismo ». men
tre l'Università statale di Mi
lano «è un fortilizio armato in 
cui qualunque atto di \ioIenza 
è ritenuto legittimo». 

Ricordato il noto e farnetican
te rapporto del prefetto Mazza 
che. secondo i missini. « raffi
gurava esattamente la eccezio
nalità della situazione milane
se ». i due avvocati concludono 
che « appare assurdo e comun
que antigiuridico » che l'inchie
sta sul neofascismo possa esse
re e? aminata a Milano « con 
la necessaria indipendenza di 
valutazione ». 

Secondo i missini, infatti. « le 
allegate copie fotostatiche nel 
r " Avanti ". "l'Unità ". " Cor
riere della sera " e il "Giorno". 
e le interviste dei magistrati 
danno la prova che la sede mi
lanese per le interferenze ester
ne. comune, provincia, regione, 
per le interferenze sindacali e 
soprattutto per la particolare 
posizione politica del procura
tore generale dott. Bianchi 
D'Espinosa, enunciata nel suo 
discorso p?r la inaugurazione 
dell'anno giudiziario non dà suf
ficienti garanzie ' agli imputati 
di quella serenità e indipen
denza » richiesta dal dott. Guar-
nera. 

I . b. 

vare ad una spinta per il su
peramento dei limiti della 
legge, in direzione di una vera 
riforma. 

Fra gli obiettivi immediati, 
della mobilitazione popolare e 
della inizitiva dei nostri am
ministratori, Carrassi ha in
dicato la realizzazione, entro 
il 1972, del programmi di co
struzione di case popolari già 
definiti dai vecchi enti, per i 
quali è possibile subito l'ap
palto; la scelta, da realizzarsi 
attraverso un ampio contatto 
di massa, delle esigenze più 
urgenti (eliminazione delle 
case malsane, costruzione di 
alloggi per 1 lavoratori, case 
albergo per studenti, ecc.) su 
cui stimolare la mobilitazione; 
la attuazione degli espropri e 
dei piani della legge 167, re
spingendo la linea delle for
ze conservatrici che tende a 
limitare al massimo l'espro
prio, e realizzando, invece, i li
velli di esproprio più alti pos
sibili. Vi è. inoltre, l'obiettivo 
immediato della riduzione dei 
fitti nelle case costruite dagli 
IACP dopo il 1963, come la 
legge prevede; e, in prospetti
va, quello di giungere ad una 
contrattazione collettiva dei 
fitti. 

Compiti delle Regioni 
e ruolo dei Comuni 
Sulla relazione del compa

gno Carrassi, e sulle altre due 
comunicazioni (del compagno 
Roscani sui compiti dei sinda
cati e del compagno Panosetti 
sulle cooperative), il dibattito 
si è sviluppato in tre commis
sioni, che hanno discusso, ri
spettivamente, sui compiti del
le Regioni nella formazione 
dei programmi edilizi, sul ruo
lo dei comuni, e sulla ge
stione del patrimonio edilizio 
degli enti pubblici e della lot
ta per la riduzione dei fitti. 

Il convegno si è chiuso con 
le conclusioni del compagno 
Di Giulio, della direzione del 
Partito. L'importanza della 
battaglia per la casa e per 
l'attuazione della legge inve
ste — ha detto Di Giulio — 
alcune grandi questioni gene
rali. Si tratta, in primo luo
go, di una verifica sulla reale 
portata riformatrice dell'isti
tuto regionale. La capacità 
delle Regioni di avviare a so
luzione, in base alle possibilità 
offerte dalla legge, un proble
ma scottante come quello del
la casa, senza ricadere nei 
vizi dell'incapacità, delle lun
gaggini burocratiche, del ritar
do cronico, delle promesse 
non mantenute, propri dello 
Stato accentratore, costituirà 
infatti un fondamentale ele
mento di giudizio sulle regio
ni stesse come istituto, e dun
que sulla portata di questa 
riforma e più in generale di 
tutta la nostra politica delle 
riforme. 

In secondo luogo, la legge 
sulla casa, pur con i limiti 
che essa contiene, ha costituito 
un punto di contrasto acuto 
fra forze riformatrici e forze 
conservatrici: solo la sua at
tuazione piena, realizzata con 
una vasta mobilitazione po
polare, potrà segnare quindi 
la sconfitta del tentativo delle 
destre di arrestare il cam
mino delle riforme, e di far 
arretrare tutta la situazione 
politica italiana. 

La legge sulla casa offre in
fine la possibilità di dare, 
con la realizzazione di vasti 
programmi di costruzione, un 
valido stimolo alla ripresa 
dell'economia italiana nel suo 
complesso, dimostrando - nei 
fatti che la via per superare 
le difficoltà congiunturali sta 
nell'attuazione delle riforme. 

Se queste sono le grandi 
esigenze politiche che ci stan
no di fronte — ha proseguito 
Di Giulio — dobbiamo ora 
suscitarvi attorno un reale e 
vigoroso movimento di massa, 
che si affianchi e sostenga il 

già positivo impegno dei no
stri compagni nelle Regioni e 
nelle Amministrazioni locali. 

Forza fondamentale di que
sto movimento debbono esse
re in primo luogo la classe 
operaia, i lavoratori che aspi
rano alla casa e quindi 1 sin
dacati, con l'obiettivo imme
diato della attuazione più ra
pida -possibile della legge, e 
quindi della costruzione, entro 
quest'anno, delle prime case 
popolari; la lotta deve inol
tre porre la questione degli 
Inadeguati finanziamenti che 
la legge prevede, premendo 
affinché vi sia un dirottamento 
generale di risorse sulla co
struzione di case per i lavo
ratori, e quindi perché si vada 
verso nuove leggi più avan
zate. e verso una legislazione 
urbanistica che rappresenti 
una vera riforma. 

Una tale battaglia ci ripro
pone, nel concreto, Il proble
ma delle alleanze. Se è chiaro 
che lavoratori, ceto medio, 
operai edili, sono alleati na
turali nella lotta per la casa, 
essa può permetterci anche il 
distacco dei piccoli e medi 
costruttori edili dal proprie
tari di aree protagonisti della 
speculazione e della rapina sui 
suoli. 

Sulla esigenza politica di 
•suscitare subito un grande 
movimento di massa per la 
casa, il convegno si è chiuso; 
la grande massa di indicazio
ni concrete e di esperienze 
che ne è uscita, e la vigorosa 
ripresa dell'orientamento e 
dell'iniziativa politica che esso 
ha indicato, offrono al Parti
to, già nei congressi e nel
l'immediato futuro, la piatta
forma di un'ampia azione fra 
i lavoratori e fra le masse. 
capace di mobilitare forze 
nuove nella lotta per le rifor
me e per il rinnovamento del 
Paese. 

v. ve. 

cazioni delle guardie munici
pali e provinciali, abusa del
la mancata libertà sindacale 
dei poliziotti e si ostina a ne
gare loro il diritto alla libera 
organizzazione sindacale. 

La mancanza di una orga
nizzazione per la tutela degli 
interessi del personale di P.S., 
ha avuto anche conseguenze 
negative sull'opera legislativa 
del Parlamento in,merito ai 
problemi dei dipendenti dello 
Stato, risolti, più di una vol
ta. con gravi sperequazioni tra 
gli appartenenti al Corpo e le 
categorie del pubblico impie
go organizzate in sindacato. In 
più di ima circostanza le Ca
mere hanno dovuto ricorrere 
a provvedimenti supplementa
ri per porre rimedio ad omis
sioni o sperequazioni. Valga 
ricordare quanto è accaduto 
in sede di discussione e ap
provazione della legge Ineren
te al riordinamento dell'ammi
nistrazione dello Stato e al 
riassetto delle carriere. Agli 
appuntati di P.S. vennero sot
tratti tre scatti pari a sei an
ni di anzianità. Solo dopo la 
presentazione di alcune pro
poste di legge di iniziativa 
parlamentare il governo con
venne sulla necessità di resti
tuire il maltolto e. dopo cir
ca un anno dall'approvazione 
della legge 775, la Camera ap
provò un tardivo provvedi
mento riparatore. , 

Altro grave esempio di spe
requazione è quello verificato
si con l'esclusione delle forze 
di polizia e delle forze arma
te in generale dalle provvi
denze a favore degli ex com
battenti del personale dello 
Stato e degli enti pubblici di 
cui atfla legge 24 maggio 1970 
n. 336. Per riparare a tale e-
sclusione il Parlamento dovet
te provvedere con l'approva
zione di una nuova legge. 

Si deve ricordare infine, il 
generale malcontento delle 
Guardie e degli appuntati di 
P.S. per l'accentuata sperequa
zione tra bassa forza e alti 
gradi In materia di indennità 
di rischio e di istituto. L'im
porto mensile dell'indennità 
di istituto, andava da un mi
nimo di lire 15.000 ad un mas
simo di lire 17.550. Con un di
segno di legge è stato dispo
sto un aumento di 8.000 lire 
per le giovani guardie e gli 
appuntati, che durante il ser
vizio affrontano maggiori ri
schi e sopportano i peggiori 
disagi, e di circa 60.000 lire 
mensili per gli alti gradi: e 
ciò mentre per le altre cate
gorie di lavoratori, le organiz
zazioni sindacali si battono 
con successo per accorciare le 
distanze nel trattamento eco-
p^mifo tra basse e alte qua
lifiche. 

Ciò sta a dimostrare che !a 
privazione delle libertà sin
dacali si ripercuote sopratut-
to ai danni delle guardie, sot
toufficiali. ufficiali e funziona
ri dei gradi meno elevati. 

Il ricorso alla rigida applica
zione di vecchie norme fasci
ste tuttora vigenti nel regola
mento di disciplina militare, 
le sentenze repressive sul ti
po di quelle adottate dal tri
bunale militare di Torino, 
contro gii organizzatori di una 
piccola manifestazione sinda
cale non avranno altro effet
to che quello di esasperare II 
malcontento e di creare una 
maggiore disaffezione dal ser
vizio. H preoccupante fenome
no della crescita degli esodi 
volontari dal Corpo delle guar
die di P.S. ne è un segno tan
gibile: non si arresterà senza 
porre mano a concrete misu
re di democratizzazione, ne
cessarie anche per ottenere 
migliori risultati nella lotta 
contro II crimine. 

I problemi della efficienza 
dei servizi e della disciplina 
non possono essere affronta
ti con risultati positivi se di
sgiunti dalla partecipazione e 

Omicidio bianco a Bari 

Muore folgorato 
barista di 15 anni 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 12. 

Aveva compiuto solo da due 
giorni quindici anni Angelo 
Ancona ed è morto folgorato 
da una scarica di energia elet
trica. Il grave infortunio sul 
lavoro è avvenuto in un bar 
al viale Orazio Fiacco ove il 
ragazzo prestava la sua atti
vità. Era intento a fare le 
pulizie dietro il bancone del 
bar e aveva spostato una pe
sante bombola di gas. Una 
scarica elettrica, forse prove
niente dal cavo che alimenta
va la macchina del caffè, lo 
ha folgorato. La Procura del
la Repubblcia ha ordinato la 
chiusura del bar ove si è ve
rificato il grave infortunio. 
dopo un controllo dei fun
zionari dell'Ispettorato del La
voro e della Squadra Mobile 
incaricati dell'inchiesta giudi
ziaria. 

Ancora un omicidio bianco 
di cui è vittima a Bari un mi
norenne. Questa dell'occupa
zione dei minori nei bar nel 
capoluogo pugliese è una vera 
piaga a cui non si riesce a 
porre fine. Alcuni ragazzi sono 
morti in infortuni stradali 
mentre si recavano da un 

punto all'altro della città ad 
effettuare delle consegne. 

Angelo Ancona non era solo 
addetto alle commissioni ma 
effettuava anche i lavori di 
pulizia del bar. Abitava con 
i genitori e con cinque fratel
li tutti giovanissimi in via 
Montenevoso 55. Il padre lavo
ra presso una carovana fac
chini. Angelo Ancona era sta
to costretto ad abbandonare la 
scuola perchè il padre non 
aveva i mezzi per mantenerlo 
e aveva trovato un lavoro 
nel bar ove è morto. Il pa
dre. Giuseppe Ancona, ha di
chiarato che il ragazzo lavo
rava anche nove ore al gior
no e a fine settimana porta
va a casa settemila lire. Era 
il primo salario — se così si 
può considerare — che ave
va portato a casa perchè in 
quel bar lavorava da appena 
dieci giorni. 

€ Mi sembra ancora di ve
derlo — ha detto il padre stra
ziato dal dolore — alzarsi alle 
5 del mattino per andare a 
lavorare. Sapeva che i soldi 
che guadagnava erano neces
sari alla famiglia. Era proprio 
un piccolo uomo >. 

i. p. 

dai principi democratici. De
ve • rilevarsi che due impor
tanti convenzioni della Orga
nizzazione Internazionale del 
Lavoro: quella sulla « libertà 
sindacale e la protezione del 
diritto sindacale » e quella sul
la « applicazione dei principi 
del diritto di organizzazione 
e negoziazione collettiva ». ra
tificate anche dal nostro Par
lamento con ltjge 23 marzo 
1958 n. 367. prevedono l'esten
sione anche alle forze arma
te e alla polizia delle garanzie 
in esse contenute. 

Le libertà 
democratiche 

E' quindi da respingere la 
tesi della inconciliabilità del
la efficienza del servizio con le 
libertà democratiche. Lo di
mostra quanto avviene nella 
maggior parte dei paesi d'Eu
ropa ove il diritto alla orga
nizzazione sindacale per il per
sonale di polizia è largamen
te riconosciuto; è dimostrato 
che tale riconoscimento ha 
permesso di conseguire una 
maggiore qualificazione del 
personaile ed una più alta ef
ficienza dei servizi. Organiz
zazioni sindaca.i delle forze di 
polizia esistono in Norvegia. 
Svezia. Finlandia, Danimarca, 
Inghilterra, Belgio. Olanda. 
Germania. Francia. Austria e 
nei paesi socialisti. 

In Norvegia, ad esempio, esi
stono cinque associazioni di 
agenti di polizia, due delle qua
li sono affiliate alla Confede
razione Nazionale dei Sindaca
ti e le retribuzioni vengono sta
bilite a seguito di trattative tra 
I rappresentanti del governo 
e le associazioni di polizia, co
si come per tutti I dipendenti 
dello Stato. 

Quanto avviene in tanti pae
si d'Europa dove esiste la li
bertà di organizzazione sinda
cale anche per 11 personale 
di polizia sta a dimostrare co
me non vi sia ragione fonda
ta e sia un artificioso prete
sto parlare di pericolo che de
riverebbe allo stato dall'orga
nizzazione sindacale dei poli
ziotti. 

Pericoli reali derivano inve
ce dal mantenere la polizia or
ganizzata alla vecchia maniera 
antidemocratica, secondo 1 cri
teri di un corpo separato, as
sai poco congeniale con l'ordi
namento costituzionale. Il mo
vimento operaio non può con
sentire che la organizzazione 
di P.S.. Il cui dovere è di tu
telare il regime democratico. 
continui ad essere palesemen
te antidemocratica. 

Sergio Flamigni 

Oggi a Bologna 

Si opre 
il convegno 
Italia-URSS 
su «uomo 
e naturo» 

Quattro relazioni di 
esperti e uomini poli
tici sovietici e italiani 

BOLOGNA. 12. 
L'importante convegno italo-

sovietico su «Il rapporto tra 
l'uomo e la natura: vicenda di 
sempre, problema di oggi > ini-
zierà domani mattina, giovedì. 
alle ore 10. presso l'aula ma
gna delle Nuove patologie del 
policlinico S. Orsola. 

Alla manifestazione, indetta 
dalle associazioni Italia-URSS 
ed URSS-Italia con la collabo
razione della regione Emilia-
Romagna. del comune e della 
provincia di Bologna, porteran
no un saluto il sindaco della 
città, prof. Renato ZanRhcri. e 
l'ambasciatore dell'URSS in 
Italia. Nikita Rijov. 

L'introduzione dei lavori, che 
proseguiranno nella giornata 
di venerdì per concludersi nella 
tarda mattinata di sabato 15. 
sarà tenuta dal professor Gio
vanni Favilli: il primo argo
mento toccato nella relazione 
sarà la difesa della natura nei 
centri urbani, con gli interventi 
del moscovita Aleksander Diso-
rov e del sindaco di Modena. 
compagno Rubens Triva. L'in
tervento del compagno Triva 
verterà principalmente sulla ri
cerca dì obiettivi immediati e 
mobilitanti per iniziare, sin dal 
livello delle comunità di base 
(città, comuni), la lotta per ri
solvere un problema, quello 
ecologico, che ha dimensione 
planetaria. 

Le altre due relazioni riguar
dano: « Aspetti economici della 
difesa dell'ambiente > (illustrata 
dal sovietico Raissa Kuroptja-
nik e dall'on. Luigi Granelli) e 
« La legislazione sovietica e ita
liana per la difesa della na
tura» (illustrata dal prof. Va
lentin Ivanov e dal dott. Giu
seppe Di Giovane). 

Quanto la natura del conve
gno trascenda il semplice mo
mento conoscitivo e tenda in
vece a sollecitare un'azione 
concreta che ha per naturali 
protagonisti i reggitori della 
cosa pubblica, ed in primo luogo 
gli amministratori democratici. 
lo si può desumere dalla pre
senza. fra gli autori di inter
venti al convegno, del presi
dente della giunta regionale. 
compagno Guido Fanti, e del 
presidente dell'amministrazione 
provinciale, rag. Ilario Brini. 

Lettere— 
all' Unita: 

Vogliono abituare 
anche i genitori 
alla lettura 
del quotidiano 
Egregio direttore, 
• il Collegio dei professori di 
questo Istituto ha deciso di 
continuare, anche nell'anno 
in corso, l'iniziativa di intro
durre e diffondere nella scuo
la la lettura dei giornali (or
gani ufficiali dei partiti pre
senti in Parlamento e altri 
giornali indipendenti di rile
vanza nazionale). 

Se l'Istituto fosse dotato di 
fondi sufficienti, avremmo po
tuto abbonarci direttamente 
al suo giornale senza impor
tunarla, come invece stiamo 
facendo. Purtroppo lo scarso 
bilancio della cassa scolasti
ca non ci permette di con
tinuare in questo costruttivo 
disegno. E' questo il motivo 
per cui siamo costretti a chie
derle di voler provvedere gra
tuitamente all'invio di una 
copia del suo giornale fino 
alla fine dell'anno scolastico. 

Sicuri che vorrà aderire a 
questa nostra richiesta, atten
diamo fiduciosi una sua ri
sposta. Saluti cordiali. 

Prof. SPARTACO SPADON 
Preside ine. dell'Istituto 
magistrale « G. Badini » 

(Adria - Rovigo) 

Signor direttore, 
gli insegnanti di questa 

scuola intendono iniziare un 
esperimento di « lettura » di 
quotidiani in alcune classi. 
Poiché mancano i fondi per 
abbonamenti a più giornali, 
chiedo se è possibile avere 
gratuitamente fino a tutto 
maggio il numero del martedì 
del vostro giornale. Natural
mente sarebbe assai più gra
dito, per lo stesso periodo, un 
abbonamento omaggio per set 
giorni la settimana. Fiduciosa 
che la nostra richiesta, inte
sa a formare nei ragazzi la 
coscienza della necessità del
l'informazione, possa essere 
accolta, saluto distintamente. 

Prof. SILVIA F. GRESELIN 
Preside della scuola media 
« Don Agostino Battistella » 

(Schio . Vicenza) 

Egregio direttore, 
siamo alunne della scuola 

media di Volta, un piccolo 
paese agricolo in provincia di 
Napoli. Noi l'anno scorso ab
biamo letto il giornale in clas
sa per conoscere meglio gli 
avvenimenti che riguardano la 
Italia e il resto del mondo. 
Tuttavia potevamo avere so
lo i giornali regionali, perchè 
nel nostro paese c'è soltanto 
un'edicola, dove non arrivano 
tutti i quotidiani italiani. 

Vorremmo avere una copia 
del vostro quotidiano per leg
gerlo in classe e per confron
tare le notizie con quelle degli 
altri giornali. Inoltre, poiché 
nelle nostre famiglie di solito 
non si legge il quotidiano, noi 
vorremmo cercare di abitua
re i nostri genitori alta let
tura del giornale. 

La ringraziamo e le invia
mo distinti saluti 

LE ALUNNE 
della n i B della scuola 
media « Matilde Serao » 

(Volla • Napoli) 

Caro direttore, 
ti spedisco a parte un va

glia per una cifra corrispon
dente ad un abbonamento se
mestrale a l'Unità. Non è per 
me, perchè il giornale lo pren
do ogni mattina all'edicola. 
Vorrei invece che l'abbona
mento fosse destinato ad una 
delle tante scuole che lo ri
chiedono per una lettura col
lettiva in classe. Ho tetto le 
diterse lettere pubblicate nei 
giorni scorsi, e mi ha favore
volmente colpito il fatto che 
siano così numerosi l sìngoli 
professori, i direttori, i pre
sidi. o gli stessi allievi che 
conducono la «sperimentazio
ne della lettura del quotidia
no ». Questo dimostra, se an
cora ve ne fosse bisogno, 
quanto sia necessario intro-
durre il * nuovo* nella no
stra scuola, perchè ormai non 
è più possibile limitarsi ad 
insegnare ai nostri giovani 
impiegando solo certi libri di 
testo del tutto sclerotizzati. 
D'altra parte, anche per dò 
che riguarda l'informazione, 
mi sembra utilissimo che gli 
studenti di oggi — che sono 
gli uomini e i lettori dì do
mani — imparino a leggere il 
giornale quotidiano, perchè 
questo in parte può servire 
a contrastare quella costante 
ti disinformazione » che entra 
ogni giorno nelle case attra
verso la televisione. 

Cordiali saluti. 
Dott. S. GARDANI 

(Roma) 

Questa la chia
mano giustizia 
Gentile direttore, 

sono un grande invalido di 
guerra. La pregherei di pub
blicare sul giornale quanto 
segue. Ho un figlio ventenne 
detenuto al carcere di Regi
na Coeli da otto mesi per 
« sospetto furto ». Proprio nei 
giorni scorsi ho letto che un 
agrario del Modenese, che cin
que mesi or sono uccise a 
pugni un sindacalista, è stato 
rimesso in libertà prima del 
processo. 

Sarebbe questa, io mi chie
do, la giustizia del nostro 
Paese? Un ragazzo imputato 
ài sospetto furto (e cioè non 
ancora condannato dal tribù-
juile) giace a marcire dentro 
ad una galera da otto mesi; 
un agrario che ha ucciso un 
sindacalista, dopo cinque me
si è stato invece messo in 
libertà. E' vero che ora è sta
to emesso un nuovo mandato 
di cattura nel suoi confronti, 
ma intanto quel tale conti
nua ad essere uccel di bosco. 

Non le sembra infame tut
to questo? E' questo il modo 
di amministrare la giustizia? 
. Distinti saluti . 

GIULIO BONELLI 
(Torvaianica • Roma) 

Alle soglie del 
2 0 0 0 parlano 
ancora di «patrizi» 
Cara Unità, 

sul Corriere della sera del 
14 dicembre scorso leggo que
sto titoletto: « Suicida a Roma 
un giovane patrizio». Proprio 
così: « patrizio! ». 

Al direttore di questo fo
glio, cui tanti rinomati per* 
sonaggi continuano a prestare 
la loro utile collaborazione, 
non passa nemmeno per la 
testa di trovarsi nell'Italia re
pubblicana alle soglie dell'an
no 2000. 

Il suo cervello è rimasto 
attraccato all'antica Roma e 
ha preso ovviamente posizio
ne per i patrizi. Dimentican
do una casetta: che sia pa~ 
trizi che plebei non hanno 
mal perduto il senso della 
realtà e della storia evitando 
con ciò soprattutto il ridico
lo. Operazione al contrario in 
cui si rivela maestro, una 
volta di più. il Corriere. 

L. DINI 
(Gottingen - R.F.T.) 

La discriminazione 
verso i militari 
di leva di sinistra 
C'aro direttore, 

net giorni delle feste di fine 
d'anno ho potuto usufruire 
della licenza (sono in servizio 
militare di leva) ed ho avu
to così la possibilità dt leg
gere l'Unità (questo mi è im
possibile in caserma perchè 
purtroppo i giornali di sini
stra sono ancora banditi). Ho 
notato che pubblichi con fre
quenza lettere di militari, che 
sollevano gli argomenti più 
diversi, e vorrei anch'io dire 
qualcosa. Si tratta delle di
scriminazioni che colpiscono 
l militari di leva comunisti 
ed anche socialisti. Dove mi 
trovo io vi sono due giovani 
diplomati i quali, essendo sta
ti militanti del sindacato du
rante la vita civile, sono stati 
accantonati a svolgere i lavo
ri più umili ed umilianti, men
tre invece potrebbero essere 
adibiti a mansioni molto qua
lificate. Ed invece no, in pra
tica il loro compito è quello 
di pulire i cessi agli ordini 
di sergenti semianalfabeti! 

A me sembra che anche in 
questo campo sarebbe impor
tante una iniziativa dei comu
nisti, tesa ad eliminare ogni 
discriminazione. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Roma) 

Proprio alcune settimane fa 
I deputati comunisti Fasoli, 
Mauro S. Lombardi, Malagu-
gini e D'Alessio hanno pre
sentato un'interrogazione al 
presidente del Consiglio ed 
ai ministri del Tesoro e della 
Difesa <r per conoscere quanti 
sono alla data odierna i ser
genti, i graduati ed i militari 
di truppa dell'esercito in fer
ma volontaria e in rafferma » 
e a per conoscere, tenute pre
senti queste risultanze, come 
si giustifica l'arruolamento 
volontario di 12.000 militari 
di truppa a ferma prolungata 
preannunciato con circolare 
ministeriale e da effettuarsi 
nella misura di 4.000 unità 
per ogni contingente di leva 
1972». 

I nostri compagni deputati, 
dopo aver sollecitato questi 
chiarimenti, chiedono appun
to ai ministri competenti 
« come mai l'esercito italiano, 
che può disporre di un get
tito di leva di circa 400 mila 
giovani, non sia in grado di 
coprire il modesto numero di 
incarichi pregiati necessari al 
suo funzionamento, tanto da 
richiedere il ricorso atta fer
ma volontaria, oltre tutto as
sai più costosa, e se ciò sia 
da porre in relazione con il 
perpetuarsi di una inammis
sibile e incostituzionale discri
minazione politica che, emar
ginando circa H 40 per cento 
dei giovani avviati alle armi, 
inaridisce le fonti di recluta
mento e sperpera, arrecando 
alla nazione incalcolabili dan
ni morali e materiali, un ricco 
e positivo patrimonio di ener
gie ». 

I guai nostri 
e quelli 
degli altri 
Signor direttore, 

lasciano molto perplessi i 
commenti ironici e astiosi del
la stampa e della televisione 
inglese e americana in rela
zione alle nostre vicende pre
sidenziali. Tali mezzi di m-

. formazione sembrano ignorare 
che i certi guai dovuti ai 
funzionamento di una demo
crazia ancora giovane, sono 

• ben poca cosa, in confronto 
agli autentici attentati che le 
collaudate democrazie inglese 
e americana compiono quoti
dianamente nei riguardi del 
vìvere civile contro Irlanda e 

• Vietnam. 
Sarebbe un fatto positivo 

] che i suddetti signori pensas
sero oltre che ai nostri, anche 
ai fatti ben più gravi di cesa 
loro. 

P. F. UNDUCCI 
(Milano) 

Per un aiuto al 
popolo vietnamita 
Cara Uniti, 

abbiamo ricevuto la vostra 
lettera con allegato un asse
gno di lire 15.000 dagli amici 
Gaetano Lìuzzi e G.F. Cassin. 
somma da destinare a favore 
delle popolazioni del Vietnam. 

Vi preghiamo con la pre
sente di ringraziare i suddetti 
amici per nostro conto, per 
aver aderito all'appello lancia
to dal nostro Comitato e di
mostrato concretamente la lo
ro solidarietà verso l'eroico 
popolo vietnamita. 

Con l'occasione vogliate gra
dire ì nostri più cordiali sa
luti 

LA SEGRETERIA 
del Comitato Italia-Vietnam 
(Via del Corso, 267 . Roma) 
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VERTENZA DEI CINEMA Visconti comincia un nuovo film 

I sindacati 
soddisfatti 

dell' accordo 
Nei prossimi giorni saranno convocate 

assemblee di lavoratori per la ratifica 

In merito all'accordo rag
giunto l'altra notte nella sede 
del Ministero del Lavoro, con 
la mediazione del sottosegre
tario Toros. per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori delle 
sale cinematografiche, le se
greterie dei sindacati dello 
spettacolo (FILS - CGIL. 

Sempre chiusa 
per serrata 

la «Comédie» 
PARIGI. 12 

Continua la chiusura, da 

3uasl una settimana ormai, 
ella Comédie francaise, dopo 

che, replicando in modo auto
ritario all'agitazione dei di
pendenti (i quali avevano già 
attuato due scioperi, tra la fi
ne del '71 e l'inizio del '72) 
l'amministrazione del famoso 
teatro ne ha dichiarato la ser
rata. Non si avvertono, per il 
momento, sintomi di schiarita 
nella situazione. I rappresen
tanti sindacali hanno anche 
chiesto, sinora invano, l'inter
vento del ministro degli affari 
culturali. Jacques Duhamel, 
per risolver*, la vertenza. La 
protesta dell lavoratori dello 
spettacolo sembra comunque 
destinata ad estendersi: è in 
programma, infatti, per le 
prossime settimane, l'organiz
zazione di una « giornata di 
lotta » di tutti i dipendenti dei 
teatri pubblici, cioè diretta
mente sovvenzionati dallo 
Stato: Comédie. TNP. ecc. 

Ottante 
cortometraggi 

a Grenoble 
GRENOBLE, 12 

Il Festival nazionale e inter
nazionale del cortometraggio 
di Grenoble, che succede al
l'ormai scomparso Festival di 
Tours, si terrà dal 4 al 10 
marzo, con la presentazione 
di un'ottantina di pellicole. 
E' previsto anche un « merca
to del cortometraggio», riser
vato alle pellicole non am
messe alla competizione fi
nale. 

FULS CISL. UIL - Spettacolo) 
hanno diramato un comunica
to nel quale giudicano l'intesa 
« largamente positiva ». 

In particolare — è detto nel 
comunicato — l'accordo « ac
coglie in larga misura le pro
poste avanzate dalle delega
zioni dei lavoratori nelle riu
nioni del dicembre scorso ed 
introduce una serie di istituti 
normativi sul contratto collet
tivo che la controparte ave
va pregiudizialmente respinto 
provocando la rottura delle 
trattative e il ricorso alla lot
ta da parte dei lavoratori. Si 
tratta, in pratica — prosegue 
il comunicato — di un accordo 
che riconferma la contratta
zione collettiva nazionale e 
che assicura a tutti indistinta
mente i lavoratori dipendenti 
dell'esercizio cinematografico 
a carattere industriale, mi
glioramenti economici e nor
mativi il cui costo globale è 
calcolato intorno al 1516 per 
cento ». 

Il comunicato conclude af
fermando che le segreterie dei 
sindacati hanno dato mandato 
alle organizzazioni periferiche 
e di base di convocare le as
semblee dei lavoratori per ra
tificare l'accordo e per defi
nire le proposte per stipulare 
« accordi integrativi in tutte 
le città v. 

I punti qualificanti sui quali 
si è raggiunto l'accordo di 
massima, sono: miglioramen
to salariale nella misura com
plessiva media di lire seimi
la mensili; riduzione dell'ora
rio di lavoro di tre ore a set
timana scaglionato nell'arco 
della durata del contratto la 
cui scadenza è fissata per il 
1974; quattordicesima nella 
misura di circa un terzo dello 
stipendio mensile; introduzio
ne di scatti retributivi bienna
li; integrazione da parte dei 
padroni del trattamento di ma
lattia corrisposto dall'ente as
sistenziale: riduzione nella mi
sura del dieci per cento del
le differenze tuttora esistenti 
tra le retribuzioni di Milano e 
quelle di tutte le altre città 
e province. 

Ieri le parti si sono nuova
mente incontrate per la ste
sura dell'accordo e per di
scutere sui problemi dei di
ritti sindacali e della difesa 
dei livelli di occupazione nel 
settore. 

«Ludwig»: un re che 
fuggiva dalla realtà 

Come il regista vede l'inquietante personaggio dell'ultimo mo
narca bavarese innamorato dell'arte e nemico della guerra - Folta 
schiera di attori per portare sullo schermo la complessa vicenda 

Riposo dopo 
amore e droga 

Jean Seberg si sia concedendo un periodo di meritato riposo 
dopo un initio di inverno piuttosto intenso, per quel che 
riguarda il lavoro; l'attrice ha infatti recentemente terminato 
di interpretare due film: l'uno accanto a Tognani (e Questa 
specie di amore» di Bevilacqua); l'altro è e Kilt s (e Ucci
dete »), una sanguinosa stori» sul traffico della droga, rea-
Rarefa dal suo ex-marito, lo scrittore-regista Romaln Gary 

«In Germania, a Monaco, 
ci sono club di ragazzine inti
tolati a Ludwig, il re di Ba
viera salito al trono nel 1S64, 
a soli diciotto anni. Ludwig — 
dice Luchino Visconti a chiu
sura della conferenza stam
pa in cui ha annunciato l'ini
zio delle riprese del suo nuo
vo film intitolato, appunto, 
Ludwig — continua ad eser
citare il suo fascino, ancora 
oggi. Forse le giovani aderen
ti ai club pensano al Ludwig 
ventenne e non a quello che 
vent'annì dopo (nel 1S86) si 
uccise ». Ma chi era in real
tà Ludwig li di Baviera? Il 
regista ne ha tracciato ieri 
un profilo, così come lo ha 
tratto dai libri, dai documen
ti, dalle testimonianze del
l'epoca. 

<t Si crede e si dice che 
Ludwig, l'ultimo re di Bavie
ra, fosse pazzo. Non è vero 
— afferma Visconti —: Lud
wig non era pazzo, anzi era 
un uomo lucidissimo, tanto lu
cido che quando venne arre
stato nel castello di Berg, 
proprio dalla commissione me
dica che lo aveva definito 
folle, il suo commento fu 
Loro vogliono levarmi la mia 
mente. Si dice — continua Vi
sconti — che Ludwig si sia 
ucciso annegandosi in un la
go insieme col suo medico. 
Forse annegò prima il medi
co e poi si uccise. Si dice an
che che fu vittima di un com
plotto di palazzo. E' proprio 
per questo che lascerò, nel 
mìo film, misteriosa la fine 
del personaggio*. 

Per Visconti, quindi, Lud-
*jig era soprattutto un uomo 
amante delle arti: « Un Me
dici della seconda metà del-
V800; fuori tempo, se si vuo
le, ma un uomo dalla vita 
eccezionale, una figura sopra 
le linee, fuori della norma, 
un monarca rinascimentale. 
vittima di un complesso ma
terno. vittima ancora della 
sua mania di grandezza non 
realizzata ». 

Ludwig, dunque, si intitole
rà il film, le cui riprese co
minceranno il 31 gennaio in 
Baviera. Protagonista sarà 
Helmut Berger, accanto a lui 
vedremo una larga schiera di 
attori tra cui Romy Schneider, 
che sarà Elisabetta d'Austria, 
Helmut Griem. Sonia Pe-
trova, Gert Froebe. Um
berto Orsini, Nora Ricci, 
Maurizio Bonuglia, Adriana 
Asti e Silvana Mangano 
nella parte della moglie di 
Wagner. Visconti non ha po
tuto, invece, annunciare il no
me dell'attore che impersone
rà il ruolo di Richard Wa
gner, il celebre compositore 
legato a Ludwig da una in
tensa amicizia. < Se esiste 
Wagner — ha detto ieri Vi
sconti — lo si deve a Lud
wig li». Il legame tra i due 
era ambiguo come risulta dal
l'epistolario? « Ad un àenio 
(Wagner) si può perdonare 
tutto* ribatte Visconti. Ma. 
per il regista, Wagner era so
prattutto un musicista, niente 
affatto tenero con il suo me
cenate, tanto da rimproverar
gli spesso di non capire nul
la di musica. Wagner voleva 
da Ludwig solo danaro e ap
poggio, mentre Ludwig vive
va nel mondo vcagneriano che 
lo aveva affascinato. « Quel
la del giovane re — lo am
mette anche Visconti — era 
una passione, una esaltazione 
amorosa, anche se, per molti 
aspetti, infantile ». 

Comunque, il film che Vi
sconti si appresta a girare, non 
è solo la storia dei rapporti 
tra Wagner e Ludwig li. e 71 
personaggio del musicista c'è 
solo per tre quarti della vi
cenda, H resto è la storia di 
Ludwig, di questo re nemico 
delle guerre (si rifiutò di se
guire i suoi soldati sia nella 

guerra del 'CG, sia in quella 
del '70), protettore delle ar
ti, costruttore di castelli, i fa
mosi castelli di Baviera mè
ta dei turisti di tutto il mon
do. Il giovane re è un indi
viduo indifeso, che vuol vive
re fuori della realtà: nel mon
do della sua corte, nei suoi 
castelli, appunto. Visconti lo 
vede come una vittima e un 
vinto, ma ne è affascinato. Si 
lega questo nuovo film di Vi
sconti ai suoi precedenti? Si, 
certo. Nella Caduta degli Dèi 
si raccontava l'ascesa e la 
caduta di una famiglia. Qui 
l'ascesa e la caduta di un so
vrano. 

Il film sarà girato, nell'ar
co di diciotto settimane, so
prattutto nei castelli in cui 
visse Ludwig e in quelli da 
lui costruiti. Nei luoghi, in
somma, veri della vicenda. 

'Poiché molte scene dovranno 
essere realizzate su un lago, 
sono state ricostruite le « bar
che » su cui viaggiava il re. 
Autentici vascelli i cui mo
dellini sono stati mostrati ie
ri ai giornalisti. 

Il film, il cui costo preven
tivilo è di oltre due milioni 
di dollari (più di un miliardo 
e duecento milioni di lire) è 
copiadotto da una società ita
liana (che si è assunta la par
te più cospicua delle spese), 
da una francese e da due te
desche. Il film è già stato ven
duto in alcuni paesi europei, 
ma non ancora negli Stati Uni
ti e nei paesi di lingua ingle
se. Eppure il film sarà girato 
proprio in inglese, e Visconti 
spera di poterlo mandare a 
Venezia dove «il vice com
missario Rondi è già disposto 
a prenderlo anche se girato 
in turco ». Lo ha detto Viscon
ti stesso e c'è da credergli. 

Lasciato da parte Ludwig, 
le sue storie, le persecuzioni 
onde fu oggetto (Visconti ha, 
a questo proposito, una sua 
teoria sulla morte di Ludwig, 
la quale sarebbe stota opera 
dei gesuiti, da lui cacciati dal
la Baviera), le sue stravagan
ze e le sue follie, si è anche 
parlato ieri di nuovi proget
ti di lavoro del regista di 
Morte a Venezia. Qualcuno gli 
ha ricordato come giornali ita
liani e stranieri abbiano an
nunciato che il film tratto da 
Alla ricerca del tempo perdu
to di Proust verrà realizzato 
da Joseph Losey. Visconti ha 
risposto di non saperne nulla. 
« Ho chiesto ai produttori fran
cesi i contratti per alcuni 
tecnici, al fine di impegnarli 
per questo lavoro. Non li ho 
avuti. Ho capito che c'erano 
difficoltà finanziarie per la 
realizzazione di questa pelli

cola. Non so se il film sia 
stato offerto a Losey. Certo 
è che se io fossi Losey, e ve
nissi interpellato per questo 
film, per prima cosa mi rivol
gerei al collega che mi ha 
preceduto nelle trattative. Lo
sey non mi ha fatto sapere 
nulla. Quindi o Losey è un 
maleducato o non ha firmato 
alcun contratto ». 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO: Helmut Ber

ger in un provino per Lud
wig. 

Successo a Reggio Emilia 

Porgy e Bess 
figure più che 
mai autentiche 

L'opera di Gershwin, benché cantata e par
lata in inglese, è apparsa chiara e compren
sibile al pubblico del Teatro Municipale 

Dal nostro inviato _ 
REGGIO EMILIA. 12 

Un pubblico entusiasta, nel 
bel Teatro Municipale gremi
to dalla platea alla galleria, 
ha accolto ieri sera Porgy and 
Bess di Gershwin, presentato 
dalla American Company di 
New York in tournée in 
Italia. 

L'opera era nuova per Reg
gio, cantata e parlata in in
glese, ma la vivezza dell'ese
cuzione, la forza espressiva di 
ogni attore sono tali che nul
la è andato perduto. Sull'on
da di una musica fatta per 
essere immediatamente intesa. 
l'azione è apparsa chiara e 
comprensibile anche a chi non 
capiva una parola del testo. 

Ricordavamo l'opera nella 
memorabile edizione realizza
ta in Italia una quindicina 
di anni or sono con interpre
ti americani di fama mondia
le (Bess era Gloria Davy). 
Ricordavamo anche la reazio
ne scandalizzata di qualche di
stinto abbonato della Scala 
che trovava inadatto il lavo
ro al tempio del melodramma. 
Il tempo mette le cose a po
sto: gli interpreti della Ame
rican Company sono, in ge
nere, vocalmente più mode
sti: a Gershwin però non oc
corre il « do di petto », ma la 
vita. Sulla piazzetta di Cat-
fish Row. il villaggio dei pe
scatori negri, si muove con 
instancabile rapidità una mas
sa di personaggi, ognuno dei 
quali ha una sua individuali
tà, una propria fisionomia. 
Non ci sono coristi ma tutti 
partecipano a quel gran coro 
che è. appunto, la vita di 
tutti i giorni. 

Anche senza voci grandissi
me, gli interpreti della Ameri-

Sabato «prima» a Sassari 

La Spagna di oggi 
attraverso gli occhi 
di Guglielmo Teli 

Un dramma di Alfonso Sastre, proibito dai fran
chisti, sarà messo in scena dal CIT di Cagliari 

Il Folkstudio 
ha trovato la 

sede definitiva 
Questa sera, con una mani

festazione a inviti, il Folkstu
dio inaugura la sua nuova e 
definitiva sede, nei locali del 
cabaret « Al sacco » in via Gaa-
tano Secchi, 3 (vicino a Piazza 
San Cosìmato). Domani e do
podomani sono in programma 
esibizioni dei Folkstudio Sin-
gers. Tra le iniziative di mag
gior interesse della stagione 
sono quattro serate di jazz, 
dal 20 gennaio: la III Rasse
gna di musica popolare ita
liana, dal 25 gennaio: concer
ti di Slide Hampton, Lee « Ga
te» Barbieri, Kenny Clarke 
jt altri noti solisti e complessi 
di Jazz; esibizioni folk di 
gruppi provenienti da ogni 
parte d'Italia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

Un testo mai presentato in 
Italia, Gli occhi tristi di Gu
glielmo Teli dello spagnolo 
Alfonso Sastre, andrà in sce
na al Teatro Civico di Sassa
ri nei giorni 15 e 16 gen
naio. a cura della compagnia 
del CIT (Centro di iniziativa 
teatrale). 

Il lavoro di Sastre, un au
tore perseguitato dalla censu
ra spagnola, scritto nel 1955, 
non ha mal potuto essere 
rappresentato in Spagna a 
causa dell'immediata identifi
cazione di una serie di fatti 
della vicenda di Guglielmo 
Teli con altri che caratteriz
zano l'attuale situazione spa
gnola. 

Gli occhi tristi di Gugliel
mo Teli, pur avendo questo 
carattere di «messaggio poli
tico » è anche un'opera ricca 
di livelli drammaturgici, co
struiti attraverso una scrit
tura da cui, oltre alla presen
za di « protagonisti individua
li » emerge anche la storia 
delle classi (padroni, lavorato
ri, ceti intermedi, intellettua
li). L'opera dell'autore spa
gnolo è stata adattata dal re
gista dello spettacolo. Gianni 
Esposito, e dopo Sassari sa
rà rappresentata a Cagliari e 
in altri centri della Sardegna. 

L'iniziativa rientra nell'am
bito dell'attività del Centro di 
iniziativa teatrale di Cagliari, 
che si presenta come grup
po omogeneo. Infatti, 11 CTT 
ha messo in cantiere pro
grammi moderni, densi, quali
ficati. Ecco alcuni dati: cen
totrenta rappresentazioni in 
tre anni, con diecimila pre
senze solo nelle quarantuno 
repliche di due lavori di 
Brecht. Con questi spettacoli 
sono state toccate una dozzi
na di piazze, né sono man-

*cate rappresentazioni in loca
li a volte < inventati ». 

Nei programmi del CTT vi 
è inoltre una ricerca su te
sti di argomento sardo, scrit
ti da autori sardi. Tra poco 
dovrebbe aver luogo uno spet
tacolo sui moti di Su Connot-
tu. Nel testo, scritto dal nuo-
rese Romano Ruju, emergono 
— secondo 1 proponenti — 
I problemi attuali della so
cietà pastorale, attraverso una 
carrellata che parte dalle leg
gi sulle « chiudende » fino agli 
effetti della recentissima De 
Mani • Cipolla. H nucleo dram
maturgico del lavoro si svolge 
Intorno alle lotte di « Su Con-
nottu » che videro protagoni

sti nei 1868 contadini e pa
stori. 

Questo interesse per il ruo
lo svolto nella stona recente 
delle classi popolari, non si 
limito alla Sardegna. Il CIT, 
•ra l'altro, ha già portato sul
le scene sarde una a contro
storia » del brigantaggio in 
Calabria dopo l'unità d'Italia, 
per la regia di Gianfranco 
Mazzoni, che costituisce, in so
stanza, uno spaccato — sia 
pure discutibile — di alcuni 
aspetti del problema meridio
nale. 

Il lavoro di Sastre viene 
messo in scena prima di una 
tournée che la compagnia del 
CIT effettuerà nel continen
te, per presentare due lavo
ri di Bertolt Brecht, ospite 
di alcune compagnie giovani
li autogestite. 

In una conferenza-stampa 
tenuta a Cagliari, i dirigenti 
del Centro d'iniziativa cultu
rale affermano di volersi ri
volgere essenzialmente a un 
pubblico giovane in nuovi 
luoghi teatrali, con un reper
torio capace di porsi in fun
zione di rottura rispetto alle 
precedenti esperienze, affida
te a una rassegna di spetta
coli commerciali offerti come 
occasione mondana al pubbli
co borghese di due o tre gros
si centri. 

Giuseppe Podda 

can Company non sono infe
riori a nessuno, e il pubbli
co di Reggio Emilia non ha 
trovato difficoltà a mettere da 
parte il ricordo del melodram
ma tradizionale per intendere 
l'opera di Gershwin, nata dal
l'esperienza del cinema e del
la commedia musicale di 
Broadway, con in più l'aspi
razione al « teatro serio ». 

Porgy and Bess, ricordiamo
lo, nasce nel 1935 in una Ame
rica che ha appena superato 
le battaglie sanguinose del 
proibizionismo e i disastri del
la grande crisi, ma che non 
ha ancora trovato una solu
zione ai contrasti tra ricchi 
troppo ricchi e poveri trop
po poveri, tra bianchi e neri. 
Sono gli anni dei romanzi po
polari di Steinbeck. delle sto
rie del Sud narrate da Faulk-
ner, delle epopee cinema
tografiche di Ford e della 
scoperta del jazz. Gershwin, 
figlio di poveri ebrei russi ap
pena immigrati, esce dal ghet
to dei negri, degli ebrei, de
gli italiani, assorbe le mille 
contraddizioni e ce le resti
tuisce, senza risolverle, come 
sono o almeno come le vede. 
Il suo linguaggio è quello sem
plice, diretto del jazz, della 
canzone negra; un linguaggio 
che, per quanto commercializ
zato dall'industria fiorente 
dello spettacolo, conserva la 
sua radice autentica. Egli Io 
travasa, oltre che nelle in
numerevoli canzoni, nelle for
me classiche del « concerto », 
della « rapsodia » della e ou
verture » e. infine, nell'opera. 

C'è una certa ingenuità in 
questa operazione diretta a 
portare l'America a livello 
della « grande musica » eu
ropea- Gershwin ignora che 
da anni il suo modello è en
trato in crisi, che il melo
dramma italiano è finito e che 
la tradizione romantica Ciai-
kovski-Dvorak, tarda ispira
trice del sinfonismo america
no, è andata ormai in pezzi. 
Questa ignoranza è la sua 
forza e il suo tallone d'Achil
le. Essa fa di Porgy and 
Bess una straordinaria e irri
petibile riuscita: robusta nel
la pittura dell'ambiente, de
bole dove il tentativo di ade
renza al cliché operistico in
duce l'autore alla imitazione 
oleografica. Quando Porgy, il 
mendicante buono e Bess, la 
prostituta ansiosa di redenzio
ne. tendono a diventare un 
tenore ed un soprano., riaf
fiora il modulo dolciastro del 
duetto d'amore di veristica 
memoria. Ma dove i perso
naggi escono dalla vita di tut
ti i giorni, viziosi e buoni co
me nella realtà, la pittura è 
autentica: i pescatori, lo 
spacciatore di cocaina, il gi
gantesco Crown che uccide ed 
è ucciso, i venditori ambulan
ti, ci danno il senso della co
munità negra povera, oppres
sa, unita contro i bianchi por
tatori di una legge nemica e 
ingiusta. E i bianchi, infatti, 
non cantano mai, perché non 
entrano nel mondo della poe
sia. In Gershwin. per quan
to e civilizzato > dal succes
so, il ricordo della antica mi
seria non va perso; da que
sta coscienza esce l'artista. 

Naturalmente, un'opera di 
questo tipo richiede interpre
ti di genere particolare, co
me quelli appunto, che la 
vanno presentando ora nei 
teatri emiliani. Tutti andreb
bero citati, ma limitiamoci a 
ricordare almeno George God-
man e Vivian Martin (Porgy 
e Bess). il superbo Joel Tho
mas (Crown), l'intelligentis
simo Albert Clipper. Barbara 
Smith-Conrad dalla bellissi
ma voce. Ottima l'orchestra 
diretta da Rolf Sahm, sugge
stiva la scena e piena di mo
vimento la regia. Insomma, 
uno spettacolo da non perde
re. Etel successo, vivissimo. 
abbiamo detto. 

Rubens Tedeschi 

Rai y!7 

controcànàle 

C in breve 
Suzie Wong turista in Cina 

HONG KONG, 12 
L'attrice cinematografica Nancy Kwan, che divenne fa

mosa per la parte Interpretata nel film II mondo di Suzie 
Wong, è partita da Hong Kong per Canton, da dove comin
cerà un viaggio turistico attraverso la Cina, 

L'attrice ha Intenzione di visitare le maggiori città cinesi 
e la grande muraglia. 

Successo dell'autobiografia di David N'nren 
LONDRA, 12 

L'autobiografia di David Niven, intitolata The Moon's a 
balloon («La Luna è un pallone»), ha annunciato la casa 
editrice Inglese Hamls Hamilton, è stata venduta e viene 
attualmente tradotta in 14 lingue. 

«Giallo» per Welles e Géraldine Chaplin 
LONDRA, 12 

Onson Welles, Géraldine Chaplin, Stanley Baker e Dana 
Andrews aono 1 protagonisti del film The innocent bystan-
ders, un giallo tratto da un libro di James Munro, le cui 
riprese cominceranno U 21 febbraio a Londra, 

IL GENERALE ATOMICO — 
Paolo Glorioso e Luciano Ric
ci sono tra i pochissimi auto
ri che 71011 intendono la te
levisione come una sorta di 
giornale illustrato. Nell'in
chiesta sui rapporti tra A-
merica ed Europa, tre anni 
fa, furono loro a sperimenta
re, per la prima volta, il me
todo di partire dalla descri
zione di una situazione preci
sa, dal profilo di un perso-
naggio per risalire ai pro
blemi generali e per sostan
ziare un'analisi con dati di 
cronaca vivi e dinamici. Nel
l'incontro con lo psicanalista 
Franco Fornari, qualche tem
po dopo, furono loro a far 
perno, per la prima volta, 
sullo studio televisivo per con
durre una serrata discussione 
che, affrontando alcune com
plesse questioni del mondo 
di oggi, ne verificava l'inter
pretazione su diversi piani, in
tegrando il racconto con il 
dibattito. 

Su queste strade così aper
te, di volta in volta, qualche 
altro programma ha poi cam
minato, con alterni risultati 
(basti ricordare l'esperienza 
di « Quel giorno ». l'ottima in
chiesta di Luigi Comencini 
« Il bambino e noi » e qual
che puntata, riuscita solo in 
parte, della recente serie 
« Vivere a... »). Ma adesso, Glo
rioso e Ricci sono tornati ad 
offrirci un'inchiesta che con
ferma la giustezza delle loro 
scelte e rappresenta un ulte
riore sviluppo di questa ri
cerca. La prima puntata di 
« Sei domande per gli anni 
70», dedicata al tema della 
guerra e imperniata sul per
sonaggio di un generale ato
mico americano, ha confer
mato quanto stare addosso al
le cose, condurre l'analisi at
traverso l'osservazione con
creta della realtà (non limi
tandosi alla descrizione, ma 
partendo da questa per dare 
sostanza ad un ragionamen
to) possa essere utile. Quale 
intervista avrebbe mai potuto 
avere l'efficacia del discorso 
del generale ai cadetti, del 
colloquio tra il generale e 
suo figlio al tavolo del bigliar-
do? Questi brani hanno comu
nicato al telespettatore la 

« teoria del contenimento » 
in tutta la sua brutale evi
denza, così come la minuta 
visita alla base dei missili ha 
permesso a Glorioso di spie
gare con molta chiarezza il 
senso e il costo dell'» equi
librio del terrore». E, anco
ra, il brano sulla guerra di 
popolo, nella sua estrema pre
cisione di linguaggio e di con
tenuti, ha acquistato robustez
za proprio dalla scansione lo
gica della puntata. E' l'ultima 
parte della trasmissione, in
vece, che ci è apparsa de
bole, in confronto al resto. 
Gli accenni al rapporto tra 
strategia economica e strate
gia militare sono alati trop
po scarni, e la conclusione, 
nella sua eccessiva sinteticità, 
ha fallito in parte il suo com
pito, che era quello di trarre 
le conseguenze dell'analisi 
tracciata e di formulare le 
ipotesi per il futuro. Qui, cer
to, sono emersi ancora una 
volta ì limiti politici del di
scorso televisivo (basti pen
sare all'appiattimento delle 
grandi contraddizioni che 
caratterizzano oggi la situa
zione internazionale). Tutta
via, è stata forse anche l'ado
zione esclusiva della pur giu
sta formula che, alla fine, ha 
prevaricato gli autori. Se al
l'inchiesta di cronaca, alle a-
natisi collegate al racconto e 
al personaggio, si fossero ag
giunti altri elementi (ad e-
sempio una breve disamina 
del rapporto fra interventi 
militari e mercato mondiale, 
qualche informazione sui rap
porti tra progresso tecnologi
co nei paesi imperialisti ed 
« esperienze » di guerra con
venzionale), che potevano es
sere forniti direttamente al 
pubblico dagli autori in stu
dio attraverso l'uso di mezzi 
diversi (dai grafici, ai plasti
ci. ai brani di repertorio, a 
qualche intervista) il pro
gramma avrebbe acquistato 
del tutto il respiro che it te
ma richiedeva. Vedremo, co
munque, le prossime punta
te: questa prima ha rappre
sentato una garanzia per la 
intera serie. 

g. e. 

oggi vedremo 
LES PARAPLUIES 
DE CHERBOURG (1°, ore 21) 

E* un film di Jacques Demy, eccezionalmente proposto 
anche sul normale circuito cinematografico con il titolo ori
ginale e non tradotto (significa, comunque: Gli ombrelli di 
Cherbourg). L'Intero film, del resto, fu presentato (e viene 
presentato anche oggi in televisione) in edizione originale. 
non doppiata e soltanto con sottotitoli in italiano. Non era 
possibile fare diversamente: giacché la pellicola costituisce 
un originale e Irripetuto esperimento di - film interamente 
musicale e cantato; e il doppiaggio ne avrebbe stravolto 
ogni valore. A suo tempo, nel '64, il film ottenne notevole 
attenzione critica (fu premiato con la Palma d'Oro al Fe
stival di Cannes) anche perchè il regista si era già segnalato 
negli anni precedenti con Lola e La baia degli angeli. Tut
tavia, la pellicola è soprattutto un esempio di virtuosismo 
narrativo, quasi una scommessa stilistica, che si regge su 
una trama esilissima. La vicenda narra, infatti, di una ra
gazza che lavora nel negozio di ombrelli della madre e del 
suo amore con un giovane meccanico (amore dal quale 
nasce un figlio). L'uomo parte per l'Algeria, la ragazza si 
crea una nuova esistenza sposandosi; e anche il giovanotto, 
al ritorno dalla guerra, si sposa. Quando i due si rincon
trano si separeranno nuovamente senza rimpianti. Tutta 
narrata in musica, come abbiamo detto, la vicenda è inter 
pretata da Catherine Deneuve. Nino Castelnuovo. Anne Ver 
non, Marc Michel. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Per mantenere desto l'interesse del pubblico il quiz sci

vola nella farsa. La RAI ha ufficialmente accettato la tesi 
che il campionissimo di turno a legge nel pensiero» di Mike 
Bongiorno ed ha quindi eccezionalmente cambiato 11 rego
lamento di questa sera: il presentatore non conoscerà le 
risposte e 11 campione, presumibilmente, non potrà legger
gliele in mente. Non si sa ancora quale sistema è stato ela
borato per informare Bongiorno ed il pubblico sulla validità 
delle risposte del «campione» (si pensa, tuttavia, ad avvi
satori luminosi o acustici). 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di e Vita In 
Jugoslavia » 

13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorie 

Programma per i più 
piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Inchiesta sulle pro

fessioni 

19.15 Sapere 
Settima puntata di 
a Perché l'Europa?» 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Les parapluies da 

Cherbourg 
Film musicale di 
Jacques Demy. 

22.40 Sport 
Da St. Moritz, in 
Svizzera, la gara 41 
Bob a 2 per il cam
pionato europeo 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,15 II mondo a tavola 

Settima puntata 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • O r r 

7. t . I O , 13, 14, 15, 17 , 
20 , 23 ; 9z Mattutino musicale; 
6,30: Cono «1 l imo» inglese; 
6.45i Alinea»*©; 8,30: Le 
Canzoni del mattino; 9-. Qua
drante; 9,15: Voi ed io; 11.30: 
La Radio par la Scuola; 12,10: 
Smaah!; 13,15: I l giovedì; 14: 
BOOM Domarifiio; 16* Program
ma per i l i m a l i ; 16,20: Per 
voi piovani-, 1S,40i I tarocchi; 
1 8 4 5 : Italia dm lavora; 19,10: 
La « prima » contestata; 19.30: 
Toajonr» Parisi 20.1 Si Ascol
ta, ai fa aera; 20 .20: I l giar
dino simbolle©; 20 ,50: Musi
ca 7; 21.40: Musica nella ae
ra; 23,10: Concerto éet 
tatto al Torino. 

9,50: Zia Marne; 10.05: Can
zoni per toni; 10,35: Chiama
te Roma 3 1 3 1 ; 12.10: Tra
smissioni resionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Coma a 
perche; 14: Su di flirt; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di
sco sa disco; 16: Cararai; 16: 
Radio Olimpia; 18,20: Long 
Plarinr. 1S.40; Ponto interro
gativo; 19: The pupil. Corso 
semiserio di lingua inglese; 
20.10: Stipercampionissimo; 2 1 : 
Mach due; 22.40: Goya; 23.05: 
Donna "70. 

Radio 2» 
GIORNALI RADIO • Ore: 

7,30. 6 4 0 , 9 3 0 , 1040. 
11,30, 12,30. 1340, 1540, 
1640. 1740. 1940, 2240. 
24; 6* Il nmttiaierei 7,40: 

6,14i Maaica 
6,40i tanni a colori 

9,14» I tarocchi; 

Radio 3 n 

Ora 10: Concerto di apertu
ra; 11,15: Tastiera; 11,45: 
Musiche italiana d'ogji; 12,20: 
I maestri dell'interpretazione. 
Soprano Sirglt Nltsson; 13: In
termesso; 14: Children'a Cor
ner; 14,30: I l disco in vetri
na; 15,30: Novecento storico; 
1 6 4 0 : I l sensatitoloi 17,20: 
Fogli d'aleami 17.35: Appai»-
tanwfifo con MMIS ÌO Rotoft*J#t 
16: Notizia nel Terzo; 18.45: 
Nascita di un peata; oli Inediti 
giovanili di Giacomo Leopar
di; 19,15: Concerto di ogni ae
ra; 20 ; Oadlpa à 
21,10: Giornale dal Te 
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Gravi responsabilità della Giunta per il caos del traffico 

Percorsi preferenziali nel cassetto 
Un programma di « primo intervento » rimasto in gran parte sulla carta — Il giudizio delle organizzazioni sin
dacali — Le poche corsie riservate agli autobus sono in molti casi « saltate » — Si vuol sabotare la gratuità sui 
mezzi pubblici? — I sindacati impongono all'ATAC le assunzioni attraverso l 'uff icio di collocamento 

Convocato per stamane 

il consiglio regionale 

li Tesarne 

del bilancio 

della Regione 
' Domani l'assembleici di nuo
vo chiamata a risolver» la 
crisi della giunta - Un in
contro PCI, PSI e PSIUP 

per il Campidoglio 

Riprende, questa mattina, la 
attività del Consiglio regiona
le. L'assemblea e convocata 
per le ore 9 nell'aula di Palaz
zo Valentin! ; un'altra seduta 
è stata programmata per do
mani mattina. Nella riunione 
di oggi il consiglio sarà chia
mata ad esaminare il bilancio 
di previsione presentato dalla 
giunta monocolore e la confe
renza regionale sull'agricoltu
ra, che si terrà nei giorni 19, 
20 e 21 gennaio. Domani, in
vece, si tornerà a parlare del
la soluzione della lunga crisi, 
aperta nell'ottobre scorso con 
le dimissioni del presidente 
Mechelli e della sua Giunta. 
All'ordine del giorno figura
no, infatti, le elezioni del nuo
vo presidente e della nuova 
giunta regionale. 
* Dopo la comunicazione fatta 
dal capogruppo de Santini nel
l'ultima seduta del consiglio 
regionale sulle trattative in 
corso fra DC, PSI. PSDI e PRI 
per una soluzione concordata 
della crisi, le delegazioni dei 
quattro partiti sì sono nuova
mente incontrate per discute
re sul programma e sugli uo
mini da includere nella giun
ta. Gli incontri sono prose
guiti nella giornata di ieri e 
non è escluso che anche oggi 
le quattro delegazioni torni
no a riunirsi. 

Un punto qualificante, per 
misurare le reali disponibili
t à dei partiti su una politica 
diversa del passato, si avrà 
intanto nella conferenza re
gionale sull'agricoltura in 
programma, come abbiamo 
detto, dal 19 al 21 gennaio. I 
problemi che si sono accaval
lati nel delicato settore agrico
lo. come in altri importanti 
campi economici del Lazio. 
attendono precise risposte. La 

conferenza rappresenterà quin
di un banco di prova per le 
forze politiche della Regione. 
In preparazione della confe
renza che si aprirà fra sei 
giorni, si terranno altre due 
assemblee di zona: oggi a Net
tuno e sabato mattina, alle 
ore 9, a Maccarese. 

Mentre si attende di usci
re dalla lunga crisi regionale, 
l'attenzione politica, oltre alle 
trattative in corso fra i quat
tro partiti, è sempre rivolta 
alla presa di posizione uni
taria dei partiti di sinistra 
(PCI, PSI e PSIUP) per la ri
cerca di una t strada che risol
va il gravissimo problema del
la carenza di un esecutivo alia 
Regione. Il documento con
cordato fra i tre partiti, e sot
toposto all'attenzione delle al
tre forze regionaliste. ha avu
to il merito di smuovere le 
stagnanti acque della crisi re
gionale e di costringere la DC 
a uscire dal suo consueto im
mobilismo. 

Sulla strada dei contatti fra 
le forze di sinistra, si regi
stra intanto la richiesta avan
zata dai socialisti al PCI e al 
PSIUP di un incontro per esa
minare i problemi del Comune 
di Roma. La riunione fra le 
««legazioni dei tre partiti av
varrà nella giornata di iunedl. 

nella realizzazione di 14 per
corsi preferenziali protetti, 
volti a costituire le «metro
politane di superficie », che a-
vrebbero permesso l'attraver
samento della città da perife
ria a periferia (nella tabella 
qui accanto riportiamo in 
dettaglio gli itinerari proget
tati dal Comune). 

I sindacati dal canto loro 
— vale la pena riprendere 
questi fatti per vedere ad un 
anno di distanza, dove sono 
finiti gli impegni capitolini — 
presero posizione negativa
mente nei confronti del do
cumento della Giunta, giudi
candolo «carente e inadegua
to» a invertire la situazione 
particolarmente caotica del 
traffico e dei trasporti urba
ni; mentre veniva trascurata 
completamente la zona Sud-
Est. non era affrontato il pro
blema centrale per quanto ri
guarda la viabilità: cioè la 
chiusura del centro cittadino 
al traffico privato. Solo in 
questo modo le stesse « metro
politane di superficie» avreb
bero avuto senso. 

Ebbene, a tutfoggi 1 pro
grammi e le promesse del 
Comune sono rimaste quasi 
tutte allo stato potenziale. 
Non soltanto entro il primo 
semestre, ma neppure entro 
l'intero '71 sono stati comple
tati i percorsi preferenziali 
previsti. Anzi, si è verificato 
il più delle volte che le stes
se corsie riservate ai bus, in 
assenza di provvedimenti che 
potenziassero complessiva
mente il mezzo pubblico di
sincentivando l'uso dell'auto 
privata, non sono servite a 
niente, sono « saltate », sono 
state sommerse dalle auto
mobili in alcuni casi anche 
abolite poi ripristinate con un 
alternarsi di interventi mar
ginali. veri e propri tappabu
chi senza alcuna efficacia. 

La giunta capitolina, insom
ma, non ha nemmeno appli
cato il suo programma, pur 
carente, pur insufficiente. 
non ha avuto il coraggio di 
realizzare nemmeno i timidi 
provvedimenti che, sull'onda
ta delle lotte (battaglia aei 
tramvieri, sciopero generale 
ecc.) era stata costretta a de
cidere. Non parliamo poi dei 
percorsi preferenziali previsti 
entro quest'anno. Ormai sono 
dimenticati in un cassetto di 
una qualche stanza deli'asses 
sorato al traffico. 

E\ quello dell'amministra
zione comunale, un atteggia
mento gravissimo — come è 
stato ancora una volta verifi
cato durante Io stesso esperi
mento dei bus gratis realizza
to dall'ATAC e dalla Stefer 
per nove giorni — che rifiuta 
di affrontare con la necessa
ria serietà un problema 
drammatico come quello del 
traffico, quando add rittura 
non sfiora il chiaro sabotag
gio. Non è soltanto un sospet
to, infatti, chs durante i n» 
ve giorni in cui gli autobus 
erano gratuiti, il comune ab
bia fatto di tutto per ostaco
lare o per Io meno per non 
favorire resperimento stesso. 
Gli «tessi sindacati sostengo
no che l'amministrazione co
munale non ha perso gli ac
corgimenti necessari sul piano 
della sorveglianza ad esempio, 
per intensificare lo scorri
mento del traffico, 

Nonostante ciò, I nove gior
ni hanno fornito una prima, 
chiara prova che è possibile 
invertire l'attuale situazione 
del traffico favorendo il tra
sporto pubblico e convincen
do i cittadini a lasciare sotto 
casa l'automobile. Ma per 
realizzare ciò ci vogliono fat
ti. misure concrete per au
mentare notevolmente la velo
cità del bus quindi la loro 
a tea» frequenta « capacità, 

Il percorso « preferenziale > di via Nazionale; spesso, come testimonia la foto, è intasato e i 
e bus » sono costretti a marciare a passo di lumaca 

Quanti sono gli itinerari preferenziali per i mezzi pubblici rimasti nei cassetti della giunta 
capitolina? Nel dicembre del 1970 l'assessore al traffico annunciava (inviandolo tra l'altro 
anche ai sindacati che aveva già avuto una serie numerosissima di incontri su questi aspetti) 
un programma di primo intervento mentre veniva istituita una commissione per l'elabora
zione del « piano » sui trasporti, che doveva lavorare sulla base del documento che il Comune 
aveva già inviato ai sindacati nel novembre dello stesso anno. Per quanto riguarda i prov

vedimenti di viabilità desti
nati a favorire lo scorrimento 
dei mezzi pubblici, il pro
gramma prevedeva l'attua
zione di itinerari preferen
ziali in due fasi: la prima, che 
doveva essere completata en
tro il primo semestre dell'an
no scorso, consisteva nell'am
pliamento e nella sistemazione 

4 t • • / di alcuni itinerari già realiz-
11 fi fi I I OCfintO zati nel corso dell'anno; l'al-
WUUI I CaUIIIV tra che aveva come data di 

scadenza il '72, consisteva 

per collegare in modo più ra
pido e razionale periferia a 
periferia attraverso il centro 
e attraverso linee tangenzia
li (anch'esse erano state pro
gettate dal Comune, ma non 
le ha mai realizzate); bisogna 
cioè offrire realmente ai cit
tadini un servizio migliore, 

/ 14 itinerari 
previsti dal Comune 

Secondo il programma del Comune al massimo entro il "72 
dovevano essere realizzati i seguenti itinerari preferenziali 
per i mezzi pubblici: 

1\ AURELIO-SALARIO: piazza di Villa Carpegna - via Gre-
ll gorio VII - v. di Porta Cavalleggeri - c.so Vittorio - p.za 
Venezia - v. Nazionale - p.za della Repubblica - v. Piave -
v. Salaria - v. Po - v. Tagliamento - via Nemorense; con 
le linee 65 e 57; 

0\ AURELIO-NOMENTANO: da piazza di Villa Carpegna, 
*•• come il precedente fino a piazza Venezia, poi via del 
Corso, via del Tritone - via Barberini - via XX Settembre -
via Nomentana - Monte Sacro; linee 65 e 60. 

0\ AURELIO-TIBURTINO: come il primo percorso fino a 
°' piazza della Repubblica, poi via XX Settembre - viaje del 
Policlinico - via Bari - via Catania - piazzale delle Province -
via della Lega Lombarda - piazzale delle Crociate - via Ti-
burtina; linea 65. 

A\ AURELIO-TUSCOLANO: piazza di Villa Carpegna - via 
Hl Gregorio VII - via di Porta Cavalleggeri - galleria Prin
cipe Amedeo di Savoia - corso Vittorio - largo di Torre Ar
gentina - via del Plebiscito - piazza Venezia - via dei Fori 
Imperiali - Colosseo - via di S. Giovanni - piazza di Porta S. 
Giovanni - via Taranto - piazza Ragusa - via Tuscolana (fino 
all'altezza di via delle Cave); linee 65 e 85. 

E\ GIANICOLENSE-SALARIO: circonvallazione Gianicolense -
**' viale Trastevere - via Induno - piazza dell'Emporio - piazza 
Venezia - via Nazionale - via Piave - via Salaria - via Po -
via Tagliamento - via Nemorense. 

C\ GIANICOLENSE-NOMENTANO: come il precedente fino 
u ' a piazza Venezia, poi via del Corso - via del Tritone - via 
XX Settembre - via Nomentana - Monte Sacro. 

7) MARCONI-FLAMINIO: viale Marconi - viale Trastevere -
via Arenula - largo di Torre Argentina - via del Plebiscito 

- piazza Venezia - via del Corso - piazzale Flaminio - via 
G. B. Vico - ponte Matteotti - piazza delle Cinque Giornate; 
linee 55 e 90. ' 

8) 

L'intervento delle organizza
zioni sindacali degli autoferro
tranvieri ha imposto all'ATAC 
di assumere il personale attra
verso l'ufficio di collocamento, 
rompendo cosi la pratica clien
telare e paternalistica usata fi
nora dall'azienda. Un primo 
scaglione di richiestr. è stato 
presentato nei giorni scorsi 
dall'ATAC e riguarda 210 au
tisti • e 5 perforatrici. Le ri
chieste saranno accolte secon
do la graduatoria esistente. 
L'azienda ha fatto sapere che 
richiederà quanto prima altre 
centinaia dì lavoratori con la 
qualifica di autisti, meccanici 
provetti, scocchisti, manovali 
e dattilografe. 

MARCONI-SALARIO: come il precedente fino a piazza 
Venezia, poi via Nazionale - piazza dei Cinquecento - via 

Volturno - via Goito - via Piave - via Salaria - via Po - via 
Tagliamento - via Nemorense; linee 55 e 57. 

9) MARCONI-NOMENTANO: come i precedenti fino a piazza 
Venezia poi via del Corso - via del Tritone - via Barberini 

- via V. E. Orlando - via Cernaia - via XX Settembre - via 
Nomentana - Monte Sacro: linee 55 e60. 

10) MARCONI-TIBURTINO: come sopra fino a piazza della 
Repubblica, poi viale del Policlinico - via Bari - via Ca

tania - piazzale delle Province - via della Lem Lombarda • 
via Tiburtina: linee 55 e 65. 

1 1 \ OSTIENSE-SALARIO: via Ostiense - via Marmorata • 
1 J " ' viale Aventino - piazza Venezia - via Nazionale - via 
Salaria - via Po - via Tagliamento - via Nemorense. 

IO) S. GIOVANNI-MONTE MARIO: piazza di porta S. Gio-
1£m' vanni - via S. Giovanni in Laterano - via dei Fori Impe
riali - piazza Venezia - via del Corso -piazza Cavour - via 
Crescenzio - viale delle Medaglie d'Oro - via Trionfale; linee 
88 e 47. • 

1Q\ TUSCOLANO-FLAMINIO: via Tuscolana - via Taranto -
1%JI via S. Giovanni - via dei Fori Imperiali - via del Corso -
via Flaminia - piazza delle Cinque Giornate; linee 85 e 90. 

14) TUSCOLANO-SALARIO: come il precedente fino a piazza 
•"•TV Venezia, poi via Nazionale - piazza dei Cinquecento -
via Piave - via Salaria - via Tagliamento - via Nemorense; 
linee 85 e 57. 

Proposta UNIA per la vertenza aperta da migliaia di famiglie 

Autoriduzione dei fitti del 15 % 
Con questa decisione si vuole offrire la base per l'avvio di una 
trattativa seria e concreta con gli enti pubblici proprietari degli 
alloggi — Una proposta di legge per regolare l'intera materia 

Con centinaia di reclutati 

Giù 2500 gli iscritti 
ai circoli della FGCR 

Le sezioni impegnate a raggiungere gli obiet
tivi fissati per i congressi e il 51° del PCI 

Mentre si moltiplicano gli 
impegni delle sezioni per rag
giungere i loro obiettivi di tes
seramento in occasione delie 
assemblee congressuali e del 
prossimo snniversario della 
fondazion*» del Partito si svi
luppa con un ritmo assai in
tenso la campagna di proseli
tismo della PGC romana. 

A tutfoggi risultano già fat
te circa 2.500 tessere della 
« giovanile » per il 1972. Ti tes
seramento è stato iniziato nel 
corso di queste settimane in 
30 circoli nuovi sorti nell'ul
timo periodo. Numerosi inol
tre i circoli che hanno già su
perato gli iscritti dello scorso 
anno: Forte Aurelio Brevetta 
ha raddoppiato gli iscritti e 
uguale risultato si registra al 
circolo di Monteverde Nuovo. 
Il 106*̂  è stato anche superato 
ad Albano con 25 reclutati, a 
Cerveteri con 16 reclutati a 

Palestrina con 13, a Roviano 
con 9. a Porta Maggiore, a 
Frascati e a Palombara con 6 
nuovi iscritti, a Villalba con 
4 nuovi compagni, a Italia, a 
Tor de' Schiavi, Donna Olim
pia, Ostiense. Acilia e Campa-
gnano. 

Cresce anche la presenza or
ganizzata della gioventù co
munista nelle scuole. Decine 
di studenti sono entrati per 
la prima volta nelle cellule 
della FGCI negli istituti della 
città e della provincia nel vi
vo di una battaglia ideale e 
di uno scontro politico svilup
patosi in questa prima fase 
dell'anno scolastico. La Fede
razione ' giovanile comunista 
romana è a! lavoro per realiz
zare una nuova grande esten
sione della propria presenza 
politica e per contribuire al 
successo dei 60.000 iscritti al 
Partito e alla FGCI. 

Lutti 
E' deceduto il compagno Arturo 

Giovannìnì, iscritto al PCI fin dal 
1943. Ai familiari le commosse 
condoglianze dei compagni della 
sezione di MontesoCto e della 
• Unità >. 

E' deceduto il compagno Fulvio 
Ciarli, padre del compagno Ennio, 
del comitato direttivo della seziona 
Vescovlo. I funerali avranno luo
go domani alla ora 10, pattando 
dalla appalla interna di San Lo

renzo al Varano. A l compagno 
Ennio, ai familiari tutti le fraterne 
condoglianze dei compagni della 
sezione e dell'* Unita >. 

Contravvenzioni 
Sabato scorso sono slate elevate 

le seguenti contravvenzioni: per di
vieto di sosta, 1766; per mancata 
apposizione del disco orario, 280; 
per disco orario scaduto, 184; per 
transito o sosta sulle corsie riser
vate, 158. Sono stati rimossi 141 
veicoli cita Intralciavano M traffico. 

Migliaia di ingiunzioni di 
sfratto e procedimenti giudi-
ziari: questa l'unica risposta 
che gli enti pubblici proprie
tari di alloggi hanno saputo 
dare agli inquilini che chie
dono fitti più equi e che da 
alcuni mesi si sono autori
dotte le pigioni. L'assurda e 
ottusa reazione dei responsa
bili degli enti, il loro rifiuto 
ad aprire una concreta trat
tativa con gli inquilini, il di
sinteresse mostrato dal mini
stero del Lavoro che pure si 
era impegnato a risolvere la 
vertenza proponendo la sua 
mediazione, non hanno né in
debolito né fermato la lotta 
che migliaia di famiglie stan
no conducendo guidate dal
l'Unione nazionale inquilini e 
con la solidarietà dei partiti 
di sinistra. 

Di fronte però alla resi
stenza degli enti 1TJNIA, la 
cui azione è valsa fino ad oggi 
a non rendere esecutiva nes
suna delle ingiunzioni di 
sfratto, ha deciso di farsi pro-
motrice, attraverso le forze 
politiche che ne appoggiano 
l'azione, di una proposta di 
legge che regoli l'attività fi
nanziaria, e quindi anche i 
rapporti con qui inquilini, de
gli enti pubblici 

In attesa che il Parlamento 
si pronunci l'Unione Inquilini 
ha proposto alle famiglie che 
si sono autoridotte i fitti di 
contenere, fatta eccezione per 
la Magliana (il quartiere 
messo sotto inchiesta dal pre
tore per le violazioni che sa
rebbero state commesse nel 
rilascio della licenze e nei cri
teri di costruzione) le auto
riduzioni sulla base del 15% 
dell'intero canone. La propo
sta è stata discussa già in 
molte assemblee che l'hanno 
approvata. Che questo — è 
stato però sottolineato — non 
venga interpretato come se
gno di debolezza. Si è voluto 
invece dare un'altra testimo
nianza del senso di responsa
bilità con il quale le famiglie 
stanno conducendo la batta
glia Der la riduzione dei fitti 
e offrire agli enti, ai mini
steri interessati una base sulla 
quale avviare una trattativa 
seria e concreta. E* chiaro 
che se la risposta dovesse con
sistere in un nuovo rifiuto la 
lotta riprenderebbe più forte 
di prima. 

Drammatico e misterioso episodio l'altra notte nei pressi di Castel Liri 

REVOLVERATE AD UNA DONNA 
«Mi ha sparato un amico», dice 
ma dopo parla di 3 aggressori 
Maria Di Gregorio, 37 anni, sposata con due figli, abita in via Trionfale: è in fin di vita adesso 
Ha accusato un commerciante di Ceccano: « Mi ha ferito in un albergo » - Dopo essere stata 
operata, ha cambiato versione - L'uomo, che l'ha accompagnata in ospedale, è irreperibile 

Maria Di Gregorio nel lettino dell'ospedale e la figlia, Cristina 

Un colpo di pistola al petto, 
un « giallo > ancora avvolto nel 
mistero, anche se la soluzione 
appare sin da adesso logica e 
a portata di mano degli inve
stigatori. Ferita è una donna 
di 37 anni, Maria Di Gregorio. 
sposata e madre di due figli: è 
lei che, con le sue dichiarazio
ni. ha creato l'atmosfera da 
inchiesta difficile: prima ha 
accusato un uomo, un « amico 
di famiglia >. di averle spa
rato; poi. quando ha ripreso i 
sensi dopo un complicato e dif
ficile intervento chirurgico, -ha 
accusato tre sconosciuti. « Han
no fermato l'auto sulla quale 
viaggiavo insieme al mio co
noscente e ci hanno sparato 
addosso... Anche lui è rimasto 
ferito», ha detto. Lui è Um
berto Moscato, 43 anni, sposato 
e padre di tre figli; ha portato 
l'amica in ospedale, a Veroli, 
e subito dopo è scomparso, non 
è stato possibile trovarlo nem
meno a casa, una villetta alla 
periferia di Ceccano. E* ovvio 
che i carabinieri hanno una 
gran voglia di prenderlo, di 
interrogarlo; subito dopo, questa 
almeno è l'impressione, il 
« giallo » non sarà più tale. 

Maria Di Gregorio abita in 
via Trinofale 8229. con il ma
rito. Elio Canneti. 42 anni, e i 
due figli. Cristina. 16 anni, ed 
Eugenio. 10 anni. Da casa si 
era allontanata mercoledì del
l'altra settimana; aveva detto 
al marito che sarebbe andata a 
passare qualche giorno in casa 
di un'amica, a Vico del Lazio: 
e forse a Vico è andata dav
vero dato che l'uomo ha rice
vuto numerose telefonate dalla 
moglie, proprio da quel comune. 
L'ultima la sera di lunedi scor
so; la donna annunciava che 
sarebbe tornata a casa entro 
poche ore. L'hanno aspettata 
invano; l'altra sera, alle 22.30. 
a casa Canneti è arrivata in
vece una telefonata. Una voce 
di donna, un annuncio terribile. 
« Sua moglie sta molto male... 
Sono la moglie del maresciallo 
e sta a casa mia ». era stato 
l'esordio; poi una drammatica 
conclusione, « non la vedrete 
mai più», e il microfono era 
stato agganciato. 

A quell'ora Maria Di Gregorio 
non era stata ancora ricoverata 
in ospedale; forse non era 
stata nemmeno colpita e d'al
tronde Io stesso marito, a Roma. 
non si era impressionato ecces
sivamente. dato che. di telefo
nate minatorie, ne aveva rice
vute molle negli ultimi tempi. 
Comunque. la moglie, se mai era 
stata a Vico, adesso ne era ben 
lontana: era in Ciociaria, assie
me ad Umberto Moscato, un 
ricco commerciante di Ceccano. 
«Qui in paese tutti sanno di una 
storia del Moscato con una 
donna di Roma — hanno rac
contato ieri in molti — lo sa la 
stessa moglie del commercian
te. Carolina Chiacchio; Io sanno 
gli stessi suoi figli... ». Non ci 
sono prove, comunque, che con
fermino questi pettegoloezzi. 

Maria Di Gregorio dovrebbe 
essere rimasta ferita in auto. 
a metà della strada che collega 
Isola Supcriore a Castel Lin. 
venticinque chilometri da Fra 
sìnone: la pallottola, penetrila 
dal petto, le ha perforato una 
serie di organi interni e infine 
si è fermata nell'addome. Man
cava qualche miuto alla mezza
notte. quando è stata ricoverata 
in ospedale: ce l'ha trasportata 
con una «300» beige Umberto 
Moscato. L'uomo ha aiutato 
gli infermieri a portare la don
na al pronto soccorso, poi. ap
profittando del fatto che nes
suno gli faceva caso, si è allon
tanato Da allora non l'hanno 
più trovato: al portantino. avc\a 
solo spiegato che la * 500 » non 
era sua. ma gliela aveva pre
stata un amico. 

Maria Di Gregorio non ha 
perso immediatamente i sensi; 
ha bisbigliato alcune parole; 
ha raccontato che Umberto Mo
scato l'aveva condotta in un 
albergo e qui. dopo una violenta 
lite. le aveva sparato. Poi 
l'hanno condotta in sala opera
toria per un intervento che si 
è dimostrato molto difficile e 
che è durato un paio di ore. 
Quando si è ripresa, ormai a 
mattina fatta, la donna ha cam
biato versione; ha parlato di 
questa misteriosa aggressione 
con tre sparatori, lasciando di 
stucco, sorpresi, gli investiga
tori. Ma solo Umberto Moscato, 
quando sarà stato rintracciato. 
potrà spiegare bene i lati mi
steriosi dì quetU vicenda. 

Il processo per il traffico dj droga 

Nuovo rinvio per Walter Chiari : 
le cuffie non sono ancora pronte 

Gli imputati tuttora detenuti (l'attore è in libertà provvisoria) minacciano 
lo sciopero della fame - Processo a Mangiavillano per violenza e oltraggio 

Gli imputati del processo 
per il traffico di droga nel 
quale è implicato anche l'at
tore Walter Chiari hanno mi
nacciato lo sciopero della fa
me se non si darà corso al 
dibattimento nei loro confron
ti. La protesta è stata avanza

ta ieri mattina da Mario Brin
disini anche a nome degli altri 
detenuti allorché il presidente 
della prima sezione del tribu
nale penale, dottor Valeri, ha 
annunciato un ennesimo rin
vio del dibattimento al 19 gen
naio per « motivi tecnici ». La 

il partito 
CONGRESSI — Esquilino, ore 

17,30 (Ferrara) t Tuscolano, ore 
17,30 (Ptnw)i La Rustica, ore 
20 (Buserto e Cenci); Ospedale 
Oftalmico, ore 19 a Trionfale 
(Marletta); Cellula Fiat, ore 18 
(A. Pasquali); Cellule Cementieri 
• Snia di Colleferro, ore 17 (Vi
tale); Cellula Ospedale San Gia
como, a Campo Marzio, ore 18 
(De Lipsia); Civitavecchia, ore 19 
Cellula comunali (Bordin); Cellula 
Cataletto Rosso di Civitavecchia, 
ore 19 (Castellucci - Tidei); Cel
lule Navale e Sili di Civitavecchia, 
ore 18 (Barbaranelli) ; F. S-, via 
Cairoti, ore 17, congresso cellule 
stazioni; Tuscolano - Ostiense -
Trastevere • Istituto Sperimentale; 
F. S., cellule Direzione Generale • 
uffici compartimentali; Cellula San 
Filippo Neri, ore 15 a Monte Ma-, 
rio; Pensionati del porto Civitavec
chia, ore IO (N. Mori). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA
LI — Guidonia, ore 19 (Cavallo); 
Cassia, ore 19.30 Valle Storta 
(Molinari); Tiburtìno III, ore 19 
(Maderchi); Torre Maura, ore 18 
(Natalini); Tor Sapienza, ore 15,30 
femminile (T. Costa); Borgo Pra
ti, ere 20 cellula Cola di Rienzo; 
Monteporzio, ore 17 femminile; 
Cavatimeli, ore 19,30. 

C D . — Trionfale, ore 20 (Ra-
parelli); Casalbertone, ore 19,30 
(Freddarli); Torre Spaccata, ore 
20,30 (Micacei); Coca Cola, ore 
16 (Cerri); Mastiano Romano, ore 
20 (Sinibaldi); Cava del Selci, 
ore 18,30 (Tratnontozzi). 

ZONE — Zona Ovest, a Gar-

batella, ore 16,30, attivo femmi
nile (Colombini - Fredda). 

F.G.C.R. — Garbatela, ore 18 
riunione segretari circoscrizione 
Ostiense (Cervi); Fitodont, ore 
19, con i circoli della Zona Nord 
(Lombardi) . 

Il Comitato direttivo della Fe
derazione è convocato per sabato 
alle ore 9,30. 

Le sezioni che hanno tenuto i 
congressi e i compagni che li 
hanno presieduti sono invitati a 
far pervenire alla Commissione d'or
ganizzazione della Federazione le 
relazioni e il materiale conclusivo 
dei congressi. 

Dibattito 
a San Lorenzo 
sulle elezioni 
presidenziali 

Questa sera, alle ore 19. 
nella sezione comunista di San 
Lorenzo, via dei Latini 73 . si 
terrà un'assemblea pubblica 
sulla situazione politica dopo 
le elezioni presidenziali. Inter
verrà il compagno Luca Pavo-
lini condirettore dell'Unita. 

udienza di oggi è «saltata» 
ancora una volta a causa delle 
ormai famose cuffie necessa
rie per l'ascolto delle inter
cettazioni telefoniche che sono 
alla base delle accuse. 

L'impianto era stato allesti
to nell'aula grande del palazzo 
di piazzale Clodio ma qualche 
giorno dopo il termine dei la
vori era giunto l'ordine di 
smantellamento in quanto la 
aula doveva essere sistemata 
per il processo Valpreda. 

Sempre al palazzo di giusti
zia inoltre, Francesco Mangia-^ 
villano, condannato all'erga-" 
stolo perchè ritenuto uno dei 
maggiori responsabili dell'uc
cisione per rapina dei fratelli 
Gabriele e Silvano Menegazzo, 
è comparso ieri davanti ai giu
dici della IV sezione del tri
bunale per rispondere di vio
lenza e oltraggio. La violenza 
è nei confronti di Benito Ba-
rigelli, uno dei testimoni a 
carico del processo per il de
litto di via Gatteschi. 

Nel corso dell'istruttoria 1*11 
novembre 1967 durante un 
confronto tra Mangiavillano e 
Barigelli, avvenuto all'interno 
del carcere di Regina Coeli, 
Francois, secondo l'accusa, 
avrebbe sferrato un calcio al 
teste alla presenza del giudice 
istruttore Giovanni Del Basso 
e il PM Santoloci. L'imputa
zione di oltraggio fa invece 
riferimento a due distinti epi
sodi avvenuti nel 1969: Man
giavillano avrebbe rivolto fra 
si ingiuriose agli agenti di 
custodia. 

Ieri sono stati sentiti alcuni 
testi e il processo è stato rin
viato al 26 gennaio. 

IL. PAESE IN ALLARME 

LADRI CHE PROTESTANO 
MINACCIANO SCIOPERI 

Roma, 13 gennaio 1972. 
E' proprio il caso di dire 

autunno caldo, oltre alle tante 
agitazioni in atto un'altra stra
na se ne aggiunge, infatti una 
imponente manifestazione di 
protesta si è svolta icn a Roma 
e vi hanno partecipato alcune 
migliaia di lavoratori del set
tore. il tutto si è svolto con 
il massimo ordine e senza il 
minimo incidente. Alcuni di loro, 
i più qualificati, hanno preso 
la parola invocando l'interven
to immediato di chi di dovere 
in loro protezione per far ces
sare la divulgazione del nuovo 
antifurto Philips ««Electronic 
Aliami » il quale non consente 
più di svolgere la propria at
tività. rendendo quasi impossi
bile l'entrare negli appartamen 
ti e negozi per effettuare sere 
namente i furti prestabiliti, e 
se ciò non l'otterranno imme
diatamente proclameranno ad 
oltranza Io sciopero generale 
della categoria a carattere na
zionale. 

n nuovo antifurto Fhflipt 

«Electronic Allarm». fi cui 
basso costo lo rende alla por
tata di tutti, è stato progettato 
con i più moderni principi, fun
ziona a mezzo di vibrazioni nel
l'aria non udibili (ultrasuoni) 
che al minimo movimento nel
l'area protetta emette un se
gnale di allarme a mezzo di 
un altoparlante incorporato nel
l'antifurto medesimo, oppure a 
mezzo di potenti sirene aggiun
tive. Nel piccolo apparato me
desimo si inseriscono anche del
le pile elettriche per assicurare 
il funzionamento qualora venga 
a mancare l'energia elettrica 
della rete. L'installazione del
l'antifurto è molto semplice e 
offre varie possibilità di sfrut
tamento. E* chiaro che di fronte 
a tali apparecchiature cosi per
fette la vita del ladro è molto 
difficile. 

Impossibile illustrare nei par
ticolari il completo funziona
mento di questo antifurto, di
ciamo soltanto che con questo 
dispositivo ben difficilmente si 

entra e si effettuano furti. 
A questo punto, essendo chia

ra l'utilità di questo antifurto. 
è superfluo prolungarsi, consi
gliamo tutti indistintamente di 
prenderne visione e chiedere 
qualche dimostrazione pratica 
sul funzionamento alla conces
sionaria di vendita Soc. Radio-
vittoria. la quale dispone anche 
di personale selezionato, atta
mente qualificato e della mas
sima fiducia per effettuare in
stallazioni al domicilio degli in
teressati, cosa questa della 
massima importanza stando alla 
delicatezza dell'argomento. 

TI nome della Soc. Radiovit-
toria è di per se stesso una 
valida garanzia. I punti di ven
dita che effettuano dimostrazio
ni pratiche di runzionamento 
sono i seguenti: via Luisa di 
Savoia n. 12 (presso p.le Fla
minio). via Alessandria n. 239 
(presso piazzale della Regina). 
via Andrea Sacchi, 27-29 (pres
so Ponte Milvio), via Candia 
n. 113-115 (angolo via Mocanif»). 
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Nuovo gravissimo attacco al diritto di sciopero contro i lavoratori 

IL PREFETTO MILITARIZZAI LAVORATORI SERAM 
I costruttori edili cercano di impedire una gara d'appalto dell'IACP — Serrata al cantiere Caltaglrone — Proseguono gli scio
peri alla Cogeco — Rinviata a sabato 22 la manifestazione al Palazzo dello Sport — Incontro con le forze politiche PCI e PSI 
alla Cagli, Luciani, Cartiere Tiburtine, Coca Cola, Lord Brummel — Sono stati revocati i cinque licenziamenti alla Wierer di Fiano 

L'assemblea svoltasi lori pomeriggio nella Coca-Cola 

Il monopolio americano ha ridotto l'orario di lavoro 

In lotta gli operai contro 
le manovre della Good Year 

Imposto l'aumento dei ritmi prima di mettere quasi tutti i dipen
denti sotto Cassa integrazione - La vertenza per le qualifiche, 
l'ambiente di lavoro e il riconoscimento del consiglio di fabbrica 

Prima hanno aumentato i 
ritmi e, con ricatti e minacce 
hanno imposto nei reparti 
chiave, quelli che regolano la 
intera produzione, il passaggio 
da 118 a 125 coperture; eppoi 
hanno ridotto l'orario di la
voro e posto sotto Cassa inte
grazione quasi tutti i lavora
tori. La Good Year di Latina 
ha scelto apertamente la stra
da della provocazione. Parla 
di crisi soprattutto per la pro
duzione di pneumatici per au
tocarri, ma se difficoltà ci 
possono essere, sono imputa
bili alle deficienze della azien
da stessa e al fatto che il 
monopolio americano in que
sti anni ha cercato di sfrut
tare il mercato senza pensare 
a rinnovare il prodotto. « Ep
poi — dicono i lavoratori — 
come è possibile che Pirelli, 
Michelin, Good Year e tutte 
le maggiori imprese della 
gomma parlino di crisi attri
buendo le responsabilità alla 
concorrenza, accusandosi la 
una con l'altra? ». 

La riduzione dell'orario di 
lavoro ha quindi un altro si
gnificato, più chiaramente po
litico: quello di reprimere i 
lavoratori non appena essi 
hanno impostato una verten
za volta a modificare l'attuale 
organizzazione del lavoro e 
le condizioni ambientali in 
fabbrica, a La direzione ha 
esplicitamente affermato — 
sostengono gli operai — che i 
tre mesi di cassa integrazione 
non serviranno né per ristrut
turazioni, né per ampliamen
ti. E non si esclude che alcuni 
reparti verranno addirittura 
smobilitati ». Con il ricatto 
dell'occupazione, quindi, la 
Good Year cerca di bloccare 
qualsiasi iniziativa sindacale 
in azienda. Anche il modo di 
applicare la riduzione dell'o
rario ubbidisce a criteri di 
divisione all'interno della fab
brica: alcuni reparti infatti 
sono a 24 ore, altri a 36. altri 
infine, ma sì tratta per lo più 
dei settori non interessati alla 
produzione dei pneumatici, 
cono a orario completo, 48 ore 
la settimana. Contro queste 
manovre padronali oggi i la
voratori scenderanno in scio
pero per l'intera giornata. 

Le rivendicazioni operaie, 
presentate alla direzione or
mai da molti mesi, si incentra
no sostanzialmente su: quali
fiche, ambiente di lavoro e di
ritti sindacali. Per il primo 
punto si chiede la rottura del
l'attuale classificazione che 
segue i criteri della « job eva-
luation»: cioè ogni lavoratore 
viene pagato a seconda della 
sua mansione, del posto che 
occupa all'interno del proces
so produttivo e al suo rendi
mento. Ciò ha portato alla esi
stenza di circa 40 categorie e 
sottocategorie. « Noi vogliamo 
— dicono gli operai — che 
venga applicato il contratto 
di lavoro che riduce le categr> 
rie ad un massimo di dieci 
rompendo i criteri di asse
gnazione padronali volti a di
videre la classe operaia ». 

Per l'ambiente di lavoro la 
piattaforma prevede l'istitu
zione di una commissione le 
cui decisioni abbiano potere 
vincolante e questo la dire
zione non lo accetta nel modo 
più assoluto, perchè la altissi
ma nocivìtà in tutti i reparti 
(da quelli in cui si preparano 
i solventi, sia In quello delle 
mescole, dove si adoperano 
polveri di zolfo e nerofumo. 
sia alle presse che nel mon
taggio dei pneumatici) sono 
ima componente essenziale 
della produzione volta a spre
mere dai lavoratori i profitti 
ftlù alti possibili. Cosi, anche 
I mancato riconoscimento dei 

delegati e del consiglio di 
fabbrica rientra nella esigen

za padronale di impedire che 
i lavoratori posseggano un 
nuovo, più efficace strumento 
per incidere a fondo nelle 
condizioni di lavoro e per 
strappare quindi al padrone 
una fetta del suo potere. Su 

questo punto uno dei più 
grandi monopoli del mondo 
va a braccetto con la Roma-
nazzi, con la Fatme, con la 
Stifer, completamente schie
rato sulla linea dura della 
Conf industria. 

Dopo l'incendio nel metrò 

Villa Borghese: la talpa 
ha ricominciato a scavare 

La « talpa » ha ripreso a scavare, ieri mattina alle 6. I danni 
del piccolo incendio, esploso nella galleria in costruzione 
sotto il Pincio. sono stati riparati e immediatamente sono 
ripresi i lavori di scavo. Resta il fatto che i dirigenti della 
Metroroma non hanno rispettato, come era già accaduto in 
occasione della voragine al Muro Torto, le richieste dei vigili 
del fuoco; e cioè che i lavoratori tornassero nelia galleria solo 
dopo un sopralluogo dei tecnici dell'Ispettorato del lavoro. 
In questo modo, si sono assunti ogni responsabilità per even
tuali incidenti sul lavoro. 

Scontro bus-auto: traffico bloccato 
Per uno scontro tra un'auto e un bus dell'ATAC, alcuni 

feriti e traffico bloccato. E' avvenuto ieri - mattina alle 8,30 
in piazzate degli Eroi: uno dei due mezzi non ha rispettato 
un segnaie di «stop». Due donne che viaggiavano sul mezzo 
pubblico sono state costrette a farsi medicare al S. Spirito; 
altri pasìegger» sono rimasti contusi. Per un'ora almeno, il 
tempo necessario a rimuovere bus e auto, il traffico è rimasto 
paralizzato lungo l'Olimpica e in tutta la zona. 

Introvabili gli evasi di Rebibbia 
Sonc ancora introvabili Giuseppe Medile e Franco De Ce

cilia. : due giovani che sono evasi sabato scorso dalle carceri 
di Rebibbia. Assieme a loro era fuggito Sergio Plora, che, 
poche ore dopo, era però tornato spontaneamente in cella; 
era stato lui a dire che, presto, un altro degli evasi si sarebbe 
costituito a sua volta. Cosi non è stato e prende corpo l'ipotesi 
che i due fuggiaschi abbiano trovato rifugio presso amici 
sicuri. 

Scheletro sepolto in un campo 
E stato portato all'Istituto di medicina legale lo scheletro 

trovato ieri mattina, durante alcuni lavori di scavo, in un 
campo di Torvajanica. Secondo un primo esame dei medici 
ledali. i resti apparterrebbero ad un uomo giovane, morto una 
trentina di anni or sono. Come è noto, lo scheletro è stato 
trovato sepolto, a due metri di profondità: e questo lascia 
aperta ogni ipotesi sulle cause della morte dello sconosciuto. 
Ovviamente, sì è anche pensato che possa trattarsi di un mili
tare ucciso durante la guerra. 

notizie in breve 
Spettacolo 
teatrale 
al Flaminio 

Questa sera alle 21,30, al 
circolo culturale Flaminio (piaz
za Perin del Vaga 4) il Grup
po Teatro Roma, diretto da 
Gianfranco Mazzoni, presenterà 
« Cappelli e berretti ». L'in
gresso è gratuito. 

Comitato 
di quartiere 
a Testacelo 

Si è costituito ieri p Te-
staccio il comitato unitario di 
quartiere con l'adesione delle 
sezioni dei PCI, del PSI. PRI. 
OC e di alcun* società spor
tive della zona Obiettivo del 
nuovo organismo è quello dì 
lottare per risolver* ì grossi 
problemi di Testaccìo, primi 
fra i quali il riammoderna
mento dell* cas* popolari, i! 
quartiere, la scuota media a 
gli asili. 

Protesta alla 
scuola media 
di via Pescaglia 

Gii studenti della scuola 
media di via Pescaglia, a Nuo
va Magliana, hanno protestato 
a lungo ieri mattina davanti 
all'istituto insieme ai loro ge
nitori contro il continuo cam
biamento di insegnanti. La pre
side ha avuto un incontro con 
il comitato scuola-famiglia. 

Dibattito 
unitario 
a San Saba 

Domani sera, ali* 20.30 
nei locali della seziona del PCI 
di San Saba si terre un incon
tro unitario con la locala se
zione del PSI. I l tema del di
battito, al quale partecipe
ranno Il compagno Alberto 
Benzonl, consigliar* comunale 
del PSI e l'onorevole Gabrie
la Giannantoni, del PCI, sari: 
• L'uniti delle sinistra par una 
svolta democratica a. 

Davanti alla Centralina del latte 

Manifestazione contadina 
stamane a Testa di Lepre 

L'Alleanza contadini, l'UCI e 
e ACLI hanno indetto per sta
mani alle ore 9 una manifesta
zione a Testa di Lepre, davanti 
alla Centralina, per rivendicare 
l'abolizione della media, con
trolli democratici sulla qualità 
del latte, gestione democratica 

delle cooperative e la fine della 
politica repressiva della Cen
trale e delle cooperative del
l'Ente di sviluppo oggi ammini
strate dagli agrari. Altre ma
nifestazioni si terranno nei 
prossimi giorni a Piano e a 
Valmontonc. 

Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classlHcatlon* del 
generi) 
A = Avventuroso 
C ss Comico 
DA a Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR a Drammatico 
G B Giallo 
M = Musicala 
I B Sentimentale 
SA = Satirico 
SM => Storico-mitologico 
II nostro giudizio sui film vie
ne espresso nel modo se
guente: 
99999 = eccezionale 

® ® * ® = ottimo 
999 = buono 

® $ = discreto 
® = mediocre 

V M 18 4 vietato ai minori 
di 18 anni 

' Il prafelio di Roma ha nuovamente assunto un gravissimo provvedimento che viola II 
diritto di sciopero: par la seconda volta ha precettato I lavoratori del deposito petrolifero 
SERAM di Fiumicino. Ieri, alla vigilia dello sciopero generale del settore del petrolio privato, 
proclamato dai sindacati nazionali per il rinnovo del contratto di lavoro per oggi, domani, 
dopodomani e per lunedi, il prefetto (cosi come era accaduto alcune settimane fa in occa
sione di un'altro sciopero nazionale), ha ordinato ai lavoratori di recarsi al lavoro, riesumando 
anche in questa occasione la 
legge fascista del 1931 e « cal
pestando — come sottolineano i 
sindacati in un loro comunicato 
— la Costituzione italiana e la 
sentenza della Corte costituzio
nale del 27 maggio 1961 > che 
giudica incostituzionale la legge 
che appunto permette la milita
rizzazione dei lavoratori in scio
pero. A questo punto non si 
possono non chiamare in causa 
le responsabilità non solo del 
prefetto, ma del governo stes
so che ha ceduto — sottolineano 
i sindacati — alle pressioni de
gli imprenditori. I lavoratori 
della Avio. della Seram. BP, 
Shell, Chevron, Esso, Total, Mo
bil, riuniti in assemblea hanno 
deciso di proseguire la lotta e 
respingere ogni attacco al di
ritto di sciopero. Stamane alle 
10 i rappresentanti dei sindacati 
di categoria e le segreterie ca
merali si incontreranno col 
prefetto. 

EDILI — Gravissime provoca
zioni dei costruttori edili: non 
soltanto mettono in atto licen
ziamenti in massa, ma serrano 
i cantieri in risposta alla lotta 
dei lavoratori e giungono addi
rittura a «picchettare» l'IACP 
e a fare opera di intimidazione 
contro chiunque voglia parte
cipare ad un appalto pubblico. 
Si tratta in questo caso di un 
vero e proprio sabotaggio contro 
ogni possibilità di risolvere la 
attuale crisi del settore che di
mostra ancora una volta la vera 
natura delle difficoltà denuncia
te dalle associazioni padronali. 

I lavoratori, in ogni caso, stan
no respingendo nei cantieri gli 
attacchi all'occupazione che si 
sono di nuovo intensificati pro
prio in questo mese. Ieri sono 
proseguiti compatti gli scioperi 
dei mille edili della Cogeco. 
mentre l'impresa Caltagirone ha 
risposto con la serrata alla forte 
lotta degli operai per respin
gere i licenziamenti messi in 
atto dalle ditte di subappalto. 
Sono in sciopero i 160 dipen
denti dell'impresa Matteoni con
tro i licenziamenti minacciati nel 
cantiere EIM di via Cassia. 

Un'altra grave provocazione 
antisindacale è stata messa in 
atto dai Beni stabili e dal
l'ACER: mentre erano in corso 
le trattative per la vertenza de
gli impiegati della società che 
da due mesi si battono per il 
rispetto del contratto di lavoro, 
la controparte padronale ha so
speso l'incontro perchè gli im
piegati si sono astenuti dal la
voro per mezz'ora, come era 
stato stabilito già prima che 
fossero convocate le parti. La 
azienda e TACER, inoltre, han
no risposto provocatoriamente 
alle rivendicazioni dei lavora
tori. che intanto si erano recati 
a protestare sotto la sede del
l'associazione costruttori. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Le ragazze della Cagli, che oc
cupano lo stabilimento in di
fesa del posto di lavoro, sono 
state denunciate dal padrone e 
con loro il sindacato tessili-
CGIL. Il pretore ha fissato la 
udienza per il 24 prossimo pres
so la I sezione civile. 

Intanto nella Cagli, cosi come 
alla Lord Brummel. alle Car
tiere Tiburtine e alla Luciani 
si sono svolti incontri tra i lavo
ratori e rappresentanti dei par
titi di sinistra: erano presenti 
per il PCI il sen. Mammucarì. 
gli onorevoli Pochetti e Cesa-
roni. il consigliere regionale 
Morelli. Alida Filippetti della 
commissione femminile Faillaci 
della FGCI: per il PSI Ferraro 
consigliere regionale. Benzoni. 
consigliere comunale e Scuc
chia. i rappresentanti dei sin
dacati CGIL e CISL. Nel corso 
degli incontri sono state discus
se le iniziative unitane per so
stenere la lotta delle fabbriche 
occupate: i parlamentari si sont 
impegnati per un incontro con 
i ministri del Lavoro. dell'Iit-
dustria e delle Partecipazioni 
statali. 

Nella Coca Cola occupata si 
è svolto un incontro tra i rap
presentanti dei partiti democra
tici e delle organizzazioni dei 
lavoratori, che si è concluso 
con la firma di un ordine del 
giorno in cui viene assunto Io 
impegno di denunciare le ma
novre speculative dell'azienda 
con un manifesto unitario e di 
intervenire presso il governo, i 
ministeri interessati, le ammi
nistrazioni locali per ottenere la 
erogazione della cassa integra
zione guadagni fino alla riaper
tura della fabbrica e la solu
zione immediata e positiva del
la vertenza. 

I rappresentanti dei partiti e 
delle forze sindacali intervenuti 
(erano presenti Fredduzzi e Ve-
tere per il PCI. Salatto per la 
DC. Luciani per il PSI. Boz
zetto per il PSIUP e ancora 
Esterni del PSDI. Lunetta del 
PRI; inoltre Di Giacomo per 
la Camera del Lavoro e Manlio 
Tinarelli in rappresentanza del
la FILZIA FULPIA UIL provin-
ciale) hanno inviato un tele
gramma a Donat-Cattin per sol
lecitare un incontro. 

Intanto la CGIL. CISL e UIL 
di Roma hanno comunicato che 
lo spettacolo per le fabbriche 
occupate, previsto per sabato 
prossime, è stato spostato a sa
bato 22. per consentire una più 
ampia partecipazione popolare. 

WIERER — L'intervento del
la Regione Lazio ha indotto la 
direzione della Wierer (stabili
mento di manufatti in cemento) 
a revocare il licenziamento di 
5 dipendenti. La Wierer ha an
che deciso di rivedere i ritmi 
di lavoro, e ha assicurato di 
ammodernare gli impianti di 
depurazione dell'aria all'interno 
dello stabilimento. 

ENTE MAREMMA — Una 
folta delegazione di assegnatari 
dell'Ente Maremma della loca
lità Pescia Romana (Montalto 
di Castro) si è recata ieri alla 
Regione por richiedere la si
stemazione idrica della zona, 
in particolare del fiume Fiora. 
e il risanamento edilizio delle 
case pericolanti. La delegazione 
è «tata ricevuta dall'assessore 
Bruni e dai compagni Ranalli 
e Sarti, coosiflicri regionali. 

Le indagini per il colpo agli uffici di S. Silvestro 

Cercano il basista 
dentro le Poste 

«Soffiata» ai carabinieri: non sono di Roma i banditi che hanno 
assaltato i dipendenti della STI-FER - Nessuna novità nel quadro 
dell'inchiesta per la rapina alla delegazione dell'Automobil club 

E' gente esperta e non di 
Roma, quella che ha condotto 
in porto il clamoroso assalto 
al milioni della STIFER,; lo 
sostengono l carabinieri che, 
ovviamente, stanno indagando 
anche loro e, come capita sem
pre, con nessun coordinamen
to con gli uomini della Mo
bile. A quel che sembra, 1 mi
litari avrebbero avuto alcune 
segnalazioni, « soffiate » in pa
role povere, e adesso stareb
bero lavorando su questa pi
sta; una pista che conduce 
fuori Roma ma non di trop
po. Insomma 1 tre giovani — 
armati alno ai denti, volti na
scosti da passamontagna, bassi 
tutti e tre — vivrebbero in 
qualche altra città della re
gione. 

Non c'è assolutamente nulla 
di nuovo, Invece, nel quadro 
delle indagini per la rapina 
alla delegazione dell'Automo
bil club Roma e per il cla

moroso furto alle Poste di San 
Silvestro. Per la prima Impre
sa, 1 poliziotti stanno cercan
do quattro giovani, che do
vrebbero essere anch'essi dei 
professionisti data la rapidità 
con cui hanno condotto a ter
mine l'assalto; per la seconda, 
gli uomini dell'Escopost, la po
lizia postale, puntano tutte le 
loro carte alla ricerca del ba
sista, di colui, cioè, che ha 
dato la « dritta » alla gang. E' 
nota la convinzione degli in
vestigatori: il basista è uno 
dell'ufficio, uno che lavora 
nelle poste; solo cosi è possi
bile spiegare la sicurezza con 
cui 1 ladri sono arrivati al
l'armadio blindato, e soprat
tutto il fatto che essi abbia
no aperto normalmente, con 
tanto di chiavi, il prezioso 
contenitore. 

E" un'ipotesi attendibile sen
z'altro ma non assolutamente 
certa, 

Vtlletri 

Famiglie 
senza tetto 

per il crollo 
nel cantiere 

il crollo avvenuto alcuni 
giorni fa In un cantiere di 
Velletri (un operaio rimase 
ucciso e un altro gravemente 
ferito) ha lasciato alcune fa
miglie senza casa: due stabili 
vicini, infatti, sono stati fatti 
sgomberare perchè pericolan
ti. Le famiglie, sistemate In 
alloggi di fortuna, hanno In
viato una lettera alle autorità 
con la quale chiedono che ven
ga posto fine presto al loro 
stato di estremo disagio 

•Sta 

Schermi e ribalte 
RINVIATO IL CONCERTO 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Il concerto del coro dell'Acca
demia di S. Cecilia, previsto per 
domani venerdì 14 gennaio è stato 
rinviato a martedì 28 marzo. Il 
tagliando n. 9 è annullato e sarò 
sostituito per il suddetto concerto 
dal tagliando D. 

REPLICA DI « RONDINE » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi, alle 21 in abb. alle terze 
serali replica di « Rondine » di G. 
Puccini (rapp. n. 25) concertata 
e diretta dal maestro Lovro von 
Matacic. Maestro del coro Roberto 
Benaglio, regìa di Raoul Grassilii, 
coreografia di Attilia Radice, sceni 
e costumi di Maurizio Monteverde. 
Allestimento del Teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti principali: Edith 
Martelli, Cecilia Fusco, Ruggero 
Bondino, Walter Alberti e Angelo 
Marchiando Domenica 16, in abb. 
alle diurne replica di e Rondine ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Olim
pico concerto del Trio A' Cordes 
Francala con l'oboista Chambon 
e il pianista Pludermacher (tagl. 
9 ) . In programma: Mozart, Schu-
bert, Webern a Fsure. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3 6 0 1 7 0 2 ) . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Sabato alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del quartetto vocale e I 
Madrigalisti di Madrid a musi
che polifoniche spagnola. 

TEATRI 
ABACO (L.re Melimi 33-A - Tel. 

382.945) 
Alle 21,30 ti Gruppo di sperimen
tazione dir. da Mario Ricci pres. 
« Moby Dick » 1 tempo di M. 
Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri, 57 • Tel. 585605) 
Alle 22,30 Gastone Pescucci, 
Piero Tiberi, Serena Spaziani. 
Gastone Contessa in « Ma che 
te ridil » di Barbone e Floris. 
Regia Forges Davanzali. 

ALLA RINGHIERA (V. dei Riari • 
Tal. 6568711) 
Alle 21,45 ultime repliche « La 
Sicilia di Rosa Balistreri » can
zoni popolari siciliana. 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 17 fam. e 21,15 il Teatro 
Stab. dell'Aquila pres. « Arden di 
Fevershara • di anonimo elisabet
tiano con O. Ruggeri, T. Schiriuz-
Zi, P. Degli Espositi. Regia Aldo 
Trionfo. 

BASIN STREET (Jan Club • Via 
Ludovisi, 11 - T e l . 487 .141) 
Alle 22,30 Carlo Loffredo pres. 
Marcello Rosa e il « Jazz Ensem
ble > con Al Corvìn, Martin Jo
seph, Massimo Rocci e Sai Geno
vese. 

•EAT 72 (Via G. Belli, 7 2 - Tele
fono 89.95.95) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. • La vera storia di 
Bonnie • Ciyde a da Nelson Al-
gren. Regia G. Sepe. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - T e l . 845.26.74) 
Sabato • domenica alla 16,30 la 
C ia D'Origlia-Palmi pres. « La 
Ine* di S. Arnese » di Roberto 
Bracco • • I l treno dei ricordi a 
di Antonio Greppi. Prezzi (ami
liari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 • 21.30 spettacolo 
sexy magic cocktail con « La 
Femita » la U t Taylor allemanda. 

CABARET DEI BAMBINI (V.to dei 
Panieri, 5 7 • Tal. 585605) 
Sabato • domenica alla 16,30 
• I burattini » di Maria Signo-
relli. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201-A) 
Alla ore 21 In scena Centocelle 
• Gli asari dal fascisene » di Da-

. cia Maraini con la Cia Tcatroggi. 
Regia Bruno Cirino. Canovaccio 
steso con la coli del pubblico. 

CENTRALE (Via Cete , 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Ostarla del tesavo perso 

2 a con F. Fiorentini. E. Schurem, 
D. Gallott?, T. Gatta. Al piano 
A. Zenga. Alla chitarra P. Gatti. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 565.352) 
Alla 21.30 la Cia Marco Mes
seri: « Scherzo di mano, acheuo 
di villano • fantasia comica in 2 
tempi a cura di P. Poli con D. 
Formica. M . Messeri, G. Porta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 12 -
Tel. 675 .130) 
Alle 17.30 fam. e 21,30 ultima 
settimana la Cia De Servi dir. 
da F. Ambroglìni in « Edgar 
Poe » novità ass. di Ammirata. 
Regia de Merick con Platone 
Mainardi. Novella Olmi. Siletti. 
Monti, Bruno Lo Presto 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 
Da oggi alle 21,30 « L e dia
volerie » di Alessandro Perseo. 

DELLE MUSB 
Alle 21.30 P. Ferrari e L 
Tavanti con D. Surina. M. Chioe-
chio in « Colorato d'ombra » dì 
S. Velini • con E. Bonucd. F. 
Degara, E, Lazzareschl. A. Gian
nini. Regia dell'autore. Ultimi 
giorni 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 17 fam. l'ATA pres. la no
vità per l'Italia « Per ama gìova-
netta che nassano pianga • di R. 
Mainardi. Regìa Arnoldo Poi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, • - Tal. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo-
ristico con il tenore Aldo Mo
naco a altri artisti. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti d*Atf-
bari I-C - Via delle Lamiera • 
Tal. 650.464) 
Alla 19 • Oserò turbavo l'univer
so* • di P. Brunetto, «Ho a i a 

23 Classici Avanguardia Sovie
tica e Sobborghi » (Okraina) 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 21,30 Folk Internazionale 
Bodo Molitar propone pop folk 
blues 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Sacchi, 3 • Via Mameli - telef. 
58.92.374) 
Alle 22 inaugurazione della sta
gione '72 con un eccezionale fe
stival di folk e jazz 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57 ) 
Alle 21 « I l tìglio di Troia a da 
Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 38 • 
Tel. 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c'è postero a con T. Uc
ci, R. Licary, O. De Carlo. Regìa 
Mancini. Organo Pacifico. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere • Tel. 5895172) 
Riposo 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico, 3 2 - Tel. 832.254) 
Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Pomi
cino » fiaba musicale di I. e B. 
Accettella. 

N INO DE TOLLIS (Via della Pa
glia, 32 • Tel. 5895205) 

' Sabato e domenica alle 21,30 la 
Folksinger Kuki Maraini in can
zoni folkloristiche italiane. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 1 - Tele
fono 803.523) 
Alle 17,30 fam. la Cia dei Teatro 
Italiano con Pepplno De Filippo 
pres. • Fatti nostri » 3 atti di 
Luigi De Filippo. 

PIPER CLUB (Via Tagliamento t -
Tel. B54459) 
Alle 22 complesso Gepy and 
Gepy 

QUIRINO (Tel. 675.485) 
Alle 17,30 fam. la Cia Masiero-
Giuffre con G. Granata pres. 
« Lascio alla mia donna • di D. 
Fabbri. Regia D'Anza. Musiche 
R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tal. 465.095) 
Alte 17,15 fam. la Cia Del Malin
teso pres. « Sarto par signora » 
di G. Feydeau con Bax, Beliti, 
Bussolino, Rizzoli. Regia Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via dal Mat
tonato, 29 • Trastevere) 
Alle 21.15-23.15 cinema: fanta
scienza « Assalto alla Terra » di 
G. Douglas. Video-cassette spet
tacoli a richiesta 

ROSSINI (Para S. Chiara • Tele
fono 652.770) 
Alle 17.15 fam. la Stabile di 
prosa romana di Checco a Ani
ta Durante con Leila Ducei nel 
successo comicissimo « Vigili ur
bani a di Nando Vitali. Regia C 
Durante. 

SISTINA 
Alle 21,30 « Musica SI a . 1 • 
prima parte: Enrico Simonetti. 
Silvan, Luisillo a la sua compa
gnia di flamenco; seconda parte: 
Ornella Vanoni. 

SPAZIOZERO (VJo dei Panie»! S) 
Alle 21.15 la Cia del Granteatro 
pres. « I l bagno di MaiekovsklJ a. 

TORDINONA (V . Aciwiaeearra 16 -
Tel. 657206) 
Prezzi popolari: alle 17.15 e 
21.15 l'UCAI pres. « N o n tutti 
i ladri vengono per nuocerà a e 
« I cadaveri si spediscono • la 
donna si spogliano a 2 atti dì 
Dario Fò 

VALLE 
Alle 17 fam. la Cia Teatro In
sieme pres. * L'amante militare » 
di Carlo Goldoni. Regia di Gia
como Colli 

• • • 
CIRCORAMA ORFEI (Via C Co-

lombo • Fiera di Roma - Tele*. 
513.75.05 - 513.74.0S) 
I l più grande circo di tutti I tempi 
presentato da Liana. Nando e Ri
naldo Orfei. Sterco proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa
mosi del mondol Oggi 2 spett. 
alle 16,30 e 21.30. Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri
scaldato. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

La volpe dalla coda di velluto. 
con J. Sorel ( V M 14) DR * 
e rivista Trottolino n. 7 

VOLTURNO 
Gli orrori del museo nero a 
American streep tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 
Agente 007 «ma cascata di dia
manti, con S. Connery A 9 

ALFIERI (Tel. 2 *0 .251 ) 
Ettore lo Paolo, con P. Leroy 

BA • 
AMBASSAOB 

Cn ariete sarti DA 0) 
AMERICA (Tal. 566 .166) 

Agente 007 «ma cascata di dia
manti. con S. Connery A # 

ANTARIS (Tal . 8 0 0 3 4 7 ) 
I l piccolo svando •osna, con D. 
Hofrrnan A 90)0 ) 

APPIO (Tel. 779.638) 
La classa operala va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

( V M 14) DR 9 9 8 ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Shaft (originai veriion) 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto in attesa di smanio, 
con A. Sordi DR $ 9 $ 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Boatnlck I marinai della dome
nica, con R. Morse C ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I segreti delle città più nude del 
mondo ( V M 18) DO $ $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Gli sposi dell'anno secondo, con 
J.P. Belmondo SA ® ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA ® ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Capitan Apache, con L. Van Cleet 

A ® 
CAP1TOL (Tel. 393.280) 

Bello onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA ® ® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (Tal. 672.465) 
La classe operaia va In paradiso, 
con G.M. Volonté 

( V M 14) DR ® ® ® » 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

I I piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ® ® ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Capitan Apache, con l~ Van Cleet 

CORSO (Tel, 679.16.91) 
• La mortadella, con S. Loren 

SA 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Capitan Apache, con L. Van Cleet 
A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoifman A $ $ $ 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9 ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brando ( V M 14) G ® 

EURCINE (Piazza Italia O - EUR • 
Tel. 591.09.86) 
« La Betta a ovvero..., con N. 
Manfredi ( V M 18) SA ® $ ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I l Decameron, con F. Cittì ' 

( V M 18) DR ® « ® 
F IAMMA (Tal. 471.100) 

« La Betia a ovvero m, con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 9 9 ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
« La Betia » ovvero „ . , con N. 
Manfredi ( V M 18) SA ® 9 ® 

GALLERIA (Tel . 673.267) 
L'istruttoria è chìu.«a: dimentichi! 
con F. Nero OR « ® 

GARDEN (Tal. 582.848) 
Capitan Apache, con I - Van Cleet 

A 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Drupout, con F. Nere 
( V M I l i ) SA ® « 

GIOIELLO 
Love story, con Ali Mac Graw 

S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 
SA 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.126) 
Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo
no 831.95.41) 
La classe operaia va In paradiso, 
con G.M. Volonté 

( V M 14) DR 9 8 9 ® 
MAESTOSO (Tal . 786.086) 

Continuavano a cnamerio Trinità 
con T. Hiil A • 

MAJESTIC (Tal . 6 7 4 3 0 8 ) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA • 
M A Z Z I N I (Tal. 3 5 1 3 4 2 ) 

I segreti delia città più nude del 
mondo ( V M 18) DO S S 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato a do
menica 

METROPOLITAN (Tal. 669.400) 
L'ultima fogo, con G.C Scott 

( V M 14) DR 9 ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. B69.493) 

• •*_• l'amore, con B. Keaton 
C 9 9 9 9 

MODERNETTA 
Prossima riapertura 

MODERNO 
Prossima riapertura 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A 9 

OLIMPICO (Tei. 302.635) 
Ore 21.15 concerto Trio a Corte 
Francois 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 0 3 1 ) 
Sole rosso, con C Bronson A & 

PARIS (Tal. 754.630) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Klute (in inglese) 

QUATTRO FONTANI (Telatene 
480.119) 
Gli ai istesatti DA e) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Donna in antera, con A. Bates 

( V M 18) S « « » 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio a Totò: Tote corca casa 
C 9 9 9 

RADIO CITY (Tal . 464.103) 
Agente 007 ama «ancata di dia
manti, con S. Connery A 0) 

REALE (Tel. 5 0 0 3 3 4 ) _ 
Svilo omvto *jHi*4*jr«9tv) In A*anftr«jh 

beta, con A. Sordi SA • • 
REX ( T d . 004.165) 

Contiw—iane a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A • 

RITZ ( T d . 837.481) 
Ettore lo Posto, con P. Leroy 

SA • 
RIVOLI (Tal. 4 0 0 3 0 3 ) 

Soffio al taaia, con L. Massari 
( V M 18) • « • 

ROVAI. (Tal. 7 7 0 3 4 » ) 
Vhra m maarta_.tan, con F. Naro 

A 0) 
ROUGI I T NOIR (Tal. 864.305) 

Boflf) amaste) end» l o In Aaatra-

• t , cast A . «ordì BA • • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Terrore cieco, con M. Farrow 

( V M 14) G ® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 

679.14.39) 
Trastevere, con N. Manfredi ' 

( V M 14) DR ® 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Incontro, con F. Bolkan 
( V M 14) S ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Er più, con A. Celentano DR 6) 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A 9 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretta • Tel. 
462.390) 
Rapporto sul comportamento ses
suale delle studentessa 

( V M 18) DO 9 
TREVI (Tel. 689.619} 

Roma bene, con N. Manfredi 
( V M 14) SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Permette? Rocco Papaleo, con M. 
Mastroiannl DR 9 ® 

UNIVERSAL 
Oceano A ® ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A • 

VITTORIA (Tal. 571.357) 
Giù la testa, con R. Stetger 

( V M 14) A « ® 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Fanny Hill , con D. Kiaer 

( V M 18) S ® 
AFRICA: Bocche cucite 
AIRONE: Er più, con A. Celen

tano DR 6) 
ALASKA: L'amente del prete, con 

F. Huster ( V M 14) DR ® 
ALBA: (Spett. CUC) Le amiche 
ALCE: La battaglia d'Inghilterra, 

con F. Stafford DR ® 
ALCYONE: I l ritorno del gladia

tore più forte del mondo 
AMBASCIATORh GII assassini non 

hanno scalta? 
AMBRA JOVINELLI: La volpe dal

la coda di velluto, con J. Sorel 
( V M 14) DR ® e rivista 

ANIENEi I diavoli del Pacifico, 
con R. Wagner DR ® ® 

APOLLO: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G ® 

AQUILA: Quel maledetto ispettore 
Novak, con J. Brynner G ® ® 

ARALDO: Il sangue del vampiro 
ARGO: I 2 invincibili, con R. 

Hudson A ® 
ARIEL: Wanted, con G. Gemma 

( V M 18) A ® 
ASTOR: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA 99 
ATLANTIC: Er più. con A. Celen

tano DR ® 
AUGUSTUS: L'uomo di S. Michael, 

con A. Delon S & 
AURELIO: Un ragazzo una ragazza, 

con J. Perrin ( V M 14) DR 9 
AUREO: Sola rosso, con C Bron

son A 9 
AURORA: Le Mans scorciatoia per 

l'inferno, con L. Jeifries A ® 
AUSONIA: Gli sposi dell'anno se

condo, con J. P. Belmondo 
SA 99 

AVORIO: I l principe guerriero, con 
C Heston A ® 

BELSITO: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA 9 

BOITO: 077 missione Btoody Mary, 
con K. Clark A ® 

BRASIL: I 7 gladiatori, con R. 
Harrison SM ® 

BRISTOL: Lo spavaldo, con R. Red-
ford ( V M 14) DR 99 

BROADWAY: Par grazia ricevuta. 
con N. Manfredi SA 9 ® 

CALIFORNIA: I segreti della città 
più nude del mondo 

( V M 18) DO ® $ 
CASSIO: Agente 3S3 massacro al 

sole, con G. Ardisson A 9 
CLODIO: Lo strano vizio della si

gnora Wardh, con E. Fenech 
( V M 18) G 9 

COLORADO: I l figlio di Tartan, 
con M. O'Sullivan A ® 

COLOSSEO: La supertestimone, con 
M . Vitti ( V M 18) SA 9 9 

CORALLO: Frank Mitraglia 
CRISTALLO: Uno spaccona chia

mato Harfc, con G. Peppard 
A 99 

DELLE MIMOSE: Totò Tartan 
C 99 

DELLE RONDINI: Operazione Cre
pe» Smette, con J. Andrews 

DR 9 
DEL VASCELLO: I l ritorno del 

gladiatore più forte del mondo 
DIAMANTE: L'esecutore, con G. 

Peppard DR 9 
DIANA: I segreti della città più 

nuda dei mondo 
( V M 18) DO « $ 

BORIA: Madre tenera di Londra, 
con Y. Saxon ( V M 14) A 9» 

EDELWEISS: 3 eupsiinsn a Tokio, 
con G. Martin A 9 

ESPERIA: Er più, con A. Celen
tano DR 9 

ESPERO: La coda' dello scorpione. 
con G. Hilton A 9 

FARNESE: Petit d'Essai (G. Dun-
ning) Yelfosr Submarine 

DA 9 9 9 
FARO: Bello d'amara, con G. Te

desco i V M 18) DR 9 
GIULIO CESARE: I l Gjorro, con 

T. Hardin A 9 
HARLEM: Zesmofia, con M. York 

A 9 
HOLLYWOOD: Tot» figaro ama 

figaro I* C 9 9 
IMPERO: Argo cernirò lo 7 ma

schere di cara, con J. Pantera 
( V M 14) A • 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Homo Erottcus, con L. 

Buzzanca ( V M 14) C 9 
JONIO: Colpo mant i • al servizio 

di sua ineeotà Britannica, con R. 
Harrison C 9 9 

LIBLON: Terrore al London Col
lego. con K. Kendall G 9 

LUXOR: Lo inanlai ni[Mussar Win» 
IIÌA*9*«T «jMBKffVJRe- SMeMentet C©fl W „ 
Wohlfahrt ( V M 14) O 9 

MADISON* I fratoni Ketty, con M . 
Jaeger ( V M 14) DR 9 9 

NEVADAi Natta demo natio, con 
J. May ( V M 14) O 9 

NIAGARAi L'attima vallo, con M . 
Caino ( V M 14) DR 9 9 

NUOVO: La casa dalla molo mo
tore, con I . Itane 

( V M 18) DR 9 
NUOVO F IDBNl i La ammaini di 

wn F. Stafford 

NUOVO OLIMPIA I diabolici, con 
V. Clouzot G ® $ 
PALLADIUMi Strogoff, con ì. P 

Law A 9 
PLANETARIO» Ciclo Fellinl Folti 

ni 8 ' i , con M. Mastroiannl 
DR ® & $ $ 

PRENISTEi Grand Prix, con Y. 
Montand ( V M 14) DR ® 

RENO: Sangue chiama sangue 
RIALTOi Johnny Gultar, con J. 

Crawford A 9 
RUBINO* Un minuto per pregare 

un Istante per morire, con A. 
Cord ( V M 14) A ® 

SALA UMBERTO: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR ® « * 

SPLEND1D: 20.000 dollari sporchi 
di sangue, con M. Ford A ® 

TIRRENO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ® ® 

TRIANON: Totò le Mokò C ® $ 
ULISSE: Ehi amico c'à Sabata hai 

chiuso, con L. Van Cleef A ® 
VERSANO: Gli ammutinati del 

Bounty, con M. Brando DR 99 
VOLTURNO: Gli orrori del museo 

nero, con M. Cough DR ® e riv. 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO) Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Franco e Ciccio con

tro Maciste e Ercole C 9 
NOVOCINE: Taras 11 magnifico, con 

T. Curtis DR ® 
ODEON: El Gjorro, con T. Hardin 

A ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Tato centro Maciste 

C 9 ® 
AVI LA: Quel maledetto ispettore 

Novak, con Y. Brynner G ® ® 
BELLARMINO: Un uomo chiamato 

Apocalisse Joa, con A. Steffen 
A A 

BELLE ARTI : Sfida sulla pista di 
fuoco, con D. Me Gavin A ® 

COLOMBO: I l figlio di Godzilla. 
con M. Maeda A ® 

CRISOGONO: L'allegro mondo di 
Charlot C 9 ® ® 

DELLE PROVINCIE: Noi siamo zln-
garelli, con Stanilo e Ollio 

C 9 ® ® 
DEGLI SCIPIONI: Quel temerari 

sulle loro macchina volanti, con 
A. Sordi A ®$> 

DON BOSCO La strada di Forte 
Alamo, con K. Clark A ® 

ERITREA Tutti pazzi meno io. 
con A. Bates SA ® ® 

EUCLIDE: Marcellino pane a vino, 
con P. Calvo S ® 

FARNESINA: I l ciarlatano, con J. 
Lewis C $ $ 

GIOVANE TRASTEVERE: Uomini e 
filo spinato, con B. Keith A ® 

LIBIA: Watang nel favoloso impe
ro dei mostri 

MONTE OPPIO: I l mistero dei tem
pio Indiano, con P. Guchs A ® 

MONTE ZEBIOì Totò FabrizI e i 
giovani d'oggi C 99 
NOMENTANO: Granata addio, con 

C. Villa S ® 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Lo 

sbarco di Anzio, con R. Mit-
chum A $ 

ORIONE: I l crollo di Roma, con 
C Mohner SM 9 

PANFILO: Gli spericolati, con R. 
Redford A 9 

RIPOSO: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

SALA CLEMENSON: Totò FabrizI e 
I giovani d'oggi C %%, 

SALA S. SATURNINO: I l principe 
e il povero DR $ 

SESSORIANA: La leggenda dì Ala
dino DA ® ® 

TIBUR: Papà abbaia plano, con 
A. Arkin DR 9 ® 

T IZ IANO: King Kong A 9 
TRASPONTINA: Grido di vendetta 
TRASTEVERE: Senza famiglia 

(cartoni animati) 
TRIONFALE: Shenandoah la vaile 

dell'onora, con J. Stewart 
DR 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGSI: Ambra Jovfnetli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Neman 
tono. Nuovo Olimpia, Orione, Pal
ladiani, Planetario, Prima Porta. 
Roma. Sala Piemonte, Traiano di 
Fiumicino. TEATRI: Satiri. Rossini. 

• • • • l l f l M t l I t l l l M f f l t i f l I I I I I I M I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI l_ SI 

AURORA GIACOMETTI avverte 
eh* nomi giorno effettuo rè VEN
DITA STRAORDINARIA MERCI 
VARIE - PREZZI BASSISSIMI I I ! 
QUATTROfONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 
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EFFETTUATO IERI A ZURIGO IL SORTEGGIO PER I QUARTI DELLE COPPE EUROPEE 

Il Belgio avversario de gli azzurri 
Ma nelle semifinali all'Italia 

toccheranno gli inglesi o i tedeschi! 
GLI ACCOPPIAMENTI 

Coppa Europa 
Quarti di finale: 

A) Ungheria-Romania 
B) Inghilterra-Germania Occidentale 
C) Jugoslavia-URSS 
D) ITALIA-Belgio 

# I quarti di finale si giocheranno il 29-30 aprile 
(andata) e il 13-14 maggio (ritomo) 
Semifinali: 

0 Vincente A contro vincente C 

# Vincente D contro vincente B 

Coppa Under 23 
Quarti di finale: 

A) URSS-Germania-Occidentale 
B) Svezia-Cecoslovacchia 
C) Danimarca-Grecia 
D) Bulgaria-Olanda 

Semifinali: 

# Vincente A contro vincente D 

# Vincente B contro vincente C 

Coppa dei Campioni 
Ujpest Budapest-Celtic Glasgow 
Feyenoord Rotterdam-Benfica Lisbona 
Ajax Amsterdam-Arsenal Londra 
INTERNAZIONALE MILANO-Standard Liegi 

# Le partite di andata si giocheranno in linea di 
massima l'8 marzo, quelle di ritorno il 22 marzo 

Coppa delle Coppe 
Steaua Bucarest-Bayern Monaco 
Stella Rossa Belgrado-Dynamo Mosca 
TORINO-Glasgow Rangers 
Aatvidaberg-Dynamo Berlino Est 

# Le date per le partite di andata e ritorno sono le 
stesse della Coppa dei Campioni (8-22 marzo) 

Coppa U.E.F.A. 
JUVENTUS-Wolverhampton 
Ferancvaros-Zeleznicar Sarajevo 
Ut Arad-Tottenham 
MILAN-Lierse S.K. 

# Anche in questo caso le date sono le stesse della 
Coppa dei Campioni (8-22 marzo) 

Quali sono le squadre 
che incontreranno 

le formazioni italiane 
Il Belgio 

La squadra belga è stala un 
po' la rivelazione dell'annata 
qualificandosi in un girone che 
comprendeva avversarie temi
bili come Portogallo e Scozia. 
Ma i belgi le hanno battute sec
camente negli incontri casalin
ghi, ambedue per 3 a • , cosi 
come hanno battuto in casa la 
Danimarca per 2 a 0. In tra
sferta i belgi sono meno temi
bili: hanno perso in Danimar
ca per 2 a 1 , hanno perso in 
Scozia per 1 a t , e hanno pa
reggiato In Portogallo ( M ) . In 
totale su 4 partite giocate han
no ottenuto 3 vittorie, 2 sconfit
te ed un pareggio. Goal fatti 
11, subiti ì . Da ricordare che 
la squadra di Van Hinut ha 
giocato con la nazionale speri
mentale tzxurrm battendola per 
t a l . 

Lo Sfaldarti Liegi 
I belgi ancora sul cammino 

degli italiani: stavolta in Coppa 
dei Campioni con lo Standard 
Liegi affronteranno l'Inter per I 
quarti. Lo Standard è pervenu
to alla qualificazione liberan
dosi facilmente del LmfieM (Ir
landa del Nord) battendolo due 
volte nel primo turno (2-4, 3-2) 
• poi superando l'Armata Rossa 
(URSS) par 14 • 2-f. 

Il Glasgow Raigers 
In coppa delle coppe sar i II 

Glasgow Rangers l'avversario 
del Torino. Gli scozzesi sono ar
rivati nei quarti piuttosto sten
tatamente prima eliminando i 
francasi del Reunes (1-1 • 14) 
• poi faticando maledettamente 
contro I portoghesi dello Spor
timi Lisbona. Vinta la partita di 
andaia per 3 a 2 g'I scozzesi so
no stati battuti al ritorno per 
4 a 3 dopo I tempi supplemen
tari e solo la monetina ha con
sentito loro di centrare l'obiet
tivo. 

Il Wo!¥trhamptt>n 
In coppa UEFA alla Juve è 

laccata una dallo più famoso 
«quadra Inglesi, ovvero II Wol-
varhampton. Gli Inglesi sono ap
prettati ai quarti liquidando nel 

primo turno l'Accademia (Por
togallo) per 34 e 4-1. Nel secon
do fumo il Wolverhampton ha 
eliminato il Karlzeiss (RDT) per 
14 e 34. 

Il L!erse 
E' la terza squadra belga sul 

cammino dell'Italia dopo la na
zionale e lo Standard (opposto 
all'Inter). I l Lierse che incon
trerà il Milan in coppa UEFA 
si è qualificato a sorpresa eli
minando a sorpresa la più fa
mosa squadra olandese del
l'Eindhoven. I l Lierse ha vinto 
per 14 all'andata e addirittura 
per 44 al ritorno. 

Quattro giocatori 

squalificati in B 
MILANO. 12 

Nessun giocatore di serie A 
è stato squalificato dal giu
dice sportivo della Lega na
zionale calcio professionisti. 
In serie B ne sono stati in
vece squalificati quattro, cia
scuno per una giornata: Be 
natti (Ternana) « per avere 
colpito un avversario, dal qua
le aveva subito fallo di ostru
zione», Barbiere (Reggiana) 
«per condotta ingiuriosa nei 
confronti del pubblico, in rea
zione. al termine della ga
ra». Albano (Sorrento) e Mon
tanari (Catania) entrambi 
«per comportamento scorret
to nei confronti di un avver
sarlo; recidivo con diffida». 

Fra le società di strie* e A», la 
maggiore ammenda, di 425 mila 
lire, è stata inflitta al Cagliari per 
sparo di mortaretti. Il Napoli ha 
avuto una ammenda di 350 mila 
lire per sparo di mortaretti e una 
di 175 mila « per landò dì un 
frutto e di altro oggetto in dire
zione di un guardialinee seni* rag
giungerlo *. Due ammenda anche 
all'Inter: una di 175 mila lire e 
una di 100 mila lire; 200 mila al 
Catanzaro a 125 mila alla Fio
rentina. 

In serie « B », due ammende 
per complessive 675 mila lire sono 
state inflitte al Catania. Il Palermo 
ha avuto una ammenda di 175 
mila lire e il Monza una di 50 
mila. 

Lo Standard Liegi incontrerà l'Inter - Per il To
rino il Glasgow - La Juve dovrà vedersela con 
il Wolverhampton ed il Milan con il Lierse 

Questo il quadro con gli accoppiamenti della Coppa Europa 

ZURIGO. 12. 
Nell'elegante albergo « Atlan-

tis», alla periferia di Zurigo, 
è stato effettuato oggi 11 sor
teggio per gli accoppiamenti 
delle squadre che si sono 
qualificate per i quarti delle 
coppe europee: la coppa Eu
ropa per nazioni, la coppa 
Europa under 23, la coppa del 
Campioni, la coppa delle Cop
pe e la coppa UEFA. 

L'avvenimento che è stato 
ripreso dalla televisione (per 
l'Italia c'è stata solo la ra
diocronaca) si è svolto alle 
12 In punto, secondo la cro
nometrica precisione svizzera, 
alla presenza dei dirigenti del
le nazioni Interessate (per 
l'Italia 11 presidente della Fe
derazione Calcio Franchi ed 
il CT azzurro Valcareggi). 

In primo luogo ovviamente 
si è proceduto al sorteggio 
per la coppa Europa con ì 
risultati che vedete a parte 
e che qui ripetiamo per co
modità del lettore: Ungheria-
Romania; Inghilterra • Ger
mania Ovest; Jugoslavia-URSS 
e Italia • Belgio. Un sorteg
gio abbastanza favorevole per 
l'Italia come si vede: del re
sto lo stesso Valcareggi esprl-

Positivo il responso della commissione medica della FMSI 

Alberto Ginulfi potrà 
ritornare a giocare 

Il suo rientro in squadra non potrà però avvenire prima di due settimane 
« Albertone » Ginulfi potrà 

continuare la sua carriera ago
nistica. Finalmente, è termina
ta la lunga odissea del portie
re giallorosso che, a suo tem
po, si recò persino in Inghil
terra per sottoporsi ad accu
rati esami da parte di alcuni 
eminenti specialisti del suo di
sturbo. 

Lo «staff» dei medici inglesi 
che esaminarono l'atleta non 
emise una precisa diagnosi, 
per cui Ginulfi, che era accom
pagnato dalla gentile consorte, 
fece le valigie e tornò a Ro
ma ove si mise sotto osserva
zione da parte della Federa
zione italiana medici sportivi e 
precisamente sotto le cure del 
prof. Venerando. 

Dopo parecchi giorni di 
scrupolosi esami (Ginulfi fu 
messo sotto pressione anche 
in allenamenti speciali), ieri 
sera si è arrivati alla deci
sione che il giocatore pota tor
nare a giocare. Questo il co
municato ufficiale: « La FSMI, 
sentito il giudizio espresso dal
la commissione medica d'ap
pello, autorizza il giocatore 
Alberto Ginulfi a riprendere 
l'attività agonistico-sportiva ». 
Questa notizia, oltre che al 
diretto interessato ed ai suoi 
familiari, farà piacere a tutti 
gli sportivi che lo vedranno 
tornare, al più presto, sui ter
reni di gioco. , 

Euforico è anche Herrera 
che addirittura lo vorrebbe in 
squadra fin da domenica pros
sima, ma sembra (ed è ovvio) 
che U. presidente della Feder-
medici, dr. Montanaro, avreb
be pregato il sodalizio capi
tolino di non utilizzare il gio
catore in incontri agonistici 
per almeno un paio di setti
mane. 

* • * 
La Roma ha proseguito ieri 

gli allenamenti, in vista della 
impegnativa partita di dome
nica prossima all'Olimpico 
contro il Torino di Giagnom. 

« La partita — ha detto Her
rera — è molto difficile, poi
ché dovremo incontrare una 
squadra, il Torino, lanciata 
nella corsa alle primissime 
piazze e che, contro di noi, 
giocherà col dente avvelenato 
per il mezzo passo falso fat
to registrare domenica scorsa 
tra le proprie mura contro il 
Verona. Noi, comunque — ha 
proseguito l'allenatore giallo-
rosso — ce la metteremo tut 
ta per proseguire la nostra 
strada tesa a rimanere nei 
quartieri alti della classifica e 
per continuare il nostro otti
mo ruolino di marcia, per ciò 
che concerne le partite casa
linghe ». 

Contro il Torino, Herrera 
avrà a disposizione Amarildo 
che si è rimesso dall'infortu
nio. Il tecnico usufruirà anche 
di Scaratti che ha recuperato 
abbastanza, al punto che do
vrebbe indossare la maglia nu
mero tredici; HM. non potrà 
invece ancora servirsi di Cap
pellini e Vieri tuttora soffe
renti. Per quanto riguarda la 
formazione da mandare in 
campo, Herrera non si è pro
nunciato granché, ma, da co
me sembra. La Rosa (che ha 
ripreso ieri ad allenarsi) sarà 
rilevato da Franzol per il fatto 
che il « mago » teme la com
pagine granata e vuole irro
bustire il centrocampo. Molto 
probabilmente ci sarà il rien
tro di De Min, dato che Quin-
Mal è ancora all'ospedale. • 

La squadra primavera che ti 
mese prossimo disputerà il 
torneo di Viareggio, ha ieri 
incontrato l'Assitalia impo
nendosi per 5-1 con tre reti 
di Ingrassia, una di Pellegrini 
ed un autogoal della squadra 
ospite, che ha marcato il goal 
della staffa con Baratelli. Que
ste le formazioni: 

ROMA: Sartorello; Pecceni-
ni. Galluzzo: Sandreani, De 

Paolis, Plateo; Rosati, Bertoc-
co, Bonella, Pellegrini, Lupi. 

ASSITALIA: Eleodori; Ru
mori, Del Sette; Ercolei (Cioc
ci), Bianchi, Marchitelli; Pe-
trone. Pirelli, Ferrari, Moroni, 
Baratelli. 

• • • 
Quasi sicuramente Papado-

pulo rientrerà domenica pros
sima a Foggia contro la com
pagine allenata nella scorsa 

E' finita la lunga Odissea di Alberto Ginulfi: la commissione 
medica della FMSI ha dato parare favorevole perchè il por
tiere della Roma possa tornare a giocare 

stagione dall'attuale trainer 
biancoazzurro. 

Lo stopper dovrebbe sosti
tuire Legnaro. Un'altra sostitu
zione nello schieramento do
vrebbe essere quella di For
tunato, per il cui ruolo sono 
in ballottaggio Nanni e Gritti 
che, oggi pomeriggio, saranno 
visionati da Maestrelli al Fla
minio, nel corso di una parti
ta contro una rappresentativa 
laziale di dilettanti. 

La squadra che giocherà og
gi pomeriggio (ore 14,30) sarà 
la seguente: Di Vincenzo; Per-
rotti, Legnaro; Oddi, Papado-
puto, Nanni; Filippini, Gritti, 
Abbondanza, Fortunato, Volpi. 
Wilson non si è allenato ieri 
per un risentimento alla co
scia destra; domenica, comun
que, il «capitano» sarà in 
campo. Dopo l'allenamento, 
Massa, Martini e Chinaglia so
no partiti per Coverciano per 
presenziare al raduno della 
rappresentativa di serie B. 

Per quanto riquarda la for
mazione che schiererà a Fog
gia, Maestrelli non si è volu
to sbottonare, rimandando 
ogni decisione alla partitella 
di oggi pomeriggio. « Devo ve
dere alcuni elementi all'opera 
— ha detto l'allenatore lazia
le — e per annunciare la for
mazione c'è ancora tempo». 

Mercoledì prossimo, intan
to, la squadra * primavera » 
affronterà al Flaminio i coe
tanei argentini del Boca Ju-
niors, in vista della prepara
zione per il torneo di Viareg
gio che si inizierà il 4 feb
braio. 

Stasera, nella sede sociale, si 
riunirà il Consiglio di Ammi
nistrazione per stabilire le ca
riche per i nuori consiglieri. 

Nello Piccherì 

Henrìque sfidante 
ufficiale di Arcali 
CITTA' DEL MESSICO. 12 

Il posile brasiliano Joao Hen
rìque è «tato designato sfidante 
ufficiale del campione mondiale 
dei pesi welter iunior, l'italiano 
Bruno Areari. Lo ha annunciato il 
presidente del « World Boxina 
Council - ( WBC). Ramon Vele-
squez, precisando che la qualifica 
è stata ratificata dopo che ha ri
cevuto una lettera del (notili aloe» 
di Arcarì, Rocco Asostino, nella 
quale il « manager » italiano ha 
chiesto al WBC di designare lo sfi
dante officiale di Arcarì, i coi 
termini fissati per difender» il 
titolo stanno scadendo. 

mendo le sue speranze alla 
vigilia aveva detto che nei 
« quarti » avrebbe preferito In
contrare Romania, Belgio o 
Jugoslavia, proprio perchè evi
dentemente considerate Infe
riori alle altre partecipanti. 

Pure favorevole è apparso 
11 sorteggio nei confronti del
l'Ungheria e dell'URSS che 
dovrebbero qualificarsi per 'e 
semifinali a spese della Ro
mania e della Jugoslavia. Ma 
il risultato clamoroso è quel
lo riguardante Inghilterra e 
Germania Ovest, considerate 
due delle maggiori aspiranti 
alla vittoria finale e che dal 
sorteggio sono state messe a 
diretto confronto già nel quar
ti. Vale a dire che una del
le due sicuramente verrà eli
minata prima delle semifina
li: un vero peccato. 

Subito dopo però si faceva 
una scoperta amara per gli 
italiani: secondo il meccani
smo degli accoppiamenti la 
vincente di Italia • Belgio do
vrà vedersela In semifinale, 
appunto, con la vincente di 
Inghilterra • Germania (men
tre la vincente di Romania-
Ungheria giocherà con la vin
cente di Jugoslavia - URSS). 
Il che significa ovviamente 
che anche in semifinale si 
avrà una partita degna di es
sere invece la finalissima, '.o-
me già Inghilterra Germania 
nei quarti: e significa anche 
che l'Italia vede notevolmen
te ridotte le sue speranze di 
arrivare alla finalissima, per
chè è ben difficile che rie
sca a superare l'Inghilterra 
(o la Germania) in semifi
nale. 

Insomma il meccanismo ha 
fatto subito pagare all'Italia 
11 favore concesso per i quar
ti: prima il a facile» Belgio, 
poi la quasi impossibile In
ghilterra (o Germania). • 

Ma andiamo avanti, perchè 
11 sorteggio non è finito qui. 
Si è proceduto infatti con gli 
accoppiamenti per i quarti 
della coppa Under 23 che non 
interessa l'Italia tessendo sta
ti eliminati gli azzurri nella 
prima fase), e che diamo a 
parte; poi è stata la volta 
delle coppe per società. 

Nella coppa del campioni 
ancora una squadra belga sul 
cammino dell'Italia o meglio 
dell'Inter: lo Standard Liegi. 

E* un avversario difficile 
ma non impossibile: peggio 
sarebbe stato se all'Inter fos
sero toccati gli Inglesi del-
l'Arsenal o gU olandesi del-
l'AlAX o del Fejenoord (la 
Olanda è presente nella com
petizione con due squadre) 

che costituiscono 11 terzetto 
del favoriti. Insomma l'Inter 
ci può stare... 

In Coppa delle Coppe al 
Torino è toccato un avversa
rlo scorbutico come la squa
dra scozzese del Glasgow Ran
gers: ma anche qui non è 
stato 11 peggio, perchè la Di
namo di Mosca ed il Bayern 
di Monaco avrebbero potuto 
essere sorteggiati come avver
sari del granata, rendendo 
improbo il compito del To
rino, dato che 1 favoriti del
la competizione sono appunto 
considerati i tedeschi ed 1 
sovietici. 

Infine la coppa UEFA ove 
l'Italia è presente con due 
squadre: Juventus e Milan. Al
la Juve è toccato un avver
sario famoso e pericoloso co
me il Wolverhampton: e qui 
bisogna convenire che effet
tivamente peggior sorteggio 
non poteva capitare ai bian
coneri. Più fortunato invece 
11 Milan al quale è toccato In 
sorte 11 Lierse, la terza squa
dra belga che è stata messa 
sul cammino degli italiani nel 
quarti di finale delle varie 
coppe. 

Questi in linea generale i 
commenti tecnici, diciamo co
sì: poi però può accadere be
nissimo che magari il Lierse 
si riveli più forte del previ
sto e che 11 Walverhamton 
invece risulti un facile av
versario. Il calcio è bello pro
prio perchè gli imprevisti so
no all'ordine del giorno! 

« 

L'Italia rischia 
la squalifica 
del campo 

ZURIGO, 12 
La Commissione Disciplinare 

dell'UEFA si riunirà venerdì 
per esaminare il rapporto del
l'arbitro In merito a Italia-Au
stria (2-2) giocata all'Olimpico. 
Poiché l'arbitro ha sottolineato 
nel suo rapporto II nutrito lan
cio di mortaretti effettuato da
gli spettatori l'Italia rischia la 
squalìfica del campo. Nella mi
gliore delle ipotesi l'Italia verrà 
diffidata II che significa che il 
campo verrà squalificato se si 
verificherà il e bis » in una 
prossima occasione. 

Valcareggi: 
Bene per 
il Belgio 

Poi si vedrà...» 
ZURIGO, 12. - Il presiden

te della FIGC, dott. Artemio 
Franchi, ha cosi commentato 
l'esito del sorteggio per gli 
accoppiamenti del quarti di fi
nale del campionato europeo 
di calcio per nazioni che ha 
designato il Belgio quale pros
simo avversario degli azzur
r i : e Ora dobbiamo pensare 
soprattutto al duplice con
fronto con 11 Belgio. Ad una 
successiva partita con In
ghilterra o Germania occiden
tale penseremo eventualmente 
in seguito, dopo il confronto 
con i belgi ». Il commissario 
tecnico azzurro Ferruccio Val
careggi ha dichiarato: • In un 
certo senso II sorteggio ci è 
stato favorevole in quanto co
nosciamo il Belgio per la par
tita disputata il 15 dicembre 
scorso a Cha rieroi tra rappre
sentative di lega. Ritengo che 
saremo in grado di affrontare 
1 belgi con la necessaria con
centrazione e, naturalmente, 
con la ferma intenzione di su
perarli ». ' 

Da parte sua II segretario 
del settore tecnico della FIGC, 
dott. Fino Fini, che è anche 
medico federale della nazio
nale azzurra, ha cosi com
mentato Tesilo del sorteggio 
dei quarti di finale del cam
pionato europeo. « Ritengo che 
il sorteggio ci sia andato ab
bastanza bene ma sarebbe 
stato meglio giocare la prima 
partita in Belgio anziché in 
Italia. Ad ogni modo — ha 
concluso il dott. Fini — me
glio il Belgio che l'Inghil
terra ». 

Per quanto riguarda le so
cietà c'è il commento del se
gretario generale dei Torino, 
dott. Bonetto, il quale ha di
chiarato: e Noi temevamo so
prattutto l'accoppiamento con 
il Bayern, che a nostro pa
rere è la più forte delle ot
to squadre qualificate per i 
quarti. Poiché tutte le altre 
squadre all'incirca si equival
gono, direi che il sorteggio, 
tutto sommato, non ci dispia
ce. 
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A Sapporo un uragano sconvolge le piste 

INAUGURATO IL VILLAGGIO OLIMPICO 
SAPPORO, 12 

Il villafffo olimpico costretto 
per i fiochi inverna'! 1972 è Mate 
inamarito afficialmente offfi, ma 
Ali orfanizxatori hanno «abito dopo 
chino le pista a cauta «1 un «ra
fano tropicale che ha rovinato il 
fondo dai percorsi. 

In particolare aono stata dan-
Mffiata la pista dal he* a te pi
sta dalla competizioni alpina. 

Gli orvaninatori hanno comoneua 
assicurato che I danni vorranno ri
parati In tempo par la olimpiadi 

cha si aprano il 3 febbraio pros
simo a doreranno fino al 13 dal
lo 

La pioffia cada da 24 ora a 
l'gfficio meteorotofico ha refistre-
to «ne precipitazione di 9 milli-

Alla cerimonia di (nauforazione 
hanno presenziato 900 diriftnti a 
funzionari sportivi a eovcmatlvl, di
plomatici stranieri a atleti. 

Ooelli di lapperò sono I primi 
fiochi olimpici invernali che si 

Moifono in Asia. Tokio ospitò te 
olimpiadi estive nel 19«4. 

Il villa***» » composto di 13 edi
titi di cinque piani per *fi atleti 
maschi a 11 edifici per te fem
mine. 

GII orfanizzatorl pensano che 
«ma popolazione di circa 1.MO per
sona, atleti e accoinpapnetort. var
rà elioffieta nel iridatalo. 

Dal villaffio fanno parta anche 
ma clinica medica, offici bancari. 
un centro di mossi, m 
sale di ricreazione, 
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Si studia un « intervento finanziario » 

La NATO cerca 
un compromesso 

con Malta 
Intense riunioni del consiglio atlantico • Mons. 
Gonzi ha confermato le pressioni USA rivelando 
un interessamento del Vaticano alla questione 

L'arcivescovo di Malta mon
signor Oonzl ha rivelato che 
Il Vaticano si 6 adoprato e 
si adopra affinché la vertenza 
fra 1 governi maltese e britan
nico venga composta tramite 
un intervento finanziario della 
NATO che da un lato dareb
be soddisfazione alle richieste 
di Dom Mlntoff, dall'altro con
sentirebbe di mantenere l'Iso
la a disposizione del comandi 
atlantici. Accanto al Vaticano 
operano gli Stati Uniti e l'Ita
lia. Mons. Gonzi è arrivato 
Ieri a Roma proveniente da 
Londra e ha parlato della sua 
missione ai giornalisti. 

La questione « non è chiusa » 
ha detto 11 prelato, che ha ac
cennato anche al « moltissimo 
Interesse » che Paolo VI ha 
dedicato alla questione allor
ché lo ha ricevuto In Vaticano 

Mons. Oonzl ha dichiarato 
che « bisogna aspettare le de
cisioni che scaturiranno dal
l'Incontro che si dovrebbe te
nere domani fra alcune nazio
ni della NATO». Egli ha ag
giunto anche alcune Informa
zioni sul singolare ruolo da 
lui svolto per promuovere que
sto Intervento finanziario del
la NATO « nell'interesse — ha 
detto — del maltesi e del mon
do libero ». Dopo aver ricor
dato che Dom Mlntoff chiede 
agli Inglesi per la base di 
Malto 18 milioni di sterline, 
mentre il Premier Heath ha 
ripetuto anche a lui che non 
accetta di far salire di nove 
milioni e mezzo la cifra fis
sata da Londra, Gonzi ha det
to di essersi mosso quando 
apprese « non ufficialmente » 
che la NATO era disposta ad 
aggiungere una somma allo 
stanziamento Inglese. Egli al
lora («con l'aiuto di autorità 

Polemica sovietica 
contro una 
intervista 

di Sihanouk 
MOSCA. 12. 

La « Literaturnaia Gazieta » 
pubblica oggi un articolo in 
cui si rimprovera al principe 
Norodom Sihanouk di aver 
pronunciato frasi « offensive » 
nei confronti dell'Unione So
vietica e di anteporre « ai ve
ri interessi del popolo cam
bogiano » i « propri attributi 
del potere monarchico ». 

L'attacco dell'organo della 
Unione degli scrittori — 11 
primo apparso sulla stampa 
sovietica dopo 11 colpo di sta
to militare reazionario con
tro Sihanouk In Cambogia — 
prende lo spunto da un'inter
vista che il principe ha rila
sciato al periodico « Par Ea-
Btern Economie Revlew » di 
Hong Kong. 

« C'era da attendersi — scri
ve la « Literaturnaia Gazieta » 
— che Sihanouk- In quanto 
capo dell'organizzazione delle 
Forze Patriottiche della Cam
bogia, illustrasse le proprie 
idee circa la lotta del suo po
polo contro l'aggressione ame
ricana in Indocina. Il princi
pe, invece, ha rivolto tutto 11 
proprio ardore contro l'Unio
ne Sovietica e la sua politica. 
In sostanza, la sua posizione 
si riduce all'affermazione che 
« t russi non vogliono che Ha
noi esca vittoriosa dalla lotta 
contro l'aggressione america
na ». E' un'affermazione sa
crilega e offensiva ». 

« Nella stessa intervista — 

Rrosegue 11 settimanale — Si-
anouk è giunto al punto da 

contrapporre il popolo sovie
tico, che è « bianco », al po
poli a gialli » dell'Indocina. 
mentre tutto il mondo sa che 
l'Unione Sovietica ripudia 
qualunque forma di razzismo. 
e determina il proprio atteg
giamento nel confronti del 
movimenti di liberazione na
zionale non in base al colore 
della pelle dei loro esponenti. 
ma In base agli obiettivi rivo
luzionari che essi si prefig
gono 3. 

che non posso menzionare») 
prese contatto « con persona
lità di altri paesi della NATO 
al fine di aumentare la quota: 
la proposta Iniziale era troppo 
bassa ma sono riuscito a per
suadere alcuni paesi della 
NATO ad aumentare la loro 
quota di 34 milioni di sterli
ne, e speriamo di poterla far 
salire ancora ». 

Gonzi non ha voluto preci
sare quali governi siano coin
volti nell'operazione, ma ha 
detto che Stati Uniti e Italia 
sono 1 due paesi che hanno 
mostrato il maggiore Interes
samento alla vertenza. Ha no
tato: « L'intervento principale 
è quello degli Stati Uniti: non 
posso dirvi, però, chi 11 ha 
sollecitati ». A suo avviso, lo 
intervento della NATO ha 
sbloccato la situazione. Per 
quanto riguarda 1 suol Incon
tri In Vaticano ha detto che 
non è prevista una sua secon
da udienza dal Papa ma, ha 
precisato « voi sapete che In 
Vaticano ci sono altre persone 
Importanti ». 

Mons. Gonzi rientra oggi a 
Malta per riferire a Dom Mln
toff sulla sua missione. 

• • • 

LA VALLETTA. 12. 
Il capo dell'Ufficio informa

zioni del governo maltese, 
Paul Naudl, ha dichiarato og
gi all'agenzia Reuter cho 11 
primo ministro Dom Mintoff 
confida In un superamento 
della crisi con la Gran Bre
tagna. « Il primo ministro — 
ha aggiunto Naudl — è del 
tutto fiducioso che vi sarà una 
sistemazione. E' l'uomo più fi
ducioso che esista in tutta 
l'Isola. C'è molto movimento 
ed ogni genere di contatti ». 

Il capo dell'Ufficio informa
zioni non ha risposto diretta
mente a domande relative alle 
voci secondo cui Mlntoff non 
insisterebbe più sul termine 
di scadenza per lo sgombero 
delle truppe Inglesi, e si è li
mitato a dire: « Vi sono vari 
modi di agire. Tutto dipende 
da quello che viene proposto 
dalla Gran Bretagna e dalla 
NATO ». 

« Il problema non è di mer
canteggiare — ha proseguito 
Paul Naudl — né di arrivare 
a compromessi. I 18 milioni 
ci occorrono. Abbiamo un de
bito nazionale di 40 milioni di 
sterline e Malta è sull'orlo 
del fallimento. Se la differen
za viene colmata, tutta la vi
cenda sarà sistemata». 

A La Valletta c'è stato nel 
pomeriggio uno schieramento 
di polizia poiché erano pre-
annunciate due manifestazio
ni di piazza, l'una promossa 
dai sostenitori di Dom Mln
toff, l'altra dall'opposizione. 
All'ultimo momento la dimo
strazione del partito di oppo
sizione è stata annullata dai 
suoi promotori « allo scopo di 
non creare incidenti ». Tutta
via scontri e tafferugli sono 
avvenuti ugualmente. 

• • • 
BRUXELLES. 12 

Il consiglio permanente 
nord atlantico si è riunito og
gi per la seconda volta nella. 
corrente settimana per cerca
re di mantenere Malta come 
base militare della NATO. Un 
portavoce ha detto: o VI è sta
ta una generale manifestazio 
ne di solidarietà con la Gran 
Bretagna, nel suoi difficili ne
goziati », ma non ha aggiunto 
altri particolari. 

Da fonti bene informate si è 
appreso che nella riunione è 
emerso un contrasto di posi
zioni fra la Gran Bretagna 
(le cui truppe per ordine del 
governo maltese devono la
sciare l'Isola entro sabato) e 
gli Stati Uniti che. appoggiati 
dall'Italia, vorrebbero che ve
nisse fatta una nuova offerta 
al primo ministro maltese 
Dom Mmtoff. Questi, come si 
sa, ha chiesto un affitto an
nuo di 18 milioni di sterline. 
Gli inglesi ne hanno offerti 
nove e mezzo. Secondo le fon
ti. gli Stati Uniti sarebbero 
disposti a contribuire, ma a 
condizione che anche altri al
leati facciano altrettanto. La 
Gran Bretagna ha conferma
to cne non intende pagare al
tre somme per conto proprio. 

REPRESSIONE CONTRO I MINATORI INGLESI IN LOTTA 
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LONDRA — Numerosi minatori sono stati arrestati ieri dalla polizia britannica. L'azione repressiva è stata scatenata In 
diverse località tanto che ti può pensare ad un piano preordinato per tentare di stroncare l'agitazione che è Iniziata sabato 
scorso ed alla quale partecipano oltre 280.000 lavoratori. L'Intervento della polizia ha però provocato anche l'immediata 
solidarietà del sindacato degli autotrasportatorl che ha deciso che nessun camion dovrà estere adibito al trasporto di 
carbone. Ieri infatti molti arresti sono stati «ffettuati fra I componenti del picchetti che cercavano di Impedire il carico 
dei camion. Nella foto: a Kincardlne, in Scozia, un gruppo di minatori In sciopero blocca un camion carico di carbone 

Dure critiche di Marchais alla politica estera francese 

PCF: P0MPID0U STA RIPORTANDO 
DI NUOVO LA FRANCIA NELLA NATO 

Il presidente accusato di voler abbandonare gli orientamenti anti-atlantici di De Gaulle - Denun
ciata la partecipazione all'attività dell'Alleanza atlantica - La visita del segretario della NATO a Parigi 

Arresti in 

Cecoslovacchia 

annunciati da 

fonti ufficiali 
PRAGA, 12 

(s.g.) — L'agenzia CTK ha 
diffuso una dichiarazione uf
ficiale in cui si afferma che 
tra l'autunno del 1071 e l'ini
zio di quest'anno la polizia 
ha tratto in arresto «numero
se persone che diffondevano 
e stampavano manifestini an
tistatali ed altro materiale 
dello stesso carattere». 

L'agenzia non precisa il nu
mero degli arrestati ed ag
giunge che «questi cittadini 
cecoslovacchi negli ultimi due 
anni hanno tentato di forma
re dei gruppi illegali antista
tali con lo scopo di turbare 
sistematicamente l'ordine pub
blico nel paese. Hanno ope
rato contro il processo di con
solidamento ed intrapreso una 
lotta organizzata contro il si
stema socialista ». 

« Queste persone — dice an
cora la dichiarazione diffusa 
dalla CTK — hanno organiz
zato le loro attività In accor
do con 1 centri stranieri osti
li degli emigrati » e oltre ai 
cecosTo\'acchi «hanno parteci
pato a questa criminale atti
vità anche cittadini di altri 
paesi »: ma al riguardo non 
viene fornito alcun partico
lare. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12 

Josef Luns, che ha recente
mente sostituito Manlio Bro-
slo alla carica di segretario 
generale della Nato, è giun
to questo pomeriggio a Pari
gi dove sarà ricevuto succes
sivamente dal primo nini* 
stro Chaban Delmas. dal mi
nistro degli esteri Schumann 
e dal Presidente della Repub
blica, Pompidou. Negli « am
bienti autorizzati » si sottoli
nea che le conversazioni che 
Luns avrà a Parigi saranno di 
carattere generale polche non 
esistono problemi tra la Fran
cia e la Nato. Ma il momen
to della visita sembra male 
scelto: proprio stamattina. In
fatti, tre giornali di tendenza 
diversa, come « Les Echos », 
« Combat » e « l'Humanlte », 
criticano — e non senza fon
damento. come vedremo più 
avanti — i nuovi orientamen
ti della politica estera france
se al quali Pompidou sta im
primendo una svolta di sapo
re neoatlantista. 

L'attacco più vigoroso vie
ne stamattina dal vice segre 
tarlo generale del Partito co
munista francese, Georges 
Marchais, che dopo avere ri
cordato la decisione presa nel 
1966 dal generale De Gaulle 
di ritirare la Francia dall'or
ganizzazione militare atlantica, 
ravvisa nelle più recenti posi
zioni della diplomazia pom-
pidouiana un preoccupante 
ritorno all'atlantismo. 

Marchais, sulla base di al
cuni fatti precisi, afferma: 1) 
non soltanto la Francia par
tecipa di nuovo alle attività 

Dopo un attacco dei « feddayin » a Kyriat Shmona 

Bombardate dagli israeliani 
fattorie nel sud del Libano 

L'esercito libanese in allarme — Soddisfazione a Tel Aviv per i colloqui con Sisco 

BEIRUT. 12 
Il Libano ha posto m stato 

d'allarme le sue forze arma
te « per far fronte ad ogni fu
tura aggressione» da parie 
israeliana Ne ha dato lo an
nuncio il pruno mimstro Sa-
lam. rispondendo a una serie 
di interrogazioni parlamema-
rt ed ha agg.unto che « il go
verno non accetta la tes: se
condo la quale l'aggressione 
non dovrebbe trovare opposi
zione » « L'esercito — ha det
to SaJam - è pronto e fa 11 
suo dovere per la difesa del
la patria». 

Dal canto loro, i guerriglieri 
palestinesi hanno reagito alla 
« rappresaglia » di ;eri intensi 
ficando le loro attività. Un 
bollettino di Al Fatah annun
cia che gruppi di «comman
dos» composti da palestinesi 
e da volontari di altri paesi 
arabi sono In azione contro 
gli Israeliani in tutta la re
gione di confine. Oggi, per la 
quarta volta in una settima
na, 1 feddayin hanno attacca

to con 1 razzi la cittadina 
israeliana di frontiera di Ky
riat Shmona. I palestinesi han
no confermato, in polemica 
con gli israeliani, che 11 com
battimento di ieri a Kfar Ila-
man è durato sette ore e che 
gli attaccanti hanno subito 
« gravi perdite ». A quanto 
sembra il presidente del-
TOLP. Yasser Arafat, ha di
retto personalmente la difesa-

In risposta all'attacco con
tro Kyriat Shmona, gli israe
liani hanno cannoneggiato og
gi due fattorie nel Libano me
ridionale. Il bombardamento 
non ha provocato vittime ma 
gli edifici colpiti hanno subito 
gravi danni. Il primo ministro 
libanese si era recato oggi nel
la zona per un'ispezione. 

La ripresa delia resistenza 
Da.estineae ha avuto vasta 
eco nel mondo arabo. AI Cai
ro, Al Ahram scrive che i 
feddayin hanno stretto 1 ran
ghi In preparazione di una 
nuova offensiva. I giornali 
danno anche grande rilievo al

la protesta presentata dal Li
bano alIONU, contro l'aggres
sione di ieri. 

• * 9 

• TEL AVIV, 12. 
Una certa soddist.s_ione è 

diffusa in Israele dopo l'in
contro. avvenuto lunedi scor
so, tra il segretario di Sta
to aggiunto americano, Jo
seph Sisco, e l'ambasciatore 
Israel Rabin. 

Non sono stati resi noti i 
risultati del colloquio, ma 
sembra che 11 tema principa
le discusso sia stato quello dei 
tempi di consegna degli aerei 
« Phantom », promessi dal 
presidente • NIxon a Oolda 
Melr. D'altra parte font) poli
tiche israeliane non hanno 
smentito la notizia, diffusa 
ieri da un settimanale ameri
cano, secondo cui gli Stati Uni
ti fornirebbero ad Israele 40 
caccia bombardieri superso
nici « Phantom » e 80 caccia 
bombardieri * Skyhawk ». 

Nell'incontro di lunedi, SI-
zoo avrebbe anche promesso 

l'ammodernamento di molte 
attrezzature, equipaggiamento 
ed armi in dotazione all'eser
cito israeliano II presidente 
americano Nixon si è impe
gnato a mantenere inalterato 
l'equilibrio militare nell'area. 

In campo politico - diplo
matico, Israele continua ad 
attendere dagli Stati Uniti 
m chiarimenti » sul contenuto 
di una loro eventuale media
zione ribadendo al tempo stes
so che non parteciperà a col 
loqul diplomatici se gli verrà 
chiesto un impegno preventi
vo per II ritiro delle truppe 
dai tenitori arabi. 

Ieri, a New York. II nuovo 
segretario dell'ONU, Wald-
heim, ha ricevuto l'ambascia
tore Jarring. Il giorno prece
dente, come è noto, egli ave
va conferito con 11 rappresen
tante israeliano all'ONU, Te-
koa. Nelle prossime ore, si 
afferma negli ambienti politi
ci israeliani, Jarring potreb
be incontrarsi con Tekoa • 
trarre le sue conclusioni. 

della Nato, ma appare sempre 
più legata a questa organizza
zione; 2) la strategia degollia-
na detta a tous azimuts v 
(cioè concepita per dissuade
re eventuali nemici dell'Est o 
dell'Ovest) è stata abbandona
ta a profitto della strategia 
atlantica della a risposta gra
duata » che è esclusivamente 
puntata contro I paesi sociali
sti; 3) la forza nucleare fran
cese. presentata come garan
zia dell'indipendenza naziona
le. dipende dalle Istallazioni 
elettroniche della Nato e può 
quindi essere messa in stato 
di allarme soltanto attraver
so queste Istallazioni: 4) dal 
1. gennaio in un'isola delle Az-
zorre portoghesi funziona, sot
to gli auspici della Nato, un 
poligono acustico di sorve
glianza sottomarina. La Fran
cia ha partecipato al suo fi
nanziamento e alla sua costru
zione allo scopo evidente di 
reintegrarsi segretamente nel
le attività militari dell'allean
za atlantica; 5) nel momento 
in cui gli Stati Uniti esigono 
dal loro alleati della Nato un 
aumento del contributo alle 
spese militari dell'alleanza, il 
governo francese annuncia un 
aumento dei crediti per il fi
nanziamento del terzo piano 
di armamenti adottato appe
na un anno fa. E non può es
sere una semplice coincidenza. 

DI qui, accusa Georges Mar
chais due conclusioni si im
pongono: in primo luogo che 
Pompidou non ha detto al 

francesi tutta la verità sugli ac
cordi presi con Nixon alle Ax-
zorre; in secondo luogo che il 
governo francese sta abban
donando, in politica estera, ili 
aspetti positivi della politica 
di indipendenza del generale 
De Gaulle nei confronti degli 
Stati Uniti « e scivola verso 
l'atlantismo che è contrario 
agli Interessi nazionali fran
cesi >. 

« Combat ». dal canto suo. 
parla di gravi contraddizioni 
nella politica estera di Pom
pidou e afferma che « la Pran 
eia non cessa di moltiplicare 
le occasioni per cooperare non 
la Nato»: il comandante in 
capo delle forze francesi g* 
nerale Fourquet. ha pratica
mente accettato la dottrina 
atlantica della « risposta gra
duata ». la Francia collabora 
con la Nato alia costruzione 
di un sistema elettronico di 
controllo dello spazio aereo e 
vorrebbe oartec*oare a un al
tro progetto della Nato rela
tivo a una reu» comnleta r»i 
comunicazioni militari attra
verso satellite. 

Tutto ciò — osserva «Com
bat » - è In contraddizione 
con la politica di autonomia 
e indipendenza del generale 
De Gaulle Ma esistono altre 
contraddizioni, forse più gra
vi ancora: per esemplo 'a 
Francia avrebbe voluto dota
re di missili tattici «Pluton» 
a testata atomica le sue trup
pe stanziate in Germania e 
questo nel momento In cui i 
paesi dell'Europa occidentale 
migliorano i loro arpporti con 
l'Unione Sovietica e i paesi 
socialisti, nel momento in cui 
l'Europa non è più il difficile 
focolaio di tensione. 

A quanto sembra, le reazio
ni negative del governo tede
sco, che ha giudicato l'istalla

zione dei « Pluton » francesi 
in Germania come un perico
lo per la « Ostpolitik » di 
Brandt hanno fatto desistere 
la Francia dal suoi piani ma la 
contraddizione rimane, tanto 
più grave se si pensa che que 
ste armi, in un modo o nel
l'altro. avrebbero finito per 
agire nel quadro generale del
le forze militari atlantiche. 

Il portavoce dell'Eliseo ha 
dichiarato stasera che il con
siglio dei ministri ha accolto 
« con una risata » le denunce 
relative allo scivolamento del
la politica estera francese ver 
so l'atlantismo. Ognuno si di
verte come può: resta il fat
to che 1 casi denunciati non 
sono stati smentiti e non pos
sono essere smentiti da una 
risata. Quanto al PCF esso 
conta di esaminare tutto II 
problema del rapporti fra la 
Francia e la Nato nel corso 
del suo prossimo Comitato 
centrale.. 

Augusto Pancaldi 

Dal 20 gennaio 

Processo 
ad Atene 

contro dodici 
giovani 

democratici 
ATENE, 12. 

Otto giovani democratici so
no stati deferiti alla corte 
marziale ateniese sotto l'ac
cusa di possesso illegale di 
esplosivi e di armi da fuoco. 
Il processo a loro carico è 
stato fissato per il 20 gen
naio. Il pubblico ministero Pa-
naiotis Nikolodimos ha soste
nuto nell'atto di accusa che 1 
giovani, oppositori della giun
ta del colonnelli, sono respon
sabili delle esplosioni avve
nute ad Atene dal settem
bre 1969 al giugno 1970, an
no in cui vennero arrestati 
aitimi degli Imputati. 

"Il capo del gruppo clande
stino era. per l'accusa, glc-
vtnnl Vallrakls, un operalo 
tìl 28 anni originarlo dell'lso-
]f. di Creta che manteneva 1 
ohntattl con l movimenti di 
dnposlzlone al regime greco 
all'estero. L'atto di incrlml-
»Rzlone sostiene Inoltre che 
Vallrakls. dono aver Installa-
'to un centro operativo a Stoc
colma da dove avrebbe Invia
to esplosivi In Grecia, avreb
be anche soggiornato a Ro
ma nel I960 e n"l 1070 Insie
me all'oneralo Giovanni Kl-
rlazls di 20 anni (che è tra 
gli Inimitati), oer addestrar
si noll'uso di ordigni esplosivi. 

GII altri Incriminati sono lo 
Imnieuato Zacarla Karayotas, 
di 27 anni. l,elpttrln'«stfl Solrl-
done Snlllooulos di 25. Vassllio 
Nicnlooulos. un Invalido di 95 
anni, e gli onerai Giovanni 
Crisflfis. Giovanni Lenetls e 
Dimltrlo Kyrkos tutti di 26 
anni. ' '. • ' -

Insieme a loro saranno giu
dicati dalla corte marziale 
ateniese anche auattro giova
ni. tra cui tre studenti, accu
sati di aver compiuto atten
tati. Secondo l'atto d'accusa 
1 quattro facevano parte del 
movimento clandestino di op
posizione al regime «20 otto
bre » ed avevano collocato un 
ordigno presso l'albergo dove 
alloaeiò il vice - oresidente 
americano Spyro Agnew du
rante la visita ufficiale com
piuta in Grecia nell'ottobre 
dell'anno scorso. 

Nel corso di una perqui
sizione. la polizia aveva trova
to nell'abitazione di uno degli 
studenti accusati quattro bom
be a mano, pistole, e 32 deto
natori. GII accusati sono 1 tre 
studenti Giorgio Sayas di 23 
anni. Nicola Manlos di 24. Ni
cola Crissantopulos di 24 an
ni e l'operaio Apostolos Mano-
lakis. 

Il processo a carico del 
gruppo clandestino a 20 Otto
bre» già fissato per il 17 
gennaio è stato rinviato al 
20 gennaio unitamente a quel
lo degli altri otto giovani. 

L'intervista di Longo 

Il governo somalo 

approvo nuove 

nazionalizzazioni 
MOGADISCIO, 12. 

Con una serie di misure di 
nazionalizzazione, il governo 
somalo ha assunto direttamen
te la gestione del mezzi di 
trasporto, l'importazione e la 
distribuzione di alcuni gene
ri di consumo, dei medicinali, 
del film e del carburante. 

Queste misure, annunciate 
nella tarda serata di Ieri, so
no state decise nel corso di 
una serie di riunioni congiun
te del Consiglio rivoluzionario 
supremo e del Consiglio dei 
segretari, cioè i massimi or
ganismi governativi della So
malia. 

Da parte di alcune centinaia di negri 

Rhodesia: forte protesta 
contro missione inglese 

; H Consiglio di sicurezza dell 'ONU si riunirà in una 
capitale africana per discutere l'apartheid 

II 
SALISBURY, 12 

giudice britannico lord 
Pearce è arrivato ieri a Sa-
lisbury alla testa di una com
missione composta di quindici 
membri incaricata di «accer
tare l'opinione » della popola
zione rhodesiana per quanto 
concerne i'accettabllltà, o me
no. del progetti di accordo 
raggiunti da Gran Bretagna 
e Rhodesia. per quanto con
cerne l'indipendenza di questa 
ultima. 

Nel paese è in atto l'apar
theid contro la popolazione ne
gra. 

Scopo della commissione sa
rà quello di completare l'atto 

Dirotta un aereo 

e chiede un milione 

di dollari 

ed un paracadute 
DALLAS, 12 

Un uomo ha assunto questa 
sera il controllo di un «Boeing 
727 » della « Braniff airlines », 
poco dopo il decollo da Hou
ston. L'aereo è poi atterrato a 
Dallas, dove sembra che il 
« dirottatore » abbia autoriz
zato I passeggeri a scendere. 
L'uomo ha chiesto un milione 
di dollari e un certo numero 
di paracadute. 

finale previsto dalla formu
la di « partecipazione an
glo-rhodesiana », firmata a 
Londra nel novembre scorso, 
accettabilità di tale formula 
tra 1 cinque milioni di africa
ni, 1 250000 europei e le mi
noranze asiatica e «sangue 
misto ». 

In una breve dichiarazione 
fatta all'aeroporto lord Pear
ce ha detto ai giornalisti: « I 
miei colleghi ed io siamo 
pronti a portare a termine 
il nostro compito e siamo de
cisi a farlo con diligenza e 
imparzialità ». Ma parecchie 
centinaia di africani hanno in
scenato una dimostrazione al
l'arrivo della commissione 
britannica; molti di essi reca
vano cartelli sui quali si leg
geva « nessuna svendita » e 
« liberate i nostri capi » rife
rimento quest'ultimo, al due 
leader dei due partiti nazio
nalisti africani, al bando in 
Rhodesia. attualmente in car
cere. 

Intanto a New York, il Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
ha deciso di tenere una ses
sione straordinaria in una ca
pitale africana per discutere 
«scottanti problemi africani• 
tra cui l'apartheid e soprattut
to 1 problemi connessi alla si
tuazione in Rhodesia. Stati 
Uniti e Inghilterra hanno 
espresso alcune riserve sulla 
eventualità di una tale seduta 
al di fuori della sede del
l'ONU a New York, ma so
no stati costretti ad accetta
re in linea di principio la pro
posta dei paesi africani. Le 
città proposte per la seduta 
del Consiglio di sicurezza so
no Dakar. Conacry, Lusaka e 
Addis Abeb*. . 

(Dalla prima pagina) 
direzione e che non si è pro
nunciata su nulla: il che ò 
davvero grave per un partito 
che ha la maggioranza rela
tiva e che teorizza la sua fun* 
zione di partito-guida del go
verno, quasi come investitura 
eterna e immutabile. Anche 
le dichiarazioni di Saragat 
cui accennavo rimangono 
estremamente generali e ge
neriche: neppure qui si può 
trovare un riferimento con
creto ai concreti bisogni del
le masse lavoratrici e del 
Paese nel campo della poli
tica internazionale o dei pro
blemi economici e sociali. 
Diverso mi pare l'atteggia
mento del PSI. che ha alme
no elencato alcuni problemi 
effettivamente tra i più pres
santi. Diverso, naturalmente, 
come ognuno può costatare, 
è l'atteggiamento nostro che 
fondiamo tutta la nostra bat
taglia politica, pur dall'op
posizione, su proposte concre
te di soluzione dei problemi 
in ogni campo. 

Hai accennato alle recen
ti dichiarazioni di Saragat. 
Vedi In esse qualche ele
mento di Interesse e di no
vità? 

Non vi è dubbio che, ritor
nando all'attività di partito. 
con questa intervista egli si 
propone innanzitutto di cer
care di rilanciare la funzio
ne della propria formazione 
politica per quanto ciò possa 
essere difficile data la po
chezza dimostrata dalla se
greteria di questo partito in 
tutti i più considerevoli avve
nimenti. 

Credo, in via generale, che 
si possa dire che Saragat av
verta, sia pur assai generi
camente, che qualcosa è tra
montato e sta tramontando 
anche se egli non esprime, 
certo, l'esigenza di mutamen
ti profondi e rimane com
plessivamente ancorato ad 
una visione superata della 
vicenda politica italiana. E' 
certo interessante, anche se 
lo sfondo elettorale di questa 
considerazione la limita for
temente, che un dirigente po
litico il quale per tanti e tan
ti anni è stato alleato fedele 
della Democrazia cristiana 
avverta il modo preoccupan
te con cui questo partito sta 
cercando di affrontare la pro
pria crisi interna. E' vero 
che questa crisi nasce dal 
« moto sociale » che scuote da 
tempo il Paese. Ed è /ero che 
la DC cerca di far fronte al
la incapacità di fornire rispo
ste coerenti e positive a que
sto moto con una ulteriore 
dilatazione del suo potere. Ciò 
che però manca è la capaci
tà, posto questo problema, di 
darvi risposta coerente. Que
sta evidente lacuna, che ar
riva persino alla dichiarata 
rinuncia di aspirare ad una 
alternativa al monopolio de
mocristiano del potere, nasce 
dalla idea che lo sviluppo del
le forze politiche italiane sia 
frutto — come si dice nell'in
tervista — « delle circostan
ze » e non. invece, della con
creta politica che esse han
no seguito. Saragat lamenta 
la esiguità di quella che egli 
chiama la « forza democrati
ca equilibratrice di sinistra 
laica » e che, in larga misu
ra, egli identifica col proprio 
partito. 

Ma questo mancato svilup
po è conseguenza, in verità. 
di una linea di subalternità 
nel campo della politica este
ra ed interna agli indirizzi 
conservatori della DC, e per
sino ad indirizzi reazionari. 
Una grande forza di sinistra 
conseguentemente democrati
ca e conseguentemente socia
lista si è sviluppata in Italia. 
Essa è ispirata alle tradizio
ni cui, oggi, nuovamente si 
richiama il PSI, cui si richia
ma il PSIUP, cui noi comuni
sti — con le nostre particola
ri caratteristiche — ci richia
miamo. Il fatto che le forze 
democratiche intermedie, tra 
cui il PSDI. non abbiano pre
so atto di questa realtà e an
zi ad essa per lunghi anni, ed 
ancora, si oppongano, anche 
favorendo una lotta frontale 
aperta contro di noi. le ha 
condannate e le condanna al
la paralisi, ad una funzione 
di partecipazione subalterna 
al potere democristiano e, in 
definitiva, ad un ruolo di co
pertura dell'egemonia conser
vatrice del partito democri
stiana. Queste forze interme
die, anziché sentirsi protago
niste della esigenza dell'in
contro, questo sì davvero sto
rico. tra masse comuniste. 
socialiste, laiche, cattoliche 
nel compito, tracciato dalla 
Resistenza e dalla Costituzio
ne, di una trasformazione pro
fonda dell'Italia, hanno pre
ferito trasformarsi in soste
gno di un potere che, essen
do ostile e nemico delle gran
di forze proletarie e popola
ri, non poteva non essere il 
potere delle grandi concentra
zioni finanziarie e dello stra
niero impenalista. 

Saragat, ancora una volta, 
rimprovera a noi la nostra 
collocazione critica verso il 
patto atlantico e il nostro con
siderarci partecipi del movi
mento operaio e comunista 
internazionale. Ma la grande 
forza del PCI discende anche 
da questa nostra collocazione 
la quale è vissuta da noi co
me affermazione della nostra 
piena autonomia come parti
to politico operaio e naziona
le e come affermazione della 
piena indipendenza del no
stro Paese. Occorrerebbe che 
tutti si liberassero di un 
clichè vecchio e logoro fab

bricato intorno al nostro Par
tito. Noi siamo la fona poli
tica italiana che in ogni mo
mento della storia del nostro 
Paese ha saputo dimostrare 
la sua capacità di suldare gli 
interessi delle grandi masse 
oppresse e sfruttate ai biso
gni generali della nazione e, 
in primo luogo, alle esigenze 
di libertà, di democrazia, di 
piena autonomia del nostro 
Paese. Nessuno può citare un 
solo gesto o un solo atto del 
nostro Partito contro le ne
cessità nazionali. Al contra
rio. Noi, se vogliamo e quan
do vogliamo, possiamo citare 
gesti e atti di altre forze po
litiche in contrasto profondo 
con i bisogni della Nazione. 
Ed è doveroso ricordare che 
i primi e veri ' nemici della 
Nazione, so di questo si vuol 
parlare, sono quelle forze fa
sciste, che noi abbiamo in 
prima fila combattuto, che 
hanno tradito e venduto allo 
straniero l'Italia in ogni cir
costanza e in ogni occasione. 

Nelle sue dichiarazioni, 
però, Saragat riconosce la 
grande forza del comuni
sti e la loro funziono alla 
opposizione. 

Certo, e ciò sarebbe diffi
cile negare per qualsiasi os
servatore oggettivo. E' natu
ralmente vero che vi sono an 
che alcuni, in Italia e all'este
ro, che sono incapaci di con
statare persino questo: per
sino, cioè, il contributo che 
non è esagerato definire enor
me che noi comunisti diamo. 
dalla opposizione, perchè siano 
affrontati e risolti i problemi 
del Paese. Ciò die tuttavia vi
zia il ragionamento è la con
traddittoria opinione secondo 
cui noi comunisti saremmo for
za valida per l'opposizione ma 
non per il governo del Paese. 
E' vero che si riconosce in 
queste opinioni di Saragat. che 
nel nostro sistema costituzio
nale « l'opposizione è parte vi
tale » e che non si può dare 
all'opposizione un « significalo 
discriminatorio ». Tuttavia, 
non si tratta solo di questo. 
Permane una concezione di
scriminatoria quando si affer
ma, quasi in linea pregiudi
ziale. che una forza di op
posizione « non può » essere 
forza che partecipa al gover
no del Paese. Intendiamoci: 
noi non abbiamo niente da 
rammaricarci del • ruolo che 
abbiamo svolto per tanti an
ni. Siamo stati al governo e 
ne siamo usciti-

> 
Stando all'opposizione, anche 

se ci hanno perseguitato e di
scriminato in ogni modo, sia
mo diventati una grande for
za e lavoriamo per acquista
re un peso ancora maggiore. 
Ma, checché si dica, noi siamo 
forza di governo per la nostra 
politica che non si limita a 
criticare gli errori altrui, ma 
continuamente avanza propo
ste e riesce talora ad impor
re soluzioni positive. Noi rao-
presentiamo gli interessi di 
grande parte dei lavoratori. 
Proprio per tutto ciò il pro
blema del nostro diritto a 
partecipare alla direzione del 
Paese non può essere negato. 
Molte delle assurdità della si
tuazione italiana dipendono an
che dal fatto che si stabilisce 
una sorta di preconcetto e di 
barriera pregiudiziale secondo 
cui vi è chi può stare al go
verno e chi non può starvi. 
In Italia in virtù della no
stra Costituzione gli unici che 
non hanno il diritto di stare 
al governo — e neppure di 
costituirsi in partito — sono 
i fascisti. Ogni discriminazio
ne a sinistra è un modo per 
impedire qualsiasi evoluzione 
della situazione politica e per 
esporsi ai ricatti della destra 
più forsennata. Certo, noi non 
siamo disposti ad alcuna par
tecipazione subalterna a go
verni che abbiano indirizzi 
che non condividiamo. 

Noi siamo fermamente con
tro i cosiddetti « inserimenti ». 
Tuttavia noi affermiamo che è 
contrario non agli interessi no
stri ma agli interessi delle si
nistre. dei lavoratori e del 
Paese erigere barriere pre
giudiziali verso una forza co
sì autenticamente operaia, 
democratica e socialista, co
me la nostra. Noi rappresen
tiamo una componente essen
ziale della storia del movimen
to popolare italiano e della sto
ria nazionale italiana. Con le 
nostre proposte concrete e con 
le nostre idee ci si deve misu
rare in ogni campo. Chi parte 
dal preconcetto centro di noi. 
è costretto poi a subire, lo 
voglia o no. l'egemonia con
servatrice. Alla situazione pre
sente del Paese e alla sua pro
spettiva non c'è sbocco pro
gressista e democratico sen
za un rapporto serio con ciò 
che noi rappresentiamo, sen
za l'esame, nel rispetto del
l'originalità e dell'autonomia 
di ciascuna forza politica, dei 
possibili incontri sui problemi 
concreti, delle possibili con
vergenze. del programma co
mune che può rappresentare 
una strada nuova per fare 
uscire dal marasma il Paese. 
Noi siamo ì portatori di una 
esigenza ideale, morale, po
litica di trasformazione socia
lista della società. Questa esi
genza noi la concretiamo con
tinuamente in atti e in propo
ste. Che ognuno si misuri con 
noi. dunque, per quello che 
realmente siamo. 

Ognuna delle strade fin qui 
tentate ha fatto fallimento: 
ed i fatti lo provano. Una nuo
va strada va costruita. Ma 
nessuno può pensare di trac
ciarla ignorando o sottovalu
tando ' il contributo determi
nante di una grande fori» co
me la nostra. 
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Continua l'offensiva delle forze di liberazione in tutta l'Indocina 

Base USA presso Saigon 
attaccata dai partigiani 
Fatto saltare un deposito di munizioni — Allarme americano per la situazione nel Viet
nam del Sud — Le forze popolari continuano la loro pressione in Cambogia e nel Laos 
Una intervista alla TASS del capo della delegazione del Vietnam del Nord a Parigi 

Singolare articolo dell'esule prof. Calvo Serer 

Monito 
a Franco: 
la Spagna 

è in sfacelo 
Il dittatore esortato a creare un « regime di tipo gol
lista » per risolvere tutti i problemi ed evitare crisi 

economica, «violenza e sovversione» 

Il documento di CGIL-CISL-UIL 

SAIGON, 12 
La grande base aerea ame-

ricna di Bien Hoa, situata a 
soli 24 chilometri a nord di 
Saigon, è stata violata sta
notte da un gruppo di com
battenti delle forze di libera
zione sud-vietnamite, che han
no fatto saltare un deposito 
di mundziond riuscendo poi a 
sganciarsi senza che il servi
zio di sicurezza americano po
tesse intervenire. Secondo gli 
americani, uno solo degli at
taccanti è morto, in seguito 
all'esplosione di una mina an
ti-uomo dei campi minati che 
protegono la base. H deposi
to ha continuato a bruciare 
por due ore. 

Questo attacco delle forze di 
liberazione nei pressi di Sai
gon ha contribuito ad aumen
tare l'allarme degli americani 
per la situazione che va svl-
ÌDDpandosi nel Vietnam del 
sud. L'esercito fantoccio, no
minalmente forte di centinaia 
di migliaia di uomini, non rie-
soe infatti ad assicurare la si
curezza nemmeno delle gran
di basi situate in punti ne
vralgici come quella di Bien 
Hoa. Questa carenza è all'orl-
g:ne anche della orecipitosa 
ritirata del corpo di spedizio
ne di Saieon dalla zona della 
città cambogiana di Krek. Le 
migliaia di uomini che da ieri 
sono stati ritirati da Krek 
serviranno infatti a rafforza
re le difese attorno a Saigon. 
per il timore che in occasio
ne del capodanno lunare (il 
«*èt») le forze di liberazione 
sferrino degli attacchi su va
sta scala. 

La situazione militare e po
litica è stata esaminata in 
questi giorni a Saigon dal 
nuovo segretario americano al
l'esercito Robert Froedek. 
giunto senza pubblicità do
menica nel sud Vietnam per 
incontrarsi col gen. Abrams. 
comandante in capo del cor
po di spedizione americano. 

La situazione, potenzialmen
te pericolosa per il regime di 
Saigon nel sud Vietnam, è 
infatti disastrosa per i regi
mi pro-americani di Laos e 
Cambogia. Nel Laos le forze 
popolari mantengono la loro 
pressione nella zona della ba
se «segreta» di Long Cheng. 
a sud della piana delle dare. 
e di Samthong. poco lontano. 
dove restano solo 1 residui 
di quelle che furono le più 
potenti basi americane nel 
LÌOS. L'attività dell'aviazione 
americana nel tentativo di 
bloccare le forze popolari si 
fa parossistica, ma secondo gli 
americani anche la contrae
rea popolare ha fatto, negli 
ultimi tempi, passi notevoli. 
Missili terra-aria sarebbero già 
stati usati dalle forze popo
lari anche nel basso Laos. 

In questa situazione, tutta
via, il fronte patriottico non 
cessa di proporre una solu
zione politica del problema 
laotiano. H suo presidente. 
principe Sufanuvong. in un ap
pello lanciato in occasione del 
16 anniversario del fronte, da 
un lato invita i combattenti 
dell'esercito di liberazione (no
to anche come Pathet Lao) 
ed intensificare la lotta con
tro gli aggressori americani si
no alla completa vittoria, ma 
dall'altro afferma che il fron
te patriottico continuerà ad 
aspirare al regolamento paci
fico del problema laotiano. 
Condizione ne è la fine della 
guerra aggressiva americana, e 
l'impegno da parte america
na di lasciare che 1 laotiani 
risolvano da soli i propri af
fari interni. 

• • • 

PARIGI. 11 
H ministro Xuan Thuy. ca

po della delegazione della RDV 
alle conversazioni di Parigi 
sul Vietnam, ha denunciato 
in una intervista alla Tass i 
pretesti addotti da Nixon per 
continuare l'aggressione nel 
Vietnam. In particolare Xuan 
Thuy si è riferito, definendo
le provocatorie, aHe afferma
zioni di Nixon che le incur
sioni aeree sulla RDV conti
nueranno sino a che non sa
ranno liberati i piloti ameri
cani prigionieri. 

Si tratta, ha detto Xuan 
Thuy. di affermazione contra
rie al buon senso. I solda
ti americani, infatti, sono sta
ti fatti prigionieri proprio per
chè bombardavano il territo
rio daMa RDV. Il fatto è che 
esai potrebbero tornare a ca
sa. se gli USA non si rifiu
tassero di dare una risposta 
ai 7 punti di pace del GRP 
sud-vietnamita. 

Xuan Thuy denuncia anche 
l'estensione da parte degli a-
moicani della guerra a tutta 
l'Indocina. Ha concluso affer
mando che i vietnamiti aspi
rano ad una soluzione pacifi
ca alla conferenza di Parigi. 
ma che se gli USA contìnue-
ranno la loro politica di guer
ra e di colonialismo, essi non 
avranno altra alternativa che 
quella di combattere fino al 
conseguimento di pace, liber
tà e indipendenza autentiche. 

Nuovi arresti 

a Zagabria 
ZAGABRIA, 12. 

La polizia di Zagabria, ha 
dichiarato oggi il presidente 
del tribunale distrettuale di 
questa città, ha arrestato un
dici persone per « attività o-
stili ». 

Tra gli arrestati ci sono Si
ine DJodan, già segretario 
«Iella * Mattea Hrvatska». ed 
11 professore di economia 
Manco Veselika, ex deputato 
federale. Essi erano già stati 
«elusi dalla Lega dei comu-
nMl nel luglio scorso. 

SAIGON — Manifestazioni di soldati contro l'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari hanno avuto luogo a Saigon, con 
la partecipazione di membri del parlamento. Nella telefoto: I a polizia rimuove una bandiera lasciata dai dimostranti, con 
le rivendicazioni di questi ultimi 

Dopo la definizione del nuovo assetto costituzionale 

L'UNIONE SOVIETICA SI PREPARA 
A RICONOSCERE IL BANGLA DESH 

Mujibur Rahman rinuncia alla presidenza per dirigere il governo-Assemblea costituente per il nuovo 
Stato, che avrà regime parlamentare -1 riconoscimenti del governo polacco e di quello mongolo 

Il segretario 
del PC USA 

candidato alla 
presidenza 

LOS ANGELES. 12. 
Il compagno Gus Hall, segre

tario del Partito comunista degli 
Stati Uniti, ha annunciato oggi 
la sua candidatura nelle pros
sime elezioni presidenziali e ha 
detto che soltanto il suo par
tito può comprendere <la re
torica espressa dagli altri can
didati quando parlano di cam
biamenti nella società ameri
cana >. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

L'URSS — da quanto risul
ta stasera a Mosca — si ap
presta a riconoscere il go
verno del Bangla Dash. Inter
rogato dai giornalisti un fun
zionario del ministero degli 
esteri ha detto stasera che « il 
problema è all'esame degli or
gani • competenti ». Il rilievo 
dato dalla stampa e dalla ra
dio alle notizie dei riconosci
menti dati ieri dalla RDT e 
dalla Bulgaria e oggi dalla 
Polonia e dalla Mongolia e i 
giudizi positivi sull'attività 
del nuovo regime inducono 
gli osservatori politici a ri
tenere che il riconoscimento 
sovietico non dovrebbe tarda
re e potrebbe anzi essere an
nunciato nelle prossime ore. 

A Mosca, intanto. negli am
bienti diplomatici è stato let
to con interesse un articolo 

Commenti alle trattative di Ginevra 

La battaglia del petrolio 
e la posizione algerina 

La stampa di Algeri esorta i paesi produttori a tener 
duro nella lotta per ottenere un aumento del prezzo 

del 12 per cento 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 12 

n conflitto tra i paesi pro
duttori di petrolio raggruppa
ti nell'OPEC (che in seguito 
alla svalutazione del dollaro 
chiedono un aumento del 12 
per cento del prezzo del greg
gio) ed il «cartello», viene 
commentato oggi ad Algeri 
dalla stampa che mette in 
guardia i paesi consumatori 
da una politica oltranzista. 

«La crisi è aperta».- titola 
il Moudjahid pubblicando le 
notizie sulle trattative di Gi
nevra, mentre un commento 
firmato da Ahmed Belaid. 
esperto ufficioso di problemi 
petroliferi, prospetta l'ipotesi 
dell'embargo. Secondo il com
mentatore algerino, il calcolo 
delle compagnie petrolifere, 
che si basa sulla consistenza 
delle riserve da loro accumu
late per opporre ai paesi pro
duttori una linea rigida, è in
fondato. come dimostra «lo 
esempio dell'Algeria che du
rante la sua battaglia petroli
fera. se ha venduto il 25 per 
cento in meno, ha tuttavia 
avuto gli stessi guadagni. Dun
que se 11 "cartello" pensa di 
vincere si sbaglia ». 

Ieri lo stesso commentatore 
prevedeva un conflitto aperto 
nel quale le nazioni importa
trici altamente industrializza
te si sarebbero trovate in un 
vicolo cieco e affermava che 
una situazione di embargo al
la lunga è sfavorevole al pae
si importatori. «Queste rifles
sioni di ieri hanno oggi una 
base reale. I paesi produttori 
hanno capito che la lotta che 

li oppone al "cartello" è una 
lotta senza fine ». « In questa 
situazione 1 paesi dell'OPEC 
restano solidali- E questa so 
lidarietà è la garanzia della 
vittoria ». -

Questa affermazione riveste 
particolare importanza in 
quanto l'Algeria è solo indi
rettamente investita dalle trat
tative petrolifere in corso. Il 
fatto di aver nazionalizzato il 
suo petrolio e di non avere 
rapporti diretti con le compa
gnie rappresentate nel «car
tello». l'ha messa in una si 
tuazione particolare rispetto 
agli altri paesi. Ma in Algeria 
evidentemente si considera la 
battaglia del petrolio come 
un elemento fondamentale del
la politica del paese e di soli
darietà tra i paesi del Terzo 
Mondo Questa solidarietà, an
che se non ha pienamente gio
cato a favore dell'Algeria nella 
sua controversia con la Fran
cia. ora — ritengono gli alge
rini — deve giocare a favore 
di tutti i paesi esportatori, ri
spetto al problema del riag
giustamento dei prezzi. L'opi
nione diffusa ad Algeri è che 
la lotta può essere facilmente 
vinta. «La svalutazione del 
dollaro USA deve essere com
pensata e con retroattività — 
acrive 11 Moudjahid —. Se J 
paesi dell'OPEC non ottengo
no dalle società del "cartel-
Io" il necessario riaggiusta
mento dei prezzi è chiaro che 
ci avviamo ad una prova di 
forza della quale noi sappiamo 
già chi sarà il perdente». 

Massimo Loche 

apparso sulla Stella Rossa e 
dedicato alle manovre ameri
cane nell'Oceano Indiano. U 
giornale, infatti, riferendosi 
alle recenti affermazioni del 
Pentagono («Le navi statuni
tensi effettueranno azioni di 
perlustrazione con una certa 
frequenza lungo le coste in
diane») denuncia l'aggressi
vità dell'imperialismo statuni
tense e rileva che « i tentativi 
insensati di rendere abitua
le la presenza militare ame
ricana in prossimità delle ac
que territoriali dell'India si 
accompagnano ad azioni dello 
stesso genere nel Golfo Persi
co. dove il Pentagono si è as
sicurato il diritto di utilizzare 
la base navale delle Bah-
rein ». Questa base, scrive Stel
la Rossa, è stata messa al ser
vizio delle unità americane 
che hanno come compito uffi
ciale quello di «mettere in 
mostra la bandiera statuni
tense nel Golfo Persico, nel 
Mare Rosso e nell'Oceano In
diano occidentale ». 

Stella Rossa prosegue rile
vando che in questa parte del 
mondo è stata creata tutta 
una rete di basi militari ame
ricane ed inglesi che « met
tono in pericolo la sicurezza 
e la libertà dei popoli del
l'Africa orientale, del Medio 
Oriente e dell'Asia del sud». 

Inoltre, è detto nell'artico
lo. « un'altra piattaforma stra
tegica si organizza più a sud 
e precisamente nell'isola Die
go Garcia. dove il Pentagono 
sta per costruire una base na
vale e aerea destinata a co
stituire il principale anello 
della catena anglo-americana 
che si estende dalla Repubbli
ca sud-africana razzista all'Au
stralia». Siamo quindi in pre
senza — conclude l'organo so
vietico — di una nuova esca
lation dei preparativi mili
tari degli Stati Uniti nell'Ocea
no Indiano». 

Carlo Benedetti 
DAOCA, 12 

Il leader della Lega Awami. 
Mujibur Rahman. ha assunto 
oggi la carica di primo mini
stro del Bangla Desti, rinun
ciando a quella di presidente. 
cui era stato chiamato nello 
scorso aprile, mentre era dete
nuto nel Pakistan occidentale. 
Il giudice Abu Sayed Chou 

Relazioni 
diplomatiche 
fra la Cina 

e Cipro 
HONG KONG, 12. 

La Cina Popolare e la Re
pubblica di Cipro hanno deci
so di allacciare relazioni di
plomatiche al livello degli 
ambasciatori con effetto im
mediato. Lo ha annunciato 
l'agenzia Nuova Cina preci
sando che il comunicato rela
tivo è stato Armato a New 
York dal vice ministro degli 
esteri cinese Chiao Kuan-Hua 
e dal ministro degli esteri ci
priota Spyros KIprianu lo 
scorso H dicembre, 

dhury, già capo della delega
zione del Bangla Desh all'ONU 
ha prestato giuramento come 
presidente, mentre la vice-pre
sidenza è andata a Syed Naz-
rul Islam, già presidente ad 
interim. 

Mujibur Rahman ha optato 
per la direzione del governo 
dopo aver emesso un'ordinan
za costituzionale che anticipa 
i termini delia Costituzione 
del nuovo Stato e che dà ad 
esso un assetto di tipo parla
mentare. L'ordinanza stabili
sce che « il presidente, nello 
esercizio delle sue funzioni, 
agirà in conformità al parere 
del primo ministro» e che 
quest'ultimo viene designato 
dal parlamento. Con la stessa 
ordinanza viene creata un'As
semblea - costituente della 
quale faranno parte i membri 
bengalesi dell'Assemblea na
zionale pakistana e i mem
bri dell'Assemblea provinciale 
bengalese eletti nel dicembre 
1970. 

11 presidente Choudhury ha 
poi ricevuto il giuramento di 
un nuovo governo, composto 
da undici ministri. Otto di essi 
provengono dalla compagine 
diretta da Tajuddin Ahmed e 
comprendono lo stesso Ahmed. 
l'ex presidente ad interim e 
attuale vice presidente Syed 
Nazrul Islam e il consigliere 
costituzionale dello sceicco, 
Kamal Hussain. La distribu
zione - degli incarichi non è 
stata resa nota. . 

LAHORE. 12 
Un portavoce del presidente 

Bhutto ha dichiarato oggi a 
Lahore che il capo dello Stato 
pakistano «non considera an
cora detta l'ultima parola» 
circa i legami tra Islamabad 
e Dacca, nonostante lo sceicco 
Mujibur Rahman abbia par
lato di « rottura per sempre ». 

Il portavoce ha detto che 
Bhutto intende riprendere il 
dialogo con Rahman quando 
le truppe indiane avranno la
sciato il «Bangla Desh» e ha 
suggerito cne un'intesa in 
questo senso potrebbe essere 
stata raggiunta tra i due uo
mini politici, nei loro incontri 
prima della liberazione dello 
sceicco. 

Bhutto «non intende pro
nunciarsi prematuramente su 
una questione cosi delicata», 
ha detto il portavoce, ma 
« farà una dichiarazione a 
tempo debito» Il presidente 
pakistano, che si trova in vi
sita a Lahore, ha preannun
ciato per domani una confe
renza stampa in questa città. 

n portavoce ha detto anche 
che il presidente non prevede 
di convocare l'Assemblea na
zionale pakistana, nella quale 
la Lega Awami ha la maggio
ranza « perché la convocatone 
costituirebbe un riconosci
mento de ture del Bangla 
Desh». mentre il Pakistan 
«sta usando tutti I mezzi di 
cui dispone» per evitare che 
altri paesi procedano a tale 
riconoscimento. 

Quanto alla visita compiuta 
Ieri da Bhutto neU'Afganistan, 
il portavoce ha detto che essa 
ha avuto lo scopo di ringra
ziare i dirigenti di Kabul « per 
la giusta posizione assunta dal-
l'Afganlstan durante la crisi 
pakistana». 

PARIGI, 12 
Una singolare « critica co

struttiva », scritta da un espo
nente assai moderato dell'in-
tellighentzia spagnola, è ve
nuta oggi a sottolineare, co
munque si voglia giudicarla, 
la vastità e profondità della 
orisi del regime franchista. 

Il prof. Rafael Calvo Serer, 
uno degli azionisti del giorna
le Madrid, chiuso per ordine 
delle autorità spagnole, e ri
cercato in patria per asseriti 
delitti contro la sicurezza del
lo stato, ha invitato il ditta
tore Franco a formare un go
verno di tipo gollista per sal
vare la Spagna e se stesso dal 
disastro. 

L'appello di Serer è giunto 
sotto forma di un articolo 
scritto per il conservatore Le 
Figaro in cui si afferma fra 
l'altro che Franco si sta misu
rando attualmente con la Chie
sa cattolica in un «confronto» 
che lui stesso consigliò all'ex 
presidente argentino Juan Pe-
ron «di evitare a tutti i co
sti». 

«Franco sta commettendo 
ora lo stesso errore dato che, 
per la sua età avanzata, egli 
ha consegnato il destino poli
tico del Paese a uomini e stru
menti anacronistici, insuffi
cienti e logori. Tale è il caso 
dei falangisti "monarchizzati", 
dei collaboratori cristiano-de
mocratici e dei tecnocrati op
portunisti ». Il quadro della 
situazione è peggiorato anche 
« dalla notoria incapacità po
litica» del vice presidente 
amm. Carrero Bianco che ha 
« unito contro se stesso » l'e
sercito, la Chiesa, 1 lavorato
ri e la borghesia. 

Gravi, scrive Calvo Serer, 
i fallimenti negli altri settori 
della vita pubblica. Il caos 
regna nelle università, con le 
lezioni rese possibili solo dal
la presenza della polizia in au
la, cresce la tensione nella clas
se operaia e la catastrofe eco
nomica è stata evitata solo 
grazie all'emigrazione di mi
lioni di lavoratori spagnoli 
in altri Paesi d'Europa. 

« Quando un governo che 
impedisce libere elezioni non 
è in grado di mantenere l'or
dine pubblico — aggiunge Se
rer — esso si trova sulla chi
na discendente ». La Spagna ha 
bisogno pertanto di un nuovo 
governo in grado di fornire 
gli uomini ed i programmi 
capaci di evitare la violenza 
e la sovversione. Dovrà quin
di essere rivista la legge sulla 
stampa e si dovrà riorganiz
zare il sistema giudiziario con 
l'abolizione dei tribunali spe
ciali e delle arbitrarietà nei 
confronti dei delitti politici. 

Un governo sul modello del 
la Francia gollista nel 1958 — 
è la conclusione di Serer — 
potrebbe quindi portare la 
Spagna nel Mercato Comune 
ed evitare una grave crisi 
economica. 

Intanto si apprende da Ma
drid che a Serer è stato inti 
mato di presentarsi in tribu
nale entro 10 giorni per ri
spondere dell'accusa di aver 
messo m pericolo la sicurez 
za dello Stato criticando pub
blicamente il regime di Fran 
co. Serer si trova nella capi
tale francese dalla fine di no
vembre. quando il suo gior
nale sospese le pubblicazioni. 
Egli è passibile di una con
danna uno ad otto anni di 
carcere. 

Serer è uno dei consiglieri 
di don Juan di Borbone, pa
dre del principe Juan Carlos. 
futuro re di Spagna, ed egli 
stesso aspirante (poi deluso 
da Franco) al trono di Ma
drid. Prima di giungere in 
Francia, Serer si era recato a 
Lisbona per conferire con don 
Juan che vive in esilio nella 
capitale portoghese. 

Un giornalista 
italiano 

fermato a Praga 
PRAGA, 12 

Il giornalista italiano Vale
rio Ochetto è stato fermato 
1*8 gennaio scorso a Praga e 
viene trattenuto in una prigio
ne della capitale cecoslovacca 
sotto l'accusa di aver violato 
l'articolo 150 del codice pena
le, sull'esportazione di • stam
pati, film, registrazione ed al
tri oggetti che possano mette
re in pericolo o danneggiare 
la reputazione della Repubbli
ca cecoslovacca all'estero ». 
L'articolo prevede una pena 
massima di sei mesi di reclu
sione. Ochetto, che lavora per 
il telegiornale italiano, si tro
vava a Praga per motivi pri
vati. Stamane il ministero de 
gli esteri cecoslovacco ha in
formato l'ambasciata italiana 
delle accuse che gli vengono 
mosse. 

Ricevimento 
per il 13° della 

rivoluzione cubana 
Nei saloni del Grand Hotel 

di Roma si è svolto ieri, in 
occasione del tredicesimo an
niversario della rivoluzione, 
un ricevimento offerto dalla 
ambasciata di Cuba in Italia. 
I numerosissimi ospiti sono 
stati ricevuti dall'ambasciato
re cubano, Vilaseca e dalla 
sua consorte. 

Erano presenti rappresen
tanti dei partiti democratici, 
parlamentari esponenti del 
mondo politico, artistico e 
culturale, il corpo diplomati
co al completo. 

(Dalla prima pagina) 

un congegno di scala mobile 
collegato alla reale dinamica 
dei livelli retributivi: 

5) l'approvazione delle leg
gi per la trasformazione in af
fitto della mezzadria e colo
nia e per la equiparazione del 
trattamento previdenziale dei 
lavoratori agricoli; 

6) l'accelerazione del proces
so di riforma organica della 
scuola a tutti i livelli, muoven
do dall'adozione immediata di 
misure, anche amministrative, 
capaci di evitarne la paralisi 
e lo stabilirsi di un clima re
pressivo ed autoritario, e dal 
superamento delle remore 
frapposte alla riforma univer
sitaria: 

7) l'avvio di graduali e coe
renti misure di riforma nel 
sistema e nella politica dei 
trasporti: 

8) la sollecita pubblicazione 
dei testi dei decreti delegati 
per il trasferimento dei poteri 
legislativi ed amministrativi 
alle Regioni. 

La GCIL. la CISL e la UTL. 
« consce della gravità della 
situazione economica e sociale 

affermano che la vitalità poli
tica delle istituzioni democra
tiche è più che mai essenziale 
per la soluzione di tutti i 
problemi di fronte ai quali il 
Paese si trova, e che spetta 
soprattutto ai partiti politici 
trarne le logiche conseguenze 
con impegni e comportamenti 
che assicurino al tempo stes
so l'irrevocabilità della scel
ta democratica per tutto il 
Paese e la sua stretta asso
ciazione con le esigenze di 
progresso civile, economico e 
sociale. 

A tale scopo, prendendo at
to con soddisfazione che i par
titi democratici hanno aderito 
alla richiesta d'incontro avan
zata dalle confederazioni, le 
segreterie confederali hanno 
deciso di dar corso agli incon
tri stessi ». 

«La CGIL, la CISL e la 
UIL -— conclude il documen
to — consapevoli di interpre
tare la sicura volontà di mi
lioni e milioni di lavoratori, 
riaffermano che quali che sia
no le vicende politiche che si 
svilupperanno nelle prossime 
settimane, in nulla potrà esse
re modificata la ferma volon

tà dei lavoratori, la loro de
terminazione di azione e di 
lotta, volte a conseguire que
gli obiettivi di riforma e di 
trasformazione economica e 
sociale che costituiscono il pa
trimonio delle lotte sindacali 
più recenti e stanno alla base 
della scelta unitaria dei tre 
consigli generali e che le con
federazioni hanno proposto a 
tutti i lavoratori ». 

Protesta dei 
sindacati contro 
la limitazione al 
diritto di sciopero 

I segretari generali della 
CGIL, CISL e UIL — Lama, 

.Storti e Vanni — hanno in
viato al presidente del Con
siglio un telegramma per pro
testare contro le limitazioni 
del diritto di sciopero verifi
catesi durante le azioni sin
dacali del petrolieri e del ga
sisti. Nel telegramma si chie
de l'intervento di Colombo 
nel confronti del prefetti di 
Roma e di Ancona che hanno 
precettato i lavoratori duran
te gli scioperi delle categorie. 

Domani il «vertice» quadripartito 
(Dalla prima pagina) 

la Direzione del PSDI, che 
concluderà i lavori soltanto 
oggi (evidentemente, secondo 
una tattica ormai risaputa, 
anche per vedere nel frattem
po... le carte socialiste). 

Dai lavori della Direzione 
socialdemocratica emerge, 
comunque e abbastanza chia
ramente, una contrapposizio
ne di linee, tra chi concepi
sce la « verifica », o la crisi. 
soprattutto come una occasio
ne di duro confronto con il 
PSI (Preti, Cariglia, Ferri) e 
chi Invece si attesta su di 
una posizione di cautela, di 
ispirazione saragattiana (Ta
rlassi, Orlandi, Romita, lo 
stesso Saragat, che ha par
lato nella sua nuova veste di 
membro cooptato nella Dire
zione). Nel caso specifico del
la «verifica» governativa, il 
problema verteva soprattutto 
su di un punto, e cioè sulla 
opportunità o meno di colle
gare decisioni e motivazioni 
politiche del PSDI a quelle 
di La Malfa, attraverso una 
sorta di automatismo. Nel di
battito è largamente preval
sa, anche se non si è ancora 
giunti al voto, la tesi Saragat-
Tanassi, favorevole a una 
dissociazione del PSDI rispet
to alle tesi di La Malfa. 

Ferri aveva sostenuto nella 
sua relazione la « inevitabili
tà» della crisi in seguito al 
ritiro del PRI dalla maggio
ranza ed aveva aggiunto che 
il PSDI avrebbe dovuto so
stenere al « vertice » chea non 
ci sono altre soluzioni al di 
fuori del centro sinistra ». Ma 
le posizioni dell'ala del par
tito che a lui fa capo sono 
state espresse con maggiore 
chiarezza da Cariglia e da 
Preti. Quest'ultimo ha detto 
che « fi PSI deve essere mes
so di fronte alle sue respon
sabilità » ed ha attribuito al 
« clima » creato dalle sinistre 
in Italia (e quindi anche dal 
PSI) Y «inceppamento del 
meccanismo di sviluppo eco
nomico». 

La posizione saragattiana è 
stata espressa anzitutto da 
Tanassi, presidente del parti
to. Egli ha precisato che il 
senso della recente decisione 
della segreteria del PSDI è 
che «la preannunciata usctta 
dalla maggioranza da parte 
del PRI costituisce certamen 
te un elemento di crisi, ma 
che deve essere collegialmente 
valutato e non significa di per 
sé crisi automatica». «Noi — 
ha detto ancora Tanassi — 
dobbiamo giungere a un chia
rimento tra le forze politiche 
di maggioranza, senza dare 
per scontata l'ineluttabilità 
della crisi di governo e sen
za nemmeno dare per sconta
ti l'uscita del PRI dalla eoa 
lizione oppure il suo ritorno 
nel governo, tenendo presen
te che la politica di centro
sinistra. che per il PSDI è 
senza alternative, deve essere 
difesa, sostenuta, perseguita, 
evitando sia ipotesi monoco
lori sia elezioni anticipate ». 
Tra le questioni che ha affac
ciato Tanassi vi sono quelle 
dei « lavori parlamentari » 
(riforma universitaria) e del 
congresso del PSI. previsto 
in febbraio (che dovrebbe es
sere «atteso» dal PSDI). 

Più sfumato l'intervento che 
ha pronunciato Saragat Egli 
ha detto che il PSDI non de
ve considerare il a fatto di 

crisi » del PRI come fatto 
avente « carattere automati
co ». « Se dal confronto tra le 
diverse posizioni — ha detto 
Saragat — dovesse risultare 
che non esistono prospettive 
di accordo, allora i quattro 
partiti ne trarranno le debi
te conseguenze. Sia ben chia
ro che in mancanza di un 
accordo, con ogni probabilità, 
si andrà alle elezioni anticipa
te», eventualità, questa, che 
Saragat considera — ha det
to — «con grande preoccupa
zione ». 

Il capo-gruppo del deputati 
del PSDI, Orlandi, con una 
intervista all'Espresso, ha 
precisato che 1 socialdemo
cratici respingono varie ipo
tesi di governo (tra cui il 
monocolore, 11 DC-PSI-PRI, 
ecc.), ma ha aggiunto che «è 
invece ipotizzabile, anche se 
non auspicabile, un governo 
DC • PSI • PSDI » (cioè una 
esclusione del PRI dal go
verno). Sul referendum con
tro 11 divorzio, Orlandi ha det
to che si tratta di una inizia
tiva sorretta da legittimità 
giuridica, ma non da «una 
legittimità morale». Egli ha 
escluso anche un ricorso alle 
elezioni anticipate per evita
re il referendum. Ha aggiun
to che. In ogni caso, le ele
zioni non dovrebbero essere 
preparate da un monocolore 
de. ma dall'attuale governo 
Colombo. 

NhLLA vi N o n s l s a q u a l i 
sbocchi Immediati potrà ave
re l'intensa serie di colloqui 
avuti ieri da Forlani. Nel 
complesso, tuttavia, sembra 
che la segreteria de sia riu
scita ad abbozzare la linea 
che sosterrà nel « vertice » di 
domani. Forlani, infatti, fa 
diffondere voci considerate 
sdrammatizzanti, tendenti ad 
avvalorare l'ipotesi che lo 
« Scudo crociato » « vuole 
evitare traumi». Anche Ru
mor ed 1 dorotel hanno cer
cato di smentire voci di una 
loro aperta « fronda » nel con
fronti di Colombo, facendo 
sapere che ogni decisione cir
ca la condotta della « verifi
ca» deve essere lasciata al 
presidente del Consiglio. 

La sinistra de continua nel
la propria polemica, sottoli
neando soprattutto 1 temi 
dell'assetto intemo del parti
to e del referendum. Galloni, 
con una intervista a Sette-
giorni si è pronunciato per 
una ristrutturazione delle 
sinistre de che parta da una 
« linea politica alternativa 
a quella espressa da una mag
gioranza parlamentare che ha 
determinato la scelta dt Leo
ne in contrapposizione a Mo
ro». «Il banco di prova per 
la costruzione di questa linea 
— afferma Galloni — si avrà 
proprio nelle scelte immedia
te della soluzione della crisi 
di governo e nello sforzo, co
mune a tutte le forze demo
cratiche, per evitare sia il 
referendum che le elezioni 
anticipate». Granelli ha det
to che «non si può inventa
re l'arco costituzionale e le 
trattative con le sinistre per 
finire poi con operazioni in
quinate di neofascismo, né si 
può esporre alYinsuccesso le 
personalità più significative 
della DC, senza trarre da ciò 
salutari lezioni per il fu-

* turo*. 

Donat Cattin, parlando a 
Torino, ha vivacemente pole
mizzato con La Malfa sulle 
responsabilità per la situazio
ne del paese. Stando a La 
Malfa, ha detto Donat Cattin, 
sembrerebbe «che tutto il po
tere economico e politico stia 
proprio nelle mani di quella 
"certa sinistra" e che in Ita
lia non esistono centri di po
tere quali la Banca d'Italia, 
il ministero del Tesoro, le 
banche, le grandi aziende pub
bliche e private e che, quan
to meno, siano stati total
mente bloccati o plagiati nel
la loro azione da quella "cer
ta sinistra"». 

Colombo, che Ieri ha avuto 
colloqui con Fanfani e Perti-
ni circa i tempi dell'eventua
le dibattito In Parlamento, 
ha fatto diffondere ieri il se
guente brano di una sua in
tervista a Panorama: a La 
collaborazione tra cattolici, 
partiti di democrazia laica e 
socialista ha un valore stori
co che va al di là delle attua
li polemiche e divergenze, che 
pure non sono da minimizza
re. In questo momento certa
mente delicato, è quanto mai 
necessario fare un discorso co
struttivo, evitando contrap
posizioni artificiose e giudizi 
sommari. La classe politica, 
fra l'altro, ha la responsabili
tà di non vanificare gli inco
raggianti segni di ripresa che 
si scorgono in campo econo
mico ». 

NtL r JI j ^ segreteria socia
lista, alla riunione della qua
le erano presenti De Martino. 
Bertoldi e Pieraccini. ha co
municato ieri sera che in oc
casione del «vertice» e del 
dibattito parlamentare l so
cialisti illustreranno «alle al
tre forze politiche le valuta
zioni, le posizioni e le richie
ste espresse nel documento 
approvato dalla Direzione del 
partito ». 

PSIUP Il compagno Dario Va
lori, nella relazione al C.C. 
del PSIUP. ha affermato che 
il suo partito « valutata posi
tivamente l'unità realizzata 
in occasione dell'elezione pre
sidenziale, sottolinea al PCI 
e al PSI l'utilità di contatti, 
di incontri e di una comune 
ricerca ver estenderla ai gran
di problemi politici ed econo
mici del momento». DODO es
sersi dichiarato favorevole ad 
un dibattito parlamentare sul
la situazione di governo. Va
lori ha detto che il « PSIUP 
non crede né alla possibilità 
né all'opportunità di resurre
zione del centro-sinistra, e non 
pensa che esso possa offrire 
un argine, come, sia pure in 
diverso modo, credono La Mal
fa e Saragat, alle spinte di 
destra». «Ci rivolgiamo — 
ha affermato Valori — anche 
a quelle forze del centro-sini
stra che avvertono i rischi di 
uno spostamento a destra per
chè ognuno nel suo ambito, 
coi propri mezzi, con le pro
prie caratteristiche operi per 
sventare le manovre dt cen
tro-destra ». 

Considerando un ricatto la 
minaccia delle elezioni antici
pate Valori ha detto che «se 
ad esse si dovesse pervenire, 
è necessaria una risposta uni
taria da sinistra, in una con
vergenza di volontà contro la 
svolta a destra». 

Fallito attentato fascista in Cile 
(Dalla prima pagina) 

dell'ex ministro degli Interni 
democristiano Edmundo Pe 
rez Zujovic 

La responsabilità dell'ina 
sprirsl della lotta politica -n 
Cile ricade in larghissima par
te sull'ala destra del gru;> 
pò dirigente della DC e sul 
suo capo-fila, l'ex presidente 
della repubblica Frei. che è 
riuscito a condurre il partito 
su posizioni sempre più rea
zionarie. fino alla pratica al
leanza con la destra «classi 
ca ». espressa dal Partito na 
zionaie 

Dna manifestazione panico 
tormente esagitata e Irrespon
sabile della linea efreista» 
è stata la censura contro 11 
ministro degli Interni Toha, 
approvata da 59 deputati su 
80 (in parlamento, com'è no 
to. la sinistra non ha la mag
gioranza). ma sventata da Al
lenò* con il trasferimento di 
Toha alla Difesa. 

Oggi, poi, l'organo ufficiale 
della DC, La Prensa, dlchla 
ra guerra a oltranza al go 
verno con un incredibile arti
colo tn cui si agita nel .nodo 
più grossolano lo spauracchio 
« bolscevico • e sl « profetizza » 
con un linguaggio apocalitti 
co che le elezioni di domani 
ca prossima, che avranno luo 
go m due province per «co 
prire» due seggi vacanti, uno 
al senato e uno alla camera 
«saranno l'occasione per uno 
scontro tra due posizioni fon
damentali: la democrazia o il 
totalitarismo marxista. la li
bertà o la tirannia». 

La commissione politica del 

CC del PC cileno ha pubbli
cato una dichiarazione a con
clusione dei festeggiamenti 
per il cinquantenario del par
tito. 

Nel documento si sottolinea
no 1 profondi legami fra il 
PC e il popolo. La parteci 
pazione di larghe masse alle 
manifestazioni, l'affollato co
mizio svoltosi nello stadio na
zionale di Santiago — dice il 
documento — sono la miglio
re dimostrazione dell'enorme 

prestigio del PC, e una valida 
testimonianza del decisivo ap
poggio popolare al governo, 
che procede a radicali riforme 
sociali ed economiche. 

«Senza la lotta coerente e 
tenace che tutti 1 comunisti 
cileni hanno condotto nell'in
teresse del popolo per 50 an
ni, non vi - sarebbero oggi 
né questo sostegno, né 1 suc
cessi che sono stati raggiunti 
dal governo di unità popola* 
re », conclude la dichiarazione. 
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